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Via Silvio Pellico 


e 
peri i e 


i Roma, 3 

H {punto idi vista del Gover- 

SA no ‘italiano sul problema del 
Territorio Libero di Trieste. è 
stato illustrato oggi da De Ga- 
speri al Senato. Il punto di vi 
sta ‘ufficiale è esposto in quat- 
tro cartelle dattiloscritte che ùl 
Presidente del Consiglio ha 
letto alla Yfine, mentre mella 
pruna parte delle sue dichia- 
razioni De Gasperi ha ricapi- 
tolato, sulla base di alcuni ap- 
punti, le varie fasi di svilup- 


co il testo del suo discorso: 


Visione panoramica 
E' troppo chiaro che gli in 
rizzi fondamentali della po- 

litica estera di un, Paese sono 
j determinati dalle sue condizio- 
ni morali e politiche, dalla sua 
tradizione, dalla sua civiltà, 
dalla sua economia e dalla sua 
posizione geografica, Quando il 


conversazioni e libeni dibatti- 

ti parlamentari e dell'opinione 
4 pubblica, l'adesione al. Patto 

atlantico, l’ha fatto con questa 
visione panoramica, Ancora og- 
gi le ragioni che lo mossero 
valgono con tutta la loro for- 
za. I rappresentanti ‘(del Go- 
verno, italiano siedono a que- 
Sto tavolo di cooperazione n- 
ternazionale e di sicurezza ed 
hanno tutta: la: volontà e l'un- 
I teresse di restarvi. P 
il E’ vero, alcuni postulati im- 
portanti non sono stati ancora 
Soddisfatti ed altri non venne- 
ro accolti. Ma forse che nelle 
antiche alleanze fu sempre pos 
sibile al Governo italiano ri- 
solvere d'accordo con gli al 
de; i problemi che lo angu- 
stiavano? Forse che si può ri. 
tenere che lasciando. il tavolo 
‘dei popoli democratici e liberi, 
interrompendo le discussioni, 
Ja situazione dell’Italia. .saneb- 
be migliore o non vi sarebbe 
il rischio di dovervi ritornare. 
con prospettive dimi imuite?” 

To ritengo che la discussione 
debba continuare, che la bat- 
taglia per la causa italiana si 
debba combattere tutti i gior 


costruttiva, lenta e faticosa, 
in un mondo sconvolto che cer- 
ca nuovamente la pace. 

L’on. Orlando ‘ad un certo 
punto ha detto che la politica 


perchè diventi minor male, Po- 

trei aggiungere anche la nota 

i) | sentenza che la politica è so- 
prattutto l'arte del possibile. 

Ora non v'è questione la cui 

‘storia possa dimostrare che sì 

è fatto dal Governo ogni sfor- 
ze per affrontare il male e di- 
minuirlo e. d'altro canto. che 
dimostri. così nettamente i li- 
miti delle possibilità presenti 

| del. Governo. italiano, come 
quella del Territorio Libero di 
Trieste. Se vi è una questione 
che indica veramente questi li- 
miti ed ha contribuito in modo 
eminente a. sospingere il Go- 
verno sulla via su cui sì è in 

* camminato, questa è proprio 
quella di Trieste, cosicchè la 
sua storia è veramente un e- 
lemento determinante della po- 
litica generale del Paese. Poi- 
chè lo si dimentica facilmente, 
‘uor di luogo ricor- 

dare rapidissimamente le sin- 
‘gole fasi di quella vicenda co- 
me stazioni di una via Crucis. 


I falsi di Kardel] 


Anzitutto Ja conquista rivo- 

luzionaria del Territorio di 

Trieste e della Venezia Giulia, 

conquista fatta nel. medesimo 

tempo come Ineta di una rivo- 

ui luzione sociale, la quale però 
x assorbiva anche i postulati na- 
zionali degli slavi abitanti in 

questa zona, conquista che si 


nel senso di antitaliana per 
chè .il fascismo aveva voluto 
identificarsi con la politica ita- 
liana. Si è detto, prima ancora 
che l'Italia si trovasse di {ron 
te a simile accusa, a Londra, 
che la guerra era costata agli 
jugoslavifiun milione e 700 mi- 
la morti e Kardelj, tentando di. 
documentare, affermava 
400 mila morti del milione e. 
700 mila dovevano essere post: 
a carico dell'esercito di occu 
pazione italiano; Kardelj 
presentava. come assertore. del- 
Ja libertà e dell'antifascismo 
contro! il fascismo e quando 
nel settembre 1945 sì trovò se- 
duto allo stesso tavolo con il 
Presidente del Consiglio italia» 
no, ma non nella stessa pos: 
‘zione perchè È { 
fata e la Jugoslavia era\con 1 
vincitori, egli rinfacciava sem: 
pre ai delegati italiani di es 


gime fascista e di voler man- 
tenere le conquiste che il fa- 
scismo aveva fatto contro le 
libertà dei popoli. Sui tavol 
‘si vedevano degli album orri- 
‘pilanti sulle presunte crudeltà 

soa commesse da italiani nella 
: mezia Giulia. ‘ 
È Era inutile rispondere che. il 
Presidente del Consiglio italia- 

mo rappresentava ora un 
ani verno di antifascisti, che come 
È |. italiani i delegati italiani ave 
vano combattuto per la libera- 
zione e l'indipendenza della 
Balcania nella prima guerra | 
‘che ‘poi più tardi, come parti- 
“giuni ed ex forze regolari, ave- 
| { vano combattuto per gli slavi 
#28 ‘nella guerra presente; era inu- 
tile rispondere che sì trattava 
di cercare una linea di giu- 
tizia, una soluzione etnica che 


no «el problema di Trieste. Ec-| 


| Governo decise, dopo lunghe 


ni perchè ni tratta di un'opera | 


è azione che affronta il male | 


i diceva antifascista soprattutto | 


‘fica e si era portata l’attenzio- 
ine sopra il problema del por- 


‘che, 


ai | 


‘rie linee di demarcazione del 


l'Italia ‘era impu-| 


‘sere i rappresentanti d'un re- 


‘Ball 


‘du verso il ma 
mor erano la soluzione, sei 
| possibilità di di: 


| conpromesso, In quel maggio 
11945 il Governo italiano ha fat- 


rispettasse i diritti dei popoli, 


Era inutile rispondere con que- 
sti argomenti di fronte alla te- 
si rivoluzionaria di conquista 
che affermava che quel territo- 
rio era jugoslavo per diritto di 
conquista; che le repubbliche 
popolari erano state già. pro- 
clamate e che Trieste, sia pu- 
re come membro autonomo, fa- 
ceva parte della Federazione 
jugoslava. Questo fu l’atteg- 
giamento della prima fase. 

E' difficile ricostruire l’at- 
mosfera di pressione che 
sviluppò attorrio ai delegati i- 

in quel momento, quan- 

imicipio che i Governi e 
i popoli dovevano pagare il fio 
per gli errori ati Sembra-. 
va accettato ida tutti gli allea- 
ti e da tutti coloro che preri- 
devano parte alla discussione, 

I ‘delegati italiani opposero 
quello che ricorda oggi l’on, Or- 
lando, cioè.la litiea etnica, gli 
argomenti etnici, in particola. 
re da Linea Wilson, e reclama- 


Tanto per ricordare un pare 
ticolare che può riuscire uti 
le a coloro che parlano\di ple- 
bisciti, devo rammentare che 
i ino di quei colloqui mi fe- 
licitai con Molotov che in una 
intervista. @ul «Times» aveva 
Ticonosciuto im linea generale 
che le terre italiane dovevano 
andare all'Italia. Gli dissi che 
lo ringraziavo ‘di quella dichia- 
razione che poteva salvare cis. 
tà italiane. Mi, riferivo  natu- 

Ile città dell’ Istria 
tino la’ è all'estrema pun 
ta Hdell'Istria, Molotov. rispose! 
che accettava il ringrazia: 

0, ma che per la verità aveva 


città, Questo principio. era 
sempre stato messo a base del 
plebiscito perchè si riteneva 
da parte degli avversari che 
con il numero degli abitanti 
delle campagne si sarebbe go- 
verchiata la minoranza ur 
bana, 


Un rapporto inconcludente 


La. terza stazione delia «Via 
Crucis» fu la decisione del' 19 
settembre. 1945, Il Consiglio 
dei Ministri degli Affari Esteri 
rimise lo studio della questio- 
ie ai supplenti, con l’incarico: 
a) {di indicare la linea che 
rappresentasse nell'insieme la 
‘demarcazione economica e la- 
sciasse sotto ia dominazione 
Straniera il minor numero di 
persone appartenenti all’una 
o all'altra ‘parte; st 
b) idi fissare un regime in. 
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fono Jo sviluppo, la sicurezza 
di Trieste come porto iriter- 
nazionale. In quel tempo furo- 
no cercati contatti su tutti i 
fronti. E' ‘giusto che questo 


menticare che in quel momen. 
to, rappresentante, colui che 
parla, di. un Governo di coali- 
zione in cui tutti.i partiti a- 
vevano. i propri delegati, di 
fronte agli alleati che faceva- 
no causa comune — tutti e 

lattro, compresa la Russia — 

suo sforzo e quello ‘dei suoi 
collaboratori era diretto tan 
to verso la parte anglo-ame- 
ricana e francese quanto ver- 
so la, Russia, Dal mio taccui- 
rio e dalle note al Miniatero 
degli Esteri appare che i col- 
loqui furono altrettanto  fre- 
queriti con Molotov quanto con 
gli altri llelegati alla confe 
renza, 


Nenni un giorno 
ringraziò De Gasperi 


cordo che peregrinando dal. 
l’uno vall'altro dei rappresen 
tanti dei Ministri degli Esteri 
si era raccolto quello che in 
realtà si iniziava a discutere o 
che stava preparandosi per la 
soluzione, non però in quella 
gravità che poi si rivelò, Byr- 
nes mi diceva .il 6 magi 

«Molotov ritiene che la questio- 
ine di Trieste si possa parago- 
nare a quella di Leopoli, Di 
Leopoli polacca in mezzo ad 
‘un mare ruti 
*Byrmes: «Non bisogna poi far- 
sì troppe preoccupazioni, Una 
volta superate le difficoltà, una 
Srl deciso, non ci si pense 


E Bevin mi diceva: «I russi 
hanno proposto di scambiare 
Trieste con delle colonie, ma 
lo mi sono rifiutato». Leg 
Molotov, 21 quale io rivolsi 
un appello urgente per una so- 
luzione amichevole in favore di 
Trieste, sembrò farsi mediatore 
d'una conferenza che fu poi 
‘conversazione appena accenna- 
ta con Kandelj che era il rap- 
presentante jugoslavo. 
Comunque, quando ritornai 
a Roma il.10 maggio 1946, rl 
ferendo al Consiglio dei M; 
stri aggiunsi che dalle infor 
mazioni risultava. che l'impres- 
«sione fondamentale era che al 
meno per il momento la Rus- 
sia faceva di tutto per attri- 
‘buire Trieste alla Jugoslavia e 
che in tal senso si era impe 
gnata a fondo; per gli anglo, 
americani invece si aveva la 


ternazionale del porto di Trie-|4y 


ste rispondente a condizioni di 
eguaglianza di traffico. dalla 
Jugoslavia e dai Paesi dell'Elu- 
ropa centrale. 

Questa decisione ‘di massi: 
ma del Consiglio dei Ministrì 
degli Esteri rappresentava ve. 
ramente una accettazione idel 
punto di vista italiano. Di. 
sgraziatamente la conferenza 
dei supplenti aggiunse e que- 
sti due criteri fondamentali 
l'altro, .quello economico, che. 
doveva. prestarsi poi ad inter- 
polazioni e manipolazioni, edi 
anzi a cambiamenti sostanzia 
li delle questioni poste, i 
«Il rapporto della. commissio- 


ne d'inchiesta giunse al Consi. 
glio dei Ministri degli Esteri 
nella. sessione di Parigi del 
maggio 1946, In quel momen- 
to. 


sendo di fronte solo alle 
lusioni generiche della, 
commissione non potei fare a 
mena di esprimere la soddisfa- 


zione italiana per il fatto che | chiaramente, E' noto 


in linee generale era ammes- 
sa la discriminazione etnogra- 


to, cicè dell'emporio interna- 
zionale di Trieste come era nei 
‘postulati italiani, Ma all’ultimo 
momento, quasi come docu- 
mentazione: delle. ‘conelustoni 
della commissione d'inchiesta’ 
vennero presentate delle carti- 
ne in cui erano segnate le va- 


Territorio, varie. perchè non 
era itato possibile l'accordo 
sopra una qualsiasi di quelle 
linee, Quindiì la commissione di 
inchiesta non: giunse a nessun | 
risutato conelusivo. Si limitò 
solo a prospettare quattro li 
mee, quante erano. cioè le P»| 
tense che dovevano proporre 
la soluzione, eni 

conoscono quali fosse. | 
JE te quattro linee, La più 
vicina alla Linea Wilson, sem- 


«Il Presidente — così 
dice il verbale —ha fatto cl 
ramente comprendere che ni 
sun Governo democratico ac 
cettèrebbe la perdita di Trie- 
ste ed ha. rifiutato l'offerta 
russa di compensi coloniali», 

Accenno a questo verbale, 


|ehe potrei leggere anche per e- 


steso, per dimostrare come nel 
1946 il Governo tentassé uno 
sforzo di equidistanza fra ie 
diverse parti e in ogni caso te- 
nesse aperte tutte le vie e cer- 
casse di premere su tutti colo- 
To che potevano decidera 'n 
favore dell’Italia, tanto che al- 
ila fine di questo verbale vi è 
una nota che rileva un ri 
ziamento dell'allora Mi 
senza portafoglio Nenni rivol- 
ta al Presidente del Consiglio. 
Che cosa sia avvenuto in quel 
periodo in cui il Governo rima. 
se senza informazioni, cioè fi- 
ho al 2 luglio 1946, nessuno sa 
chi TÒ che 
si arrivò alla decisione (che il 
Governo seppe appena tre o 
‘quattro giorni prima del pub- 
blico) di creare il Territorio 
î ro di Trieste, Alle spiega- 
‘zioni che sono state cercate. 
dopo, si è detto che il Territ 
‘trio Libero era in realtà la 
nea francese, linea che però, 
‘alle insistenze della Russia e 
‘della Jugoslavia, per non ad- 
iverire ad un conflitto irri- 
solvibile, si era trasformata 
nel cosiddetto Territorio Libe- 
ro, considerando che per alme- 
imo un certo periodo questo po- 
tesse costituire una. soluzione, 


Vane insistenze 


fino alla discussione del Trat- 
tato di pace, anzì dell’abbozzo | 
del Trattato di pace, a Parigi, 
| non intervengono che due fat 
iti di una certa importanza: la 


pre però con un divario note- 
Vo, era quella aimericana, la 


più loritana era quella russa, 


‘la quale accettava in pieno è 
|sosseneva la linea slava, cioè 


veriva al di qua anche del 
cone del 1866; seguiva la Ht- 
es inglese che ancora lascia- 


cà dell'Istria la tagliava in 


Mutte: queste soluzioni, che 


bravano  lascinre una. certa 


ussione e di 


toun grande sforzo di conver- 
sa:ioni singole con. i rappre- 


diestenti dei diversi Stati, Ri 


\va Pola în territorio italiano || 
e voi la linea francese, che a 


| intervista | ‘Togliatti-Tito; | le 
| trattative, anzi gli assaggi che 
vennero fatti a ‘Washington 

i basciatori Quaroni e 


Nella. prima, come. è noto, 
È | Tito 


grete e che miravano ad otte- 
nere almeno un imj o Mo- 
rale da parte degli alleati e 


mente il Governo aggiutigeva 
che non poteva concedere lo 
scambio con Gorizia, Tuttavia, 


poichè si poteva sempre rite- 
fiere che quello fosse un ten- 
tativo generico di creare una 


un. riconoscimento morale da 
parte di coloro che erano più 
vicini al punto di vista. ita- 


liano. 


Il discorso di Bidauli 


Il 20 marzo ebbe luogo la 


base per discussioni che si po- 
tessero sviluppare in senso più 
favorevole, furono incaricati i 
nostri Ambasciatori, «che ivi 
si trovavano per le trattative] _— È 
di pace, di sondare i rappre-|dichiarazione del Ministro Bi 
sentanti slavi i quali, dopo un dault, Ricordo il discorso che 
certo periodo di esitazioni perlil'attuale Presidente del Consi. 
delle informazioni che dissero!glio francese tenne a Torino, 
di dover raccogliere, specifica-: Cito le parole conclusive rel 

rono che si trattava di un tive al problema di Triest 

conoscimento della sovranità | «Questa soluzione mon può es 
italiana sulla zona autonoma |sere a mio parere che il ritor. 
entro la Repubblica italiana,|no puro e semplice del Terri- 
ma senza continuità territo- {torio Libero all'Italia. Consul 
riale con l'Italia, e si richie-|tazioni hanno avuto luogo in 
deva in cambio la cessione di{questi ultimi: tempi a questo 


E concludeva 


Da questa decisione del 1946 |' 


i | tris 


Gorizia e di Monfalcone, 


Queste trattative furono dal 
Governò italiano lasciate ca- 
dere subito; altre insistenze 
furono vane; gli slavi manten. 
nero la loro posizione Si ar- 
rivò così alla discussione del 
Trattato di pace del 10 agosto 
1948 a Parigi. 

L'on, Orlando ha ragione di 
dire che in realtà non ci fu 
trattato, in quanto così può 
chiamarsi solo una convenzio- 
ne libera interveriuta tra l'una 
e l’altra parte, Pur tuttavia a 
Parigi io ebbi occasione di e- 
sporre le obiezioni italiane, 
‘Quando rileggo il mio discor- 
so, che siatetizzava poi le trat 
tative intercorse personalmen- 
te con parecchi delegati, non 
so come si possa farmi rim- 
provero di essere stato debole, 


rezza, di non avere opposto 
tutte le obiezioni che si pote- 
vano opporre, 
‘ Riguardo a Trieste, ricordo 
di ‘avere definito il Territorio 
Libero così: «Voi tinserrate: 
mella ‘fragile gabbia di uno 
statuto i due contendenti con 
razioni. scarse (avevo prima 
dimostrata la debolezza econo. 
i mica della. soluzione), e voi 
| comprenderete che. è molto 
j difficile che non vengano alle 
mani e che non' chiamino in 
aiuto da una parte gli slavi, 
schierati intorno a Trieste a 
otto chilometri di distanza, e 
dall'altra gli italiani, a 
distanza di due chilometri», 
‘futta una parte del discor- 
iso era poi dedicata ai dati 0. 
‘biettivi che dimostravano da 
impossibilità che questo Ter- 
ritorio Libero potesse agire 
veramente come un territorio 
autonomo, governato dai soli 
abitanti, e resistere alle pres- 
sioni diverse che potevano ver 
‘nire da parte dell'Italia e da 
‘parte della Jugoslavia. 
\ Si venne così alla discussio- 


di mon avere avuto della, fie-| 


riguardo tra î Governi fran-| 


cese, britannico e americano, 
Tutti e tre si sono trovati di 
accordo su questa soluzione e 
hanno deciso interessare il 
Governo sovietico per propor. 
gli di esaminare insieme Ja 
questione, Mi auguro che la 
risposta. pronta e favorevole 
dell’Unione Sovietica. ci per- 
metterà di raggiungere lo sco 
po senza ritardo». 

Lo stesso giorno veniva pub. 
blicato dai giormali di Londra, 
nella forma di un riassunto, la 
nota presentata dai tre al 
Russia; «Le na! tanze 
plomatiche italiana e jugo 
va a Washington sono state in- 
‘formate della proposta indiriz- 
‘zata a Mosca per la restituzio- 
ne all'Italia del cosiddetto Ter. 
Titorio Libero di Trieste. La 
proposta va considerata mel 


La documentazione conferma che nessun mezzo rimase mai intentato - Per le vessazioni subìte dai fratelli istriani 
.  inZona B chiediamo giustizia e riparazione - L'Italia non ha motivo di dubitare della lealtà degli occidentali - La 
nostra linea politica rifugge dai “ruggiti del leone,, ma non esclude fermezza e, quando occorra, combattività 


quadro di una larga revisione 
del Trattato di pace con: l'Ita- 
lia, che sta dimostrandosi semr 
pre più inattuabile», 

A Londra, Washington e Pa- 
rigi veniva. intanto consegnata 
all'Ambasciatore sovietico ‘la 
nota identica che invitava la 
Russia ad aderire alla restitu- 


nota è fondata su questi due 
motivi principali: l’impossibili- 
tà di procedere alla nomina di 


rio Libero di Trieste e le ab- 
bonidanti prove di cui risulta 
che il carattere della zona ju- 
goslava è stato completamente 
smaturato e la zona stessa in- 
corporata. nella Jugoslavia. se- 
condo metodi che non hanno 
tenuto alcun conto del proposi: 
to alleato di dare al Territorio 
Libero uno «status» democrati- 
{co e indipendente. Se in quel 


rito. al contemuto della propo- 
‘sta o avesse accettato di entra- 

in discussione, veramente 
sarebbe nata una speranza per 
l'Italia di una soluzione defini 
tiva e tranquillante, 


ma il 30 marzo 1948 tenne una 
conferenza stampa aj giornali- 
sti italiani e stranieri è, richie- 
sto da un giornalista su quello 
che sarebbe stata l'atteggia- 
invento jugoslavo nel caso che 
ila, Russia avesse aderito all'ini- 
ziativa della Francia, della 
jGranbretagna e degli Stati U- 


lità, ammise tuttavia che in 
questa eventualità la Tugosla- 
via sarebbe ricorsa all’O.N,U. 
| Esaminando la risposta rus 


zione di Trieste all'Italia, Lal 


un: Governatore per. il Territo-; 


momento la Russia avesse ade-| 


Il Ministro jugoslavo a Ro-i 


niti, dopo aver escluso tale pos-| 


DE GASPERI HA RISPOSTO AL SENATO ALLE INTERPELLANZE SULLA QUESTIONE GIULIANA | 


L'AZIONE DEL GOVERNO IN DIFESA DI TRIESTE 
nella cronistoria diuna dolorosa “via crucis.. 


isa, devo. rilevare che l'Unione 
Sovietica non ha risposto nega- 
tivamente alla sostanza della 
Imuonos: non è entrata nelme- 
rito, ma ha fatto questione di 
forma obiettando che la que 
Stiome: non poteva essere deci- 
sa dalle quattro Potenze. quan- 
do in realtà si trattava di une 
deliberazione-base del Trattato. 
L’U.R,8.S. ha fatto un proble 
ma di procedura negando poi 
che ci fosse in. ogni caso una 
iurgenza di trattare, Questa for. 
ima. non toglie nulla al fatto cha 
i la Russ i è poi dichiarata — 
le si sapeva che era di questo 
parere — contraria ariche alla 
sostanza, ‘all'essenza della pro- 
posta. 

E passiamo a trattare di un 
altro ‘capitolo della storia del 
Territomo Libero di Trieste, 
icioè quello riguardante le ele- 
|Izioni di Trieste, Tali elezioni 
vennero cclebrate col significa. 
ito di un plebiscito politico @ 
tim quell'occasione, avendo ot- 
tenuto il permesso dagli allea- 
iti, lo, come rappresentante del 
Governo italiano, parlando co- 
me tale, autorizzato a far que- 
sto, dichiarai che mon si trat. 
jtava semplicemente di un ple- 
ibiscito che riguardava Trieste 
ima che si trattava di riaffer- 
imare ia. propria solidarietà di 
idestino con tutto il territori: 
| Ricordo bene che questa. di- 
| chiarazion ‘the venne accolta 
con grandi applausi, la potei 
ifare perchè contemporanea 
mente anche da parte del Co- 
{mando militare una simile di- 
ìchiarazione venne pronunciata. 
| Il discorso milanese di Sfor: 

za fu un discorso moderato, un 


discorso conciliativo e tale do- 
veva essere non. soltanto, se- 
condo i propositi del Governo, 
ma. ariche come base tattica 
alla vigilia. di una manifesta- 
zione .che. sì voleva. invocare 
per decisioni che sarebbero 
state o irrevocabili o pericolo 
sissime, Il passo delle tre Po- 
tenze ee non fu energico ab- 
‘bastanza o almeno se la mani. 
festazione pubblica, la comu: 
ipicazione pubblica di tale pas- 
so non fu abbastanza energi 
ca per dare quell’impression 
che. il pubblico, italiano pote 
va desiderare, tuttavia sen: 
dubbio contribuì ad impedire 
che dalle elezioni: tirassero 
conseguenze che i più esagera- 
ti dell'altra parte credevano 
di poter trarre, 


Rimproveri. ingiustilicati 


Tengo comunque a dichiara. 
re per la verità, nonostante i 
commenti di certi giornali e 
non per atteggiamento. pole- 
mico, di essere persuaso, dal- 
la documentazione che ho e- 
saminato, dalle proposte che 
ho avuto, che nessutio dei tre 
Governi, e in modo particola- 
re-quello americano, pensano 
di attenuare o revocare Je di 
chiarazioni che hafino fatto, 
‘Riguardo al rimprovero fat- 
tomi di aver parlato di autole- 
sionismo, ritengo che quando 
si da eccessivo rilievo.ad ufì 
accenno del. «Manchester 


Washington non desidera 


dar corda alla pro 


paganda russa 


Il viaggio di Lie a Mosca è ufficialmente ";snoratoy dal Dipartimento di Stato 
Nessun messaggio ‘di Truman a Stalin - La ripresa dei lavori per l’Austria 


una | 


|. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 3 

Primadi partire ‘dagli Stati 
Uniti Trygve Lie si è incontra- 
to con Truman: è certo quindi 
che si incontrerà coni Stalin an- 
che se il Segretario generale 
dell'ONU annunciando la, sua 
visita a Mosca non ha voluto 
essere preciso su tale colloquio. 
Questa è la opinione degli. os- 
servatori americani, basata sul 
presupposto che Stalin non può 
negare una conversazione @ 
Trygve Lie dopo che Truman 
gliela ha concessa. 

Talî osservatori aggiungono 
che Trygve Lie sapeva benissi 


e soprattutto 
Trieste. | 


e del «diminuendo» da aspettare te la sua conferenza stampa di, mincia a temere che Bevin non 


sì nel corso della sua missione. |oggi, non ha commentato, per. 


Alla» vigilia della sua; parten- 
za' per Mosca è interessante ri- 
cordare il fatto trapelato in 
questi giorni. che ‘quando egli 
fece visita ‘alla Casa Bianca 
chiese a Truman se gli pareva 
opportuno che egli. (Trygve 
Lie) includesse Mosca nel suo 
\itinerario europeo, Truman gli 
rispose di non aver opinioni in 
proposito, 3 

Giustamente si pensa che Lie 
abbia posto tale domanda qua- 
le «apertura»: se Truman non 
gli avesse dato la risposta che 
gli diede la successiva battuta 
‘di Lie avrebbe toccato unvta- 
‘sto mirante ad ottenere una ri- 


| sposta che desse a Lie il ‘carat- 


tere di mediatore fra la Casa 
Bianca ed il Cremlino, Trygve 
Lie arriverà a Mosca senza, nes- 
sun messaggio scritto: o orale 
‘di. Truman, Si può aggiungere 
iche tanto Truman quanto A- 
cheson non hanno dato alcun 
incoraggiamento all'idea di Lie 
di tenere a Ginevra una sessio: 
ne-speciale del Consiglio di si- 
curezza. > ; 

Il Segretario di Stato, duran- 


Roma, 3 

1 senatori comunisti hanno 
seguito con palese disinteresse 
il discorso del Presidente del 
Consiglio: il ‘tema di Trieste, 
dopo il colpo mancino di Tito, 
che ha rievocato ‘i suoî antichi 
‘accordi con Togliatti, non pia- 
ce evidentemente al P, C. Una 
sola interruzione. di poco con- 
to, quella del sen, Palermo, ha 
‘costituito .piuttosto un'eccezio- 
ne che un tentativo di inizia- 
re la polemica. 

Alla fine del discorso di De 
Jasperi i senatori della mag- 
gioranza. e il Governo si sono 
alzati in piedi applaudendo. a 


Trieste è all'Italia, ma i comu-|- 


histi sono rimasti tranquilla- 
mente seduti. La cosa dovette 
sembrare. pi ‘0 ‘assurda an- 
che. agli. amici: del vecchio. so- 


che levatosi in ie. 
anchi di estre- 


ste isolamento che ha fatto 
pessima impressione a tutti, 


DEI SENATORI COMUNISTI 


Essi non si sono associati agli applausi per Trieste 


Le risposte dèi tre interpel- 
lanti sono state piuttosto brevi 
e non hanno spostato di molto 
le impostazioni date ai primi. 
tivi ifterventi, 

| Finita la seduta, il Presiden- 
ite del Consiglio ha avuto: alcu- 
ni colloqui sui quali però non 
lè stato possibile avere alcuna 
indiscrezione. Di rilievo per i 
partecipanti e per la durata — 
tre quarti d'ora — un colloquio 
‘fra De Gasperi, Bonomi e De 
Nicola. . Successivamente il 
Presidente del Consiglio gi è 
intrattenuto con il sen. Cin- 
È e quindi con Gonella e 


jopero di mezz'ora or- 
dinato dai dirigenti socialco- 
‘imunisti della C,G.LL, in segno 
di protesta per i luttuosi inci 
denti ‘di Celano non ha dato 
luo, ‘incidenti, In molti 
j (il\lavoro. è  pross- 
‘malmi > anche pei 
chè la/ Confederazione italiana 
sindacati lavoratori (la CIS. 
L.) non ha aderito alla mani. 
festazione, 
Intanto. i 


lavoratori della 


| C..S.L. hanno aperto una sot- 


toscrizione il cui ricavato sarà 
devoluto, a cura della Conte: 
derazione stessa, alle famiglie 
dei braccianti più bisognosi di 
Celano. La sottoscrizione è ata- 
ta aperta con la somma di un 
milione stanziata dalla segrete- 
ria della C.1.S.L, h 
Dinanzi ai morti di Celano, 


al nuovo sangue sparso, la se 
greteria della C.I.L.S. ha riaf- 
fermato. l'istanza che’ siano 
messi al bando tutti gli incivili 
metodi di. lotta, indicando tra 
questi: a) la predicazione e l'in 
citamento all'odio; b) l'inuma- 
no ostracismo sul piano del di- 
ritto &] lavoro per chi rivendi- 
ca la libertà di avere una pro- 
pria opmione politica e. simda- 
cale; e) ogni forma di ricorso 
alla violenza e alle armi. 

Da un’inchiesta condotta è 
apparso evidente che mon fu- 
trono i carabinieri a sparare 
sulla folla e che dopo la riunio- 
ne nell'aula comunale, i diri. 
genti della Camera del lavoro, 
scesi sulla piazza, dove sosta- 
vano forti nuclei di lavoratori, 
svolsero opera di sobillazione 
per eccitare gli operai contro 
la commissione per l’imponibi 
le, più, tardi minacciata di 
morte da gruppi di braccianti 
che pretesero una nuova riu- 
nione alle 20. Data la situazio- | 
ne, il Vicesindaco: sollecitava 
l'intervento dei carabinieri per 
proteggere la incolumità per- 
«sonale dei componenti la com- 
missione, È 

E' stato sufficientemente ac- 
certato che i carabinieri agiro- 
no per legittima difesa dopo 
la fitta sassaiola con la quale 
furono accolti dalla massa dei 
braccianti, imitandosi a spara» 
re prima in aria e poi per ter- 
ta e non sulla folla, 


"| sua voce, 


quanto richiesto, l’annuncio da- 
to da Trygve Lie a Parigi: A- 
cheson ha delle eccellenti. ra- 
gioni per essere prudente, sa 
cioè ‘che ogni, suo commento in 
proposito sarebbe interpretato 
da una parte o dall'altra e po 
trebbe ‘fornire eccellenti armi 
alla propaganda sovietica che 
‘è certamente al lavoro per crea- 
re imbarazzi, mentre l'Occiden- 
te è riunito a Londra. E’ evi- 
dente che nessun Governo può 
dire di non credere alla possi- 
bilità di successo degli sforzi 
compiuti da Lie; d’altra parte 
nessuno può ignorare la vec- 
chia massima che per andare 
d'accordo bisogna essere in due 
\e sì deve registrare che nessuna 
voce autorevole ha modificato 
le ‘recenti dichiarazioni che, in 
sostanza, dicono che ci. voglio 
no positive prove della sinceri 
tà di Mosca prima che si pos- 
sa prestarle fede. ? 
La recente richiesta sovietica 
‘di riprendere la discussione sul 
Trattato con l'Austria probabil- 
mente fa parte del piano che 
mira ad imbarazzare l’Occiden- 
te: a Washington si pensa che 
Mosca, ora che si è ritirata dal- 
le scene di Lake Success, sente 
la mancanza di una tribuna in- 
ternazionale dalla quale lancia- 
te accuse contro i capitalisti e 
Voglia — sia pure attraverso la 
limitata influenza del Consiglio 
dei Sostituti — crearsi, proprio 
a Londra e mentre colà con- 
vengono i «big three» e i loro 
alleati del Patto atlantico, un 
palco dal quale far sentire la 


“A proposito della conferenza 
dei «big three» sappiamo da 
fonte informata che la possibi» 
lità di un invito a Adenauer di 
andare a Londra è andata di- 
minuendo, Acheson, che partirà 
da Washington sabato e' che 
conta di rientrare per il 20 mag- 
gio, non crede. e non spera che 
Sî possa giungere ad in accor- 
(do per la Germania tanto spe- 
cifico da richiedere la presenza 
‘del Cancelliere tedesco. Consul- 
tare ‘Adenauer vorrebbe dire 
aumentare le difficoltà. 
| La pera dell'accordo per la 
Germania è ancora immatura 
e Washington giudica che sia 
conveniente lasciarla sull'albero. 


LEO REA 


BEVIN SARÀ ASSENTE 
‘alle riunioni di Londra? 


3 Londra, 3 
Bevin è sempre all'ospedale. 
Operato di emorroidi circa tre 
settimane or sono egli sarebbe 
dovuto tornare a casa:da or- 
mal parecchio tempo. 
Bisogna tener presente che 


‘|egli è. un uomo di età avanza- 


‘ta e soffre di cuore. Un inter- 
vento chirurgico su di un simi- 
le. soggetto ‘comporta. 


conseguenze imprevedibili, Tra 
lotto giorni deve cominciare a 
|Londra la conferenza tra | 
Ministri degli Esteri inglese, 
francese e americano, Si co- 


sie in grado di parteciparvi. 

Una volta uscito dall'ospeda- 
le ‘egli dovrebbe infatti conce? 
dersì un periodo di convale- 
‘scenza, e gli argomenti da trat- 
tarsi. nella conferenza sono 
troppo importanti perchè egli 
possa prenderne parte senza 
una, accurata preparazione e 
se la sua salute non è soddi- 
‘facente. 


La Russia eo Trieste 


ANCORA ALLO STUDIO 
la risposta occidentale 


Londra, 

Da fonte autorizzata si ap- 
prende oggi che la recente no- 
ta sovietica sul problema di 
Trieste continua ad essere og- 
getto a Londra di scambi di 
vedute tripartiti, attraverso le 
‘ijormali vie diplomatiche, 

I circoli bene informati di 
Londra non si attendono'tuita- 
via una risposta britannica al 
la mota prima della. prossima 
settimana. 


Le ent italo-jugoslave 
PAROLE IPOCRITE 
di Tito a Belgrado 


; È Belgrado, 3 
> Il Maresciallo. Tito ha ‘par- 
lato ieri sera ‘a un gruppo-di 
‘ex partigiani provenienti dal 
l'Italia: e. a rappresentanti. del 


| movimento di resistenza norve 


gese attualmente in Jugoslavia 
su invito di Belgrado, 

Il dittatore jugoslavo sì è ri. 
volto esclusivamente agli ospiti 
provenienti dall’Italia affer- 
mando ohne «nessuna co 
tra l’Italia e la Jugoslavia po: 
trà turbare le buone relazioni 
fra i dueiPaesi» e aggiungendo 
subito dopo che «tutto il popo- 
lo jugoslavo, senza eccezioni, 
nutre le più calde simpatie per 
il popolo italiano». Tito ha pe 
rò precisato che quando parla 
del «popolo ifàliano» vuole in- 
tendere «il popolo. progressi- 
sta», verso il quale egli non a- 
vrebbe mutato in alcun modo 
il suo «benevolo atteggiamen- 
to» nonostante «eli attacchi è 
gli scritti e le calunnie reazio- 
narie e fasciste». 

‘Tito ha affermato che «se 
Italia si ostinerà su questioni 
‘di poca importanza troverà dif. 
ficilmente una base d'accordo 
con Belgrado, mentre se met- 
‘terà da parte simili questioni 
— di minore importanza — 
trà avanzare con Belgrado sul 
la. giusta. via». Comunque — 
egli ha aggiunto — il popolo 
jusoslavo non desidera ‘che il 
bene dell’Italia». 

Tito ha concluso dicendo ai 
35. partigiani provenienti  dal- 
l'Italia che erano liberi di re. 
carsi. dovunque e. di vedere 
qualsiasi cosa. desiderassero, 
perchè -- ha detto — «noi non 
abbiamo nulla da nascondere 


ai progressisti che vengono 
presso di noi con buone inten- 


nre in un. articolo im 
cui parallelamente si dichiara 
che le elezioni hanno dimo. 
strato che la Jugosiavia non è 
capace di governare le mino- 
ranze, sì vuol ricercare  pro- 
prio il punto debole a. mostro 
favore, mentre vi sono tanti 
altri argomenti in nostro; van= 
taggio nella stessa stampa al 
leata, 

Riassunte così le varie tap- 
pe, volgendomi indietro devo 
chiedermi: Così facendo, si è 
sviluppato il maggior sforzo 
ibile, che la mostra Nazio- 


luppare? Si è forse preso un 
indirizzo pregiudiziale — come 
è stato rimproverato dall’on, 
Labriola — contro una delie 
parti, in modo che essa aves 
se ‘diritto od almetio pretesto 
di negare giustizia  all’Italia? 
La risposta non può essere che 
Negativa, Queste affermazioni 
si possono fare soltanto se non 
sì ricorda la storia. e la ero- 
nìstoria, 

Tutto quello che è avvenuto 
determinando le posizioni del 
Je diverse Potenze nei confron- 
ti dei postulati italiani circa 
Trieste; si è verificato prima 
dell'orientamento politico elet 
torale del 1948; è avvenuto pri 
ma che si potesse dire che l’I- 
talia.si era posta nella neces- 
sità di decidere fra Occidente 
ed Orietite, è avvenuto in un 
rnomento in. cui Ja stessa azio- 
ne di Governo con tutte le for 
ze ha cercato di mantenere lo 
equilibrio necessario per per- 
mettere a qualunque parte dì 
aderire oggettivamente al po- 
stulato italiano, 

Non voglio polemizzare con 
il gem Orlando circa le pro: 
poste da dui avanzate, e su 
ciò che a suo parere sì deb- 
ba fare. Il gesto, è stato det- 
to: si perisa evidentemente ad 
un gesto efficace che porti a 
delle conclusioni; si pensa 
cioè ad un gesto attuale. Lo 
stesso interpellante ha, escluso. 
parecchie procedure, ha. esclu= 
so l'appello all'ONU e la de- 
nuncia del Trattato di pace. 
Ha ammesso però il reclamo. 
verso gli alleati, ma poi ha 
detto tanto male dei singoli. al- 
leati che decisamente Ja \con- 
dlusione non poteva essere 
quella di-rafforzare la posizio- 
ne del reclamante. 3 

Nel proclamare la necessità 
di fare un gesto, ad un certo 
punto, con l'abilità oratoria 
che gli è propria, senza con 
nessione. apparente formale, 
ma con una evidente connes- 
sione di pensiero, il sen, Or- 
Jando ha. ricordato che De 
Gaulle andò a Mosca, ma com 
quale vantaggio, se Mosca non 
pare disposta a riconoscere 1 
mostri diritti? L'on, La Malfa, 
oggi Ministro nell'attuale Go- 
verno, vi andò per il trattato 
commerciale e vi andò con il 
consenso 8 le direttive del Go- 
verno, Mi Gomando però quale 
sia la possibilità di trattare 
per la questione di Trieste con 
uno Stato che si è sempite di- 
mostrato avverso a. concede 
re. Trieste all'Italia, che fin 
dal primo momento ha Soste 
nuto la Jugoslavia ed oggi, che 
non-avrebbe interesse di soste 
nerla, comunque sostiene us» 
gualmente-il punto di vista ne- 
gativo. per l'Italia, 

E’ stato ‘chiesto (che cosa gli 
alleati abbiano offerto all'Ita- 
lia: Essi almeno hanno offèrio 
una dichiarazione. 

PALERMO (PCI): A che 
vale? i 

DE GASPERI: La faremo 
valere! Nella storia vale anche 
una dichiarazione, e il Gover 
no. italiano la farà valere. I 
noltre vi è una qualche possi- 
bilità di trattative direjte col 
‘Tito; ma di più, in realtà, la 
atteggiamefito degli Alleati & 
‘stato tale da assicurare all'I- 
‘talia almeno l’umione morale, 
l'unione ‘essenziale. con Trie- 
ste, Trieste oggi è libera ed è 
liana perchè ei è avuta la 
affermazione energica da par 
te delle tre Potenze della sua 
appartenenza all’ Italia. (Ap 
plausi al centro). 


Ghi viola il Tratfalo? 


La, Russia si presenta anche 
oggi come custode dell'inviola. 
bilità del Trattato. Stando:così 
le cose, ben poco l'Italia può 
fare; se quel trattato che. gli 
stessi interpellanti hanno defi- 
mnito «Diktat» è inviolabile, e- 
videntemente è difficile \trova= 
re una base di discussione. Oc- 
corre però anche aggiungere 
che è difficile trovare una. ba- 
se di discussione con chi viola 
ripetutamente il Trattato a no- 
stro danno: il mon concedere 
all'Italia l’unica. cosa favore 


PO | vole che il Trattato prevedeva, 


cioè il. suo ingresso nel’ONU, 
è Ja. violazione continua. del 
Trattato. (Vivi applausi. del 
centro; commenti € rumori 
della sinistra.) ì 
Le ‘tre Potenze hanno rico. 
nosciuto che la soluzione del 
problema. giuliano con la co 
stituzione del Territorio Libe- 
ro non è attuabile. e hanno 
proposto di rivedere il Tratta- 
to. per stabilire il ritorno del 
T.L, alla sovranità italiana. 


(Continua tuba pagina), 
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PER IL RILASCIO DELLE LICENZE. COMMERCIALI 


Un nuovo organismo 


Inopportunità di complicare la. procedura 
L’operato. della commissione esistente - E° 


necessario un riesame 


Come abbiamo rilevato giorni 
or sono, un nuovo elemento si al 
inserito nel dibattito sulla libera- 
lizzazione delle licenze. commer-; 
ciali, con l'istituzione, da parte 
del G.M.A., di una nuova Commis- 
sione d’appello che viene ad ag: 
giungersi agli organismi esistenti 
per il rilascio delle licenze presso 
il Comune ela Prefettura. 

Da parte nostra avevamo rile- 
vato subito, quando ancora la de- 
cisione del G.M.A, era in embrio- 
ne, l’inopportunità di questa nuo- 
va «complicazione» della proced- 
ra, agli effetti dell’auspicata solu- 
zione del conflitto determinato | 
dal diverso criterio di giudizio usa- 
to dalle due Commissioni attual- 
mere preposte a questo settore. 
Vedremo ora quali attribuzioni 
verranno date alla nuova Commis- 
sione; ci auguriamo soltanto che 
essa contribuisca effettivamente 
ad unificare la misura di giudizio 
nell'esame delle licenze. commer- 
ciali, tenendo presenti e le condi- 
zioni del commercio locale, all’in- 
grosso e al dettaglio, e soprattut- 
to la finalità precipua délla disci- 
plina delle licenze: la creazione 
cioè di una situazione favorevole 
‘al risveglio della concorrenza, in- 
dispensabile per ottenere la dimi- 
nuzione dei prezzi, 

Per inquadrare meglio il con- 
Îlitto sorto tra la Commissione co- 
munale e la Giunta amministrati- 
va di Zona nel rilascio di nuove 
Jicenze commerciali, ‘valgono le 
statistiche dell'attività svolta dai 
due enti nel corso del 1949. Du- 
rante lo scorso anno infatti, la 

- Commissione comunale ha ricevuto 
193 domande per l’impianto di 
muovi negozi, 269 domande per la 
estensione di licenze a negozi già 
in esercizio, per la vendita di nuo- 
vi articoli, e 99 domande per nuo- 
‘ve licenze di commercio all’ingros- 
so. La Commissione ha accolto 
rispettivamente 141 domande del 
primo gruppo, 215 del secondo e 
98 del terzo. Su 561 domande, 454 
sono state accolte e 107 respinte. 
Di queste ultime, 89 sono state rie- 
saminate, in sede di appello, dalla 
Giunta amministrativa di Zona, 
che ne ha approvate 73, 

In queste cifre va ricercata la 
ragione del conflitto e la sua solu- 
zione, piuttosto che correre l’alea 
di allargare il conflitto stesso. 
Un criterio unico, ed il più effi- 
cace, deve ben poter venir trova- 
to. La Commissione comunale so- 
stiene di non avere usato in ma- 
teria un criterio «restrittivo» nei 
suoì giudizi, ma unicamente cau- 
telativo, preoccupandosi di ali- 
‘mentare la concorrenza con la con- 
cessione di nuove licenze, ma evi. 
tando nel contempo pericolosi slit- 
‘tamenti inflazionistici, che sareb- 
bero dannosi a tutti. E dobbia- 
mo dare atto dell’accoglimento 
dell’80,64 per, cento delle 561 do- 
mande complessivamente esamina- 
te da questa Commissione. Era 
giustificato il rigetto delle altre 
domande? E", per contro, giustifi- 
cato l'accoglimento dei ricorsi da 
parte della Giunta di Zona, che an- 
che nella riunione della settimana 
scorsa ha deciso favorevolmente 
per 5 casì riguardanti l'estensione 
della licenza ed uno per una nuova 
rivendita di latte. 

Bisogna tener conto che nel 1949 
sono state autorizzate 579 nuove 
attività commerciali (anche la 
estensione delle licenze va consì- 
derata come una nuova attività, in 
quanto modifica l'originaria spe- 
cializzazione di un negozio, auto- 
rizzando la vendita di nuovi arti- 
coli di merce), oltre a numerose 
nuove licenze concesse per il com- 
mercio ambulante. Entità ragguar- 
devole, specie se raffrontata al ge- 
merale sviluppo dell'economia cit- 
tadina nello scorso anno, che non 
è stata negli altri settori altret- 
fanto attiva, 

Altra volta abbiamo riportato 31 
‘pensiero della Giunta amministra- 
tiva, Esaminiamo ora. quale è sta- 

| to in pratica l'atteggiamento della 
Comimissione comunale. Questa è 
presieduta da un assessore e for- 
mata dai rappresentanti dei com- 
mercianti all'ingrosso, al detta- 
glio, degli industriali, delle coo- 
perative e delle organizzazioni 
sindacali anche in rappresentan- 
za dei consumatori. La Commis- 
sione afferma di aver compiuto un 
passo concreto per stimolare la 
concorrenza accogliendo la quasi 
totalità (98 su 99) delle domande 
per nuove licenze di commercio 
all'ingrosso. Infatti, più numerosi 
sono i grossisti, maggiore è l’'af- 


di tutta la questione 


fluenza delle merci sul mercato; 
[a dettagliante d'altra parte ha 
maggior scelta nelle offerte ed-ot- 
tiene così la riduzione dei prezzi. 
Diversa misura la Commissione 
ha usato per le licenze di vendita 
al minuto. Non ha ritenuto cioè 
‘di accogliere domande che tende- 
vano a trasformare i negozi in au- 
tentici bazar, anche per evitare, 
per , che un esercente ac- 
o. molteplici attività che 


potrebbero dar vita ad al- 
tri negozi, ciascuno specializzato 
per determinati generi di merci. 
‘Per negozi nel centro cittadino, la 
Commissione ha di norma evitato 
la creazione di negozi similari, 
l'uno attiguo all’altro, senza alcuno 
spazio neutro di distacco tra le 
esposizioni dei due esercizi, ciò 
che potrebbe ingenerare confusio- 
ne nei clienti. Fuori di questo ca- 
so, ogni altra iniziativa è stata ap- 
‘provata. 

Data questa situazione, noi sia- 
mo dell'avviso che tutta la questio- 
ne venga ampiamente riesaminata, 
non solo per eliminare il lamen- 
tato conflitto, ma soprattutto per 
dare all’attività commerciale quel- 
l'indirizzo che meglio contribuisca 


carsi dei ‘negozi non favorisce la 
diminuzione dei ‘prezzi in quanto 
ogni negoziarite mostra di temere 
l’instabilità dello schieramento 
dei concorrenti e giudica ‘inutile 
ingaggiare la gara al ribasso per 
eliminare i rivali, quando sa che 
altri possono entrare in lizza in 
ogniî momento. 


— 


Raccolta arbitraria. n questi 
giorni, una persona non identi. 
ficata, sta visitando ditte. e pri 
vati per una raccolta di denaro 
a favore degli orfani di guerra 
della zone, L'Opera orfani, di 
guerra fa presente di non aver 
autorizzato nessuno al riguardo 
e di non avere alcuna intenzione 
di promuovere Iniziative del ge- 


SESIERERESSRE: RESSEREILI TC ssi eetttetee—————"—°_W 


STAMANE I FUNERALI 
dell’eroico col. Dequal 


I CITT. FL INVIMATI AD 
ESPORRE TRICOLORE 
AL PASSAGGIO DEL CORTEO 


Si svolgeranno questa mattina 
in forma solenne i funerali def 
colonnello dell’Aeronautica italia. | 
na enzo Dequal,. perito tra- 
gicamente il 27 aprile scorso, al 
le ore 11.45, a bordo di un appa. 
recchio UC-45 che, per causa che 
non si conoscono, andava . sfra- 
cellarsi contro una parete del 
Monte Nerone, nelle ‘vicinanze di 
Cagli (Pesaro). 

11 col. Degual il più gio- 
vane degli nfficioni rent no del 
l'Aeronautica railitare italiana: 
nato nel 1910, era entrato all’Ac. 
cademia.a 17 anni e. avviato al. 
la Scuola Caccia nel 1931, si met. 


teva to in luce: nel 1940, co- 
mandarite del reparto speciale af 
aercosiluranti, dimostrava in n 


paerose ed eroiche imprese otti. 
me doti di comandante e di pilo. 
ta, meritandosi una . medaglia 
d'argento al valore militare, Fri 
lantissimo cacciatore, in tutti i 
settori ‘di guefra confermava le 
sue alte qualità militari. Nel 1947 
era comerdante del Centro assi- 
stenza 'rleste, in un momento 
difficile nel quale aveva modo di 
far risaltare il suo alto senso di 
italianità. Era decorato di due a'. 
tre medaglie d’argento per azio. 
ni nella guerra di Spagna ed era 
insignito di numerose onorificen- 
ze straniere. 

Tuttl i cittadini, e particolar: 
mente gli iscritti alla Lega Na. 
zionale, al CLN dell'Istria, alle 
associazioni d'arma e ai partiti 
politici italiani, sono invitati a 
partecipare alle onoranze funebti 
che verranno oggi rese a questo 
erolco figlio di Trieste. Il luogo 
di riunione è stato fissato În via 
Flavio Gioia, da dove il corteo 
muoverà alle ore li, seguendo il 
seguente percorso: via ‘Ghega, 
via Carducci, Ponte della Fa- 
bra, via Gallina, via delle Torri, 
Chiesa di Sant'Antonio, via Dan- 
te, il Corso, Piazza Goldoni e 
Piazza Garibaldi. I cittadini so- 
no'invitati ad esporre ‘la bandie- 
ra: tricolore abbrunata. nelle vie 
per le quali passerà il corteo ed 
i proprietari dei negozi ad abbas, 
sare le saracinesche al passaggio 
del feretro. 


——__——_—__ 


Nuovi tipi di sigarette 


in vendita nella zona 


Sono in corso di distribuzione 
alle rivendite di ceneri di Mono-i 
polio del ‘T, L., i seguenti nori | 
tipi di sigarette del Monopolio! 
itallano: sigarette «Rosa d'0- 
riente» in scatole da 20 pezzi a 
lire 240; «Macedonia. Oro» in 
scatole da 20 pezzi a lire 180; 
«Tre Stelle» in scatole da 20 pez: 


I 


nere, zi e lire 180. 


PROTESTE PER LE INNOVAZIONI HN PIAZZA LIBERTÀ 
Il giardino esistente 
rimarrà quasi intatio 


Un vasto coro di proteste ha 
futto. eco all'annuncio della 
trasformazione di piazza della 
Libertà, dove il Comune sta 
costruendo una palazzina che 
verrà adibita a mensa ed al 
bergo diurno, e un campo di 
giochi davanti al Silos, dove 
sono ospitate numerose fami: 
glie senza-tetto con tanti bam- 


sul posto, opportunamente spo- 
state ai lati della costruenda 
ina, Le piante minori 
ed altri alberi che verranno 
trapiantati dai Vivai, andranno 
poi ad inverdire il vicino cam- 
po di gioco, lungo 70 metri € 
largo 14. Questo campo avrà 
sei gruppi di altalene; fosse di 
sabbia e dieci panchine. 


bini che oggi non hanno alcu: 
na possibilità di svago all'aria 
aperta. Le proteste hanno tutte 
un’identica, simpatica, voce: 
non distruggete il giardino a- 
diacente alla Stazione delle 
autocorriere, 

Della questione se ne è par 
lato ieri Valtro anche al Con- 
Siglio comunale. Abbiamo ri- 
tenuto pertanto utile pubblica- 
re uno schizzo, sulla scorta dei 
dati tecnici del relativo pro- 
getto, della definitiva sistema- 
zione del giardinetto, quale ri- 
sulterà a lavori ultimati, Come 
sì rileva, il giardinetto verrà 
conservato pressochè inaltera- 


La costruzione della palaz- 
zina avviene per conto del Co- 
mune, attraverso la sua gestio- 
ne mense, Attualmente i lavori 
di approntamento dei terreni e 
di scavo per le fondamenta ven- 
‘gono eseguiti dalla Divisione 
comunale lavori in economia; 
la costruzione del fabbricato 
verrà affidata invece ad im- 
prese private. La palazzina ‘sa 
rà interamente rivestita in pie- 
tra bianca ed gurà una piace- 
vole linea ‘architettonica. Sarà 
costituita del solo. pianterre- 
no, dove verrà allogata la men- 
sa; l'albergo diurno verrà ri- 
cavato sotto il livello stradu- 


‘a sciogliere l'attuale vischiosità dei 
prezzi. Ed in questo senso non può 
venir sottovalutata neanche la te- 
si, secondo la quale il moltipli- 


to nelle sue dimensioni e pro-|le. Il campo di giochi viene in- 


porzioni. Tutti gli alberi e da interaménte eseguito ‘in 
piante più grosse rimarranno! economia. 


Corfo Carcue 


* DOMANI: Alle 19, nella sala 
‘della Biblioteca dell'Ospedale 


maggiore, 15.a seduta scientifica 
dell'Associazione medica triestina 
con relazione del dott. Luigi Vib 
la su «Il problema dell’atrofia acu- 
ta del fegato», 
% L'Associazione italiana fra i 
striani, fiumani e dalmati co- 
munica agli interessati che le e- 
desioni si ricevono giornalmente 
dalle 18 alle 20.30, nella sede di 
via Crispi 38 (Ridotto del Ros- 
setti). 
* Presso l'Ufficio registrazione au- 
toveicoli si è iniziata la riscos- 
slone delle tasse di circolazione 
sugli auto-motoveicoli, relative al- 
le scadenze gennalo-aprile e mar 
zo-aprile, Gli interessati dovranno 
presentarsi. alle seguenti casse; 
sede di piazza Unità\7; sportello 
n. i, autocarri, motocarri, rimor- 
chi e simili; sportello n 2, sca- 
denza quadrimestrale per’ autovet- 
ture ed autobus; sportello n, 8, 
scadenza bimestrale per autovet- 
ture ed ‘autobus. Sede di piazza 
Duca degli Abruzzi 1, sportello n, 
4, motocicli, motocarrozzette, mo- 
toleggere, velocipedi a motore, 
% GITE: Domenica: con l'Alpina 
delle Giulie al Lago di Cavazzo 
e salita al Monte Festa; con il 
Circolo Cantieri a Tarcento e Ra- 
Imandolo, 


Rancio Guardia civica. Sabato 
prossimo, alle 20.30, si terrà nel. 
la trattoria «Ai Gelsomini». in 
via Rossetti, ‘un rancio. della 
Guardia civica. Le prenotazioni 
si ricevono sino alle ore 18 di 
‘venerdì presso i seguenti nego. 
zi: Calzaturificio «Al Diavolo 
rosso», Largo Barriera. Vecchia 
n. 8; Ottico Preghel Soa E 
Oriani 2; Confezioni S.A.CI 
Corso 24; Coltellerie ea 
mo G., via Roma 6: Rappresen- 


ire e ee 
[STATO CIVILE ||}? DIO 


tanze ‘Gorgatto Renato, via Bat- 
tisti 


del giorno 3 maggio 1950 

MORTI: Bressan Iolanda a. 46; 
Ternetich ved, Vacalebre Giovanna 
a. 59; Zack ved. Bratina Giusep- 
pina a. 84; Germani Andrea a. 71; 
Ottenschlaeger Guido a. 60; 
bretto ved. Pravisani Maria a. 87; 
Vecchiet Giovanni a. 78; Nobili 
Giuseppe a. 70, 

MATRIMONI CELEBRATI CON 
RITO RELIGIOSO: Piccoli Ric- 
cardo, autista, con Devescovi Ma- 
ria, operaia; Covalero Giacinto, 
meccanico, con Bordin Dorina, ca- 
salinga; Allen Norman, serg, Es. 
amerc., con Volpato Silvana, sar- 
ta; Benfieid Billie B., possidente, 
con Zanier Mariagrazia, casalin- 
ge; Greenblati. Reuben, serg, Es, 
amer., con Powell Joyce, casalin: 
ga; Tauk Joseph, serg. Es. amer., 
con Dimic Zivca, infermiera; Lus 
sich Giovanni, bracciante, con Ci 
cada (Giuseppina, casalinga; Bar- 
ker Ernest L., serg. Es. amer. 


con Cagliari Edda, casalinga; Scan- (29 9g 
idolo Otello, 


rappresentante, 
Sangiorgi Lucia, impiegata, 


CALENDARIETTO 


con 


Teri: ‘Temperatura mass, 25.5; 
min, I ‘pressione 757.8 în au 
mento; temperatura del mare 16. 


Oggi: S. Monica, — Il sole sor- 
ge alle 4.49, tramonta alle 19.16, 
La Juna sorge alle 22.54, tramon- 
ta alle 5.45. 

Maree: OGGI: alta ore 11.5, cm, 
26 sopra il 1. m.; ‘bassa ore 16.5, 
em. 11 sotto il 1. m.; alta ore 22,10, 
em. 47 sopra il l, m. DOMANI: 
bassa ore 5.10, em. 61 sotto il 1. 
m.; alta ore 11.50, cm. 19 sopra 
il 1 m.; bassa ore 16.45, cm. 4 
sotto il i. m.; alta ore 22.30, cm. 
40 sopra il 1. m. 

Turno notturno farmacie: Da: 
vanzo, vla Bernini 4; Millo, via 
Buonarroti 11; Alla Minerva, piaz- 
za S. Francesco 1; Mizzan, piazza 
Venezia 2; Tamaro-Neri, via Dan- 
te 7; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola. 


TRIESTE | 


11.20: Per ciascuno. qualcosa; 
12: Rubrica della donna; 12.15: 
Musica leggera; 13; Giornale ra: 
dio; 13.26: Danze e folclore nèl- 
l'arte; 13.50: Terza pagina; 14.10: 
Musiche caratteristiche; 14.30: 
Programma dalla BBC; 15: Listi 
no borsa e chiusura; 17.30: La 
voce dell'America; 18: Musiche 
da balletti; 18.30: Quartetto voca. 
le Stars; 18.50: «Vecchia Trieste», 
conversazione di Clelia Gioseffi. 
Trampus; 19: Melodie celebri; 
19,80: Cronache ‘scientifiche alla 
radio: 1) Prof. Ferruccio Banis- 
soni:. «Progressi della psicologia 
scientifica»; 2) Prof. Guido Sarto- 
ri: «Gli isotopi radioattivi in chi- 
mica biologica; 20: Giornale ra- 
dio; 20.30: Musiche brillanti; 21: 
«Chez Maxim», varietà d'altri tem. 
pi; 21.30: Dalle opere di Puccini; 
2210: «Cose lette e cose viste», 
conversazione di Remigio Marini; 
: Varietà musicale, orchestra 
diretta da Francesco Ferrari; 
23.10: Giornale radio; 23.20: Va. 
tietà; 23.30: «I notturni dell’usi- 
gnolo». Serie musicale: Federico 
Chopin, a cura di Massimo Mila, 
‘pianista Tito Aprea. 

RETE AZZURRA 

13.26: Vedetta della settimana: 
Benny Goodman; 14,21: Per i fra- 
telli giuliani; Musiche d'A- 
merica; 18: Musica brillante; 19: 
Orchestra Angelini; 20.33: Orche- 
stra Cetra; 21.15: Orchestra Ar- 
gento; 21.50: «La voce limana», un 
atto di J. Cocteau; 22,30: Musica 
da camera. 

RETE ROSSA 

13.50: Orchestra Donadio; 14.30: 
Musiche di R. Planquette e A. 
Messager: 17: Pomeriggio musica- 
le; 18: Orchestra Trovajoli; 18,35: 
Melodie e romanze; 18,50: Roman: 
zo-sceneggiato: «Oliver Twist», di 
C. Dickens; 19.40: Jazz francese; 
21,8: «Il giudizio universale», poè- 
ma sinfonico dì L. Perosi, 


Una manifestazione di soli. 
darietà con gli istriani della 
Zona B si svolgerà domani al- 
le ore 18 nel Cortile delle Mi- 
[lizie del Castello di San Giu- 
sto Parlerà il Sindaco per il 
Comune, il prof, Marino de 
Szombathely per la Lega Na- 
zionale ed il segretario del C. 
L. N. dell'Istria Ruggero Ro» 
vatti. Suonerà la banda della 
Lega Nazionale diretta dal 
maestro Camillo Capri. La 
‘manifestazione è stata. pro. 
mossa dalla Lega Nazionale in 
collaborazione con.il (AL, N. 

Pure domani, la Lega e.il 
C. LN. commemoreranno ie 
vittime della barbarie balcani 
ca, cadura in Corso il 5 map- 
gio 1945, Alle ore 8, nella chie- 
sa di S. A».tonio Nuovo verre. 
celebrata una Messa di suî 
fragic. Dopo la funzione reli- 
giosa, verrà deposta una coro- 
na sulla lapide che ricorda i 
caduti, iapiae eretta dalla Le 
ga sul luogo dell’eccidio, al- 
l'angolo fra via Imbriani e il 
Corso, 

Il C. L, N. dell'Istria ha inol- 
tre dato la sua adesione all’ini-| 


GIORNALE DI TRIESTR 


| CRONACA DELLA CITTA:==": 


Domani in Castello BEER 
manifestazione per la Zona B 


Rito di suffragio per le vittime del 5 maggio 1945. - 
|» commemorazione della data a cura di “Giustizia e Libertà,, 


«Festival Gershwin» 
domani sera al Verdi 


Si è iniziata ieri al Teatro Verdi 
la vendita dei biglietti per il con- 
certo tutto dedicato a musiche di 

diorgio Win e che per l'ap- 
punto è stato chiamato Erestivel 
Gershwin», Esso si svolgerà do- 
mani sera alle ore 21, con l'Or- 
chestra filarmonica triestina diret- 
ta dal maestro Chauncey Kelley e 
con la partecipazione del pianista 
Harl ‘Wild. Il programma com- 
prende; «Cubana» ouverture, «Con- 
certo in fa» (per pianoforte e or- 
chestra», «Medley» suite per or- 
chestra, «Porgy and Bess, suite 
per orchestra-di Russel Bennet, e 
«Rapsodia in blu», 


Concerto Elman-Rosé 


Lunedì prossimo alla Società 
dei concerti suonerà il violinista 
Mischa Elman con la collabora- 
zione del pianista Wolfang Rosé. 
Il programma comprende Ja «So. 
nata in/mi magg» di Haendel 
e la «Sonatainla magg» di Fau- 
ré, la Ciaccona per solo violino 
di Bach, il concerto di Men. 
delssohn, notturni di Chopin nel 
le trascrizioni di Sarasate, Tema 
e variazioni ed il Capriccio N. 24 
di Paganini nelle rielaborazioni 
di Elman, 


Serata di musica varia 
al Circolo artistico 


Il trio Iaquinto-Bulaich.Stocca 
eseguirà questa sera, alle ore 21, 
al Circolo artistico — via Diaz 
12 — un programma di musica 
varia . comprendente brani «li 
Liszt, Schubert, Korsakoff, Ra- 
vel, Gomez, Chopin, ‘Gerschwin € 
Rossini. 


La 


ziativa patriottica dell’Associa- 
to i cui auspici Piero Gentilli 
parlerà domani, alle ore 20, < 
que maggio ‘1945», Il C, L. N. 
fa — pertanto — caldo appello 
a tutti gli istriani di parteci 
za del valoroso pubblicista i- 
striano. 
«Francesco 
suoi associati ad intervenire 
"ta. "NUOVO LIBRO= 
di Silvio Rutteri 
In elegante volume è ‘uscita 
dalla nostra Università popolare, 
prof. Silvio Rutteri. L'importan- 
te pubblicazione, integrata da nu- 
merose illustrazioni, viene a col- 


zione «Giustizia e Libertà», sot- 
Ridotto del «Rossetti» gul «Cin- 
pare largamente alla conferen- 
Anche il Centro culturale 
atrizio» invita i 

numerosi ada canina: 
La «Storia di Trieste» 
i tipi della Casa L. Cappelli, ei ita 
l'attesa «Storia di Trieste» del 
mare una sentita lacuna, determi. 


natasi nei campo delle, pubblica- 
zioni ‘storiche sulla mostra città 
sin dal tempi in cui andò esaurita 
la preziosa storia del Cavalli, Il 
libro, di cui ci riserviamo di ri- 

parlare, è in vendita presso tutte 
le librerie cittadine, 


UFFICIALI INGLESI 


nella Polizia Civile 


«PUR (CONSERVANDO LE 
DEL'GRA- 


PARTE 

Dal 10 maggio, gli ufficiali 
dell'Esercito britannico in ser- 
vizio nella Polizia della Vene- 
zia Giulia hanno cessato dalla 
loro condizione di militari per 
| acquistare quella di membri 
della. Polizia civile, Rimango: 
no inalterate le prerogative e 
la posizione di cui gli ufficiali 
in questione godono in seno al- 
la Polizia della Venezia Giu- 
lia, La loro uniforme sarà mr 
stituita da una speciale unt- 
forme azzurra della Polizia 
con i distintivi di grado in usa 
nella Polizia. Durante i mesi 
estivi essi indosseranno però 
una tenuta kaki sempre con i 
Sn di grado della Po: 
lizia, 


[KASTERISCHI * | 


CONFERENZA, MANZONIANA 

Sotto gli auspici dell'Universi= 
tà popolare, stasera alle -19, nel- 
la sala Tartini del Liceo musica- 
le il prof. Cesare Brumati terrà 
una conferenza sul tema «Lettu- 
ra dei Promessi Sposi di A. Man- 
zonia, 

CINEMA AL C.C.A. 

Alla- Sezione Spettacolo del C. 
C. A., stasera alle 21, parlerà 
Carlo Lizzani, il collaboratore di 
Visconti, Rossellini e Lattuada, 
e autore di numerosi, importanti 
documentari, sul tema «Il cine- 
ma e la cultura italiani». Segui- 
tà un documentario dello stesso 
Lizzani sulla questione del Mez- 
zogiorno. L'ingresso è libero @ 
tuttì i soci; un limitato nume- 
To d’inviti è stato riservato an- 
che per i non soci. 

SEL 

Per. la Terza fiera nazionale 
del vino, che si svolgerà a Lec. 
ce dal 23 maggio all'8 giugno, gli 
interessati possono ottenere tut- 
te le delucidazioni necessarie 
presso la locale Camera di com- 
mercio (stanza 56). 


UNA INIZIATIVA DELLA ni «AQUILA» 


SORGERA” A TRIESTE 
una scuola del petrolio 


L'istituto avrà sede presso l'Università 


L'industria petrolifera italia. 
na, e quella di Trieste in par- 
ticolare, è in continua fase di 
ascesa, dopo il forzato arresto 
del periodo bellico, e si può pre- 
vedere una sempre crescente at- 


e stranieri, i quali hanno assi-| 
curato il loro fattivo appoggio 
mediante. una. collaborazione 
diretta ai corsi con lezioni e 
conferenze, 

L'obiettivo di questa scuola — 


tività dell’industria locale, che 
sì sta arricchendo di nuovi mo- 
dernissimi impianti in corso di 
istallazione alla raffineria. «A- 
quila», Tale sviluppo ha fatto 
sentire la necessità di creare 
un centro di studi di specializ- 
zazione per i tecnici dell’indu- 
stria del petrolio, sul modello di 
quelli esistenti in diverse città 
d'Europa e d'America, allo sco- 
po di poter preparare anche in 
Italia una vasta schiera di tec- 
nici altamente specializzati in 
questo ramo particolare, 
L'«Aquila», resasi conto di ta- 
le necessità, ha deciso di isti- 
tuire una fondazione, che por- 
terà. il nome della società, pet 
Una scuola razionale del “petro- 
lio, In proposito sono già stati 
consultati il Rettore del nostro 
Ateneo e il direttore dell’Istitu- 
to di chimica applicata, prof. 
Costa e sono stati presi i ne 
cessari accordi per la creazio- 


icome si è detto--- è la forma | >—— 
zione di tecnici specializzati, il 
quali dopo aver seguito il corso 
di perfezionamento di un anno, 
| potranno offrire la propria col 
laborazione, che sarà certamen- 
te proficua, sia all'industria i 
taliana che a quella estera, 


le 


Sanque freddo di una donna 
mentre crolla il povimento 


| Alle 14.50 di ieri, una voce 
e chiedeva urgentemen- 
te l'intervento della CRI in via 
i del Teatro Romano 16, dove im- 
improvvisamente era ceduto il 
imento di un appartamento 
del primo piano dell'edificio oc- 
cupato , dal bracciante Bortolo 
Pitacco. Un’autolettiga 'sfreccia- 
va, prontamente nella località 
indicata, ma fortunatamente 
l’opera dei sanitari non è stata 
mecessaria. Ed ecco il fatto, che 
ha messo in subbuglio la casa. 
Maria Pitacco, di 55 anni, 
mentr’era intenta alle faccende 


domestiche sentiva improvvisa- 


, 
ne e l’organizzazione di questa Iietite an pavinicht ira i 


Scuola che avrà sede presso V’I- 


sotto i piedi. La donna non. si 
era ancore resa. effettivamente 
conto di quello che stava succe- 
dendo, quando. echeggiava uno 
schianto fragoroso: una parte 
del pavimento era crollata, e la 
Pitacco, con un sangue freddo 
veramente fuori del\comune, era 
riuscita & salvarsi dal franare 
nel piano sottostante assieme ai 
caleinacci, aggrappandosi a un 
mobile. I sanitari hanno dunque | ARMI 
trovato la Pitàcco illesa sebbe- 
ne ancora sotto l'impressione 
dello spavento provato. 
L'operaio Arturo Gara, di 20 


stituto di chimica, applicata, del. 
l’Università cittadina e acco- 
glierà ì laureati in chimica in- 
dustriale ed ingegneria chimica 
desiderosi di ‘approfondire le 
proprie cognizioni nel vasto 
campo del petrolio e dei suoi 
sottoprodotti. 

Questa iniziativa è stata ac- 
colta nel modo più favorevole 
ed incoraggiante fra i più illu- 
‘stri scienziati e studiosi italiani 


i 


anni, domiciliato al n. 48 di 
Prosecco era intento, alle 10 di 


L'ASSEMBLEA DELL'U. S. TRIESTINA 


E° STATA RIELETTA 


la direzione del sodalizio 


L'avv. Mossolin incluso nel Consiglio 


Ha avuto luogo» ieri sera, 
presso la Camera di Commer-! 
cio, l'assemblea antuale della 
Unione Sportiva Triestina, nel 
corso della quale sono ‘stati 
approvati a maggioranza le re- 
lazioni morale e finanziaria 
presentate dalla Direzione per 
l’attività sportiva 1949-50 ed il 
‘bilancio del sodalizio per la 
stagione 1948-1949. 

‘Al termine di un lungo di- 
battito, protrattosi sino a tar 
ida motte, alle ore 3 di stamane 
sì gono "doneluse le elezioni 
del nuovo Consiglio direttivo 
della Società, che risulta così 
composto: dott. Brunijer voti 
96; Mari 91 voti, dott. Zennari 
90: voti, avv. Vecchi 87 voti, 


rag, Ulessi 84 voti, dott, per lo 


masi 80 voti, Iviani 78 
dott, Maracchi 74 voti, Galli: 
notti 74 voti, Bobolini Ti voti, 
AVV, Moscolin 61 voti, Inchio- 
stri 59 voti, Cozzi 45 voti, Re- 
visor tag. Manetti 77, voti, 
Blasina 76 voti, Guillermin 48 
voti, 


Praticamente il risultato del_|tà 


le elezioni conferma in carica 
la precedente Direzione, con la 
sola novità rappresentata idal- 
l'inclusione dell'avv. Moscolifi. 
Quest'ultimo, assieme ad un 
gruppo di soci del quale face- 
vano parte anche il dott. Sla 
vich, l'ing. Coeg ed il signor 
Terlizzi, aveva presentato una 
richiesta di rinvio delle elezio 
ni e di nomina di una Com- 
missione da affiancare alla Di- 
rezione in carica, La mozione 
è stata, respipta ed il. gruppo 
proponente ha abbandonato la 
assemblea, senza. partecipare 
all’elezione del Consiglio diret- 
tivo, 


Il nuovo direttivo 
del Circolo “N. Sauro,, 


Durante l'ultima assemblea gé- 
nerale ordinaria dei soci del Cir- 
golo Marina mercantile, è stato 
életto il nuovo Consiglio diretti- 
vo che, pertanto, ita così 
composto: presidente cap. Mario 
Crepaz; vicepresidente cap, Ro- 
berto Richardson; segretario sig. 
Egidio Astori; direttore  ammini- 
strativo dott. Ubaldo Alessandri- 
ni; direttore sportivo rag. Um- 
berto De ‘Boni; consiglieri siigno- 
ri Vittorio Bradaschia, dott. Tul- 
lio Bozzi, cap. Bruno. Feruglio, 


vg era 


Alberto Manfredi, cap. Giuseppe 
Bonivento, cap. Michele Carneri, 
‘Achille comandante Donda, cap. 
Galliano Merlo, cap. Silvio. Mon: 
falcon, cap. Oscar Ribari, cap. 
Pietro Zullani. Sindaci: rag. Mar 
rio Bressan, dott, Eraldo Gia- 
drossi ed Ermanno Vezzoni, Pro- 
‘biviri: cap. Ferruccio Assereto, 
dott. Vittorio Cariello, rag. Giu. 
Mano MISA) Silvano Riavini e 
rag. Antonio Velat. 


Messa in suffragio 


Lunedì 8 corr., alle ore 9 ver 
rà celebrata nella chiesa di S. 
Antonio Taumaturgo una Messa 
in suffragio di Arnoldo Frigessi 
di Rattalma, presidente e ammi. 


iermattina, a lavorare sul tetto 
di lamiera di una baracca al Por- 
‘to Duca d'Aosta. Mentre il gio- 
vane stava destreggianidosi con 
estrema circospezione sulla sci- 
volosà copertura, una lamiera 
cedeva improvvisamente, e il 
Gara, non essendo. riuscito ad 
aggrapparsi a tiempo su alcun 
sostegno, precipitava pesante- 
mente al suolo da circa tre me- 
tri d'altezza. Il Gara veniva soc- 
corso poco dopo dal dott. DI 
Francesco della ORI, che proy- 
Vvedeva ad avviarlo all'Ospedale, 
dove gli sono state medicate 
contusioni al dorso. 


L'infortunio d’unmotorista 


Dal posto di Polizia del Molo 
Fratelli Bandiera veniva chiesto 
urgentemente, alle 18 di iéri, l'in- 
tervento della CRI. Un'autolettiza 
raggiungeva prontamente la loca- 
lità indicata, dove i sanitari trova- 
vano il motorista Pietro ‘Alfiero, 
di 26 anni, da Chioggia, del moto» 
peschereccio «Le due sorelle». gra. 
vemente ferito a una mano, L'uo- 
‘mo, avviato prontamente. all’Ospe- 
dale, ha narrato chie, mentre la 
imbarcazione stava navigando al 
largo di Grado, nel riordinare de- 
gli attrezzi di lavoro, era rimasto 
stretto con la mano sinistra tra 


un cavo di canapa e un verricello, 
L'orrenda morsa gli ha sfracella- 
to due dita, per cui l’Alfiero è stà- 
to ricoverato all'Ospedale con pra. 
gnosi di'20 giorni, 

Nel dirigersi di corsa verso la 
propria stanza da letto, il quindi- 
cenne Adriano Zicchi, abitante in 
via Ponzianino 5, scivolava e, per- 
duto l'equilibrio, andava a sbat- 
tere violentemente la testa contro 
lo stipite della porta. Il ragazzo, 
che ha riportato ferite alla fronte 
e commozione cerebrale, è stato 
avviato all'Ospedale dalla C.R.I. 


nistratore ‘delegato della Riunio. 
ne Adriatica di Sicurtà. Nello 
stesso giorno Messe in suffragio 
ell’Estinto” saranno felebzate a 
omeane,.a Milano, 


Decesso. E' morto l'altro dor 
no il colonnello commissario a 
riposo. Giuseppe Nobili, che da 
molti anni risiedeva a Trieste, 
Carattere intererrimo di cittadi- 
no e di soldato, il defunto co- 
aa godeva nelle nostra cit, 
larga estimezione, Nel luglio 
del 1944, assieme ad altri vencun 
‘ufficiali ‘generali #e superiori, egli 
venne arrestato dalle SS germa» 
niche perchè sospettato di. anti- 
nazismo e verine liberato dopo 
alcune settimane di detenzione, 
salvandosi dall’internamento in 
Germania con alcuni compagni 
di carcere, I funerali si svolge. 
tanno stamane alle 10, partendo, 
da via Rossetti 67, Alla famiglia 
le nostre cordoglia: 


“Il cinema e fa cultura italiana, 


Carlo Lizzani al C.C.A. 


Oggi giovedì 4 corr., alle ore 21, 
perla sezione Spettacolo del Circo- 
lo della Cultura e delle Arti parle- 
Tà sul tema «Il cinema:e la cul 
tura italiana» Carlo Lizzani, col- 
laboratore di Rossellini, Visconti 
e Lattuada, e autore di numerosi! 
documentari. La conferenza sarà 
integrata dalla proiezione del suo 
più recente documentario: «Nel 
Mezzogiorno qualcosa è cambia. 
to». Potranno assistere all'impor. 
tante manifestazione tutti i. so. 
ci del C.C.A, Presso la Serrete: 
ria verrà messo a disposizione 
un limitato. numero d'inviti pet 
i non soti interessati all'argo- 
mento, 


Rancio dei combattenti 
organizzato dal C.A.M 


Il Centro assistenza militare 
della Democrazia cristiana ha 
deciso di organizzare, in occasio- 
ne della prossima ricorrenza del 
24 maggio, um'rancio sociale fra 
gli ex combattenti, reduci e par- 
tiglani inseritti al' partito. Loca- 
lità e ora della riunione saran: 
no comunicati a parte. 

Le adesioni si ricevono gior 
palmente alla sede del C. A. M., 
in piazza S, Giovanni 5. 


Due marenghi d’oro 


Anche questa settimana possia. 
e mo darvi un consiglio prezioso. 

Le iscrizioni alla gita al Lago di | Volete togliervi con sicurezza i 
‘Wérth (per coloro che sono in pos- | calli e i duroni ai piedi? Volets 
sesso del passaporto collettivo) si, eliminare quel dolore atroce che 
chiudono domani sera. Per dome-|vi tormenta? Chiedete al vostro 
chiudono domani sera. Pure do-|farmacista la vecchia ricetta chia. 
mani sera si chiudono le iscrizioni | mata CALLIFUGO CICCARELLI, 
per la gita al Lago Maggiore e al | Vale tanto oro quarito pesa e co- 
Lago di Como. Programmi detta-|sta invece, pochissimo. Non. per- 
gliati in sede della Sezione turismo | dete tempo e rimarrete soddisfat 


della Lega, piazza S. Giovanni 3. ti. La troverete in ogni farmacia. 


Macario al Rossetti 
con la <Bisbetica sognata» 


In mezzo a tutte quelle belle @ 
altanti donne, talune dsl porta- 
mento regale, Macario così picco- 
lo e minuto, solo occhi e ciuffo, 
resta talvolta come sommerso e 
deve impegnarsi a fondo per far 
sentire la sua nota; quando però 
la dice bere, abbandonando certa 
sua tipica trasognatezza, come nel 
quadro «Comment ca va, mada- 

me?>, allora egli tocca in pieno 
Il bersaglio — il pubblico —, fa 
centro: e l'applauso vien giù sero- 
sciante. Non in tutte le scene della 
«Bisbetica sognata» gli capita di 
tirare la sciabolata irresistibile, 
imponendo la sua personalità in 
tutto il suo colore e sapore; e la 
attesa del pubblico, che conosce 
tutte le risorse di Macario, resta 
forse qualche volta inappagata. 
Ma forse è il canovaccio che non 
consente a Macario di accendere 
ad ogni istante la sua scoppiet- 
tante girandola. La sua formula 
è quella che conosciamo da lunghi 
anni: una comicità spontanea, ge- 
nuina, modulata in sordina ma in- 
tensa; e quando Macario trova il 
filone, lo rende fosforescente con 
Un tocco inconfondibile: come in 
certe scene — «La prima notte», 
«Il manicomio» — nelle quali egli 
iersera ha saputo infilare, diver- 
tendo il teatro, collane di facezie, 
battuta su battuta, colpo su colpo, 
nel nastro inesauribile di una mi- 
tragliera di «boutades», Il pubbli- 
co che ama Macario e chiede al 
suo idolo sempre di più, vorrebbe 
forse che i momenti felici della 
sua vena fossero più continui, e 
ch'egli li portasse a quella dila- 
gante, comicità dei primi trionfi 
che ebbero proprio nella nostra 


città, sulle scene del. Fenice, cla- | 


morose consacrazioni, 

Molti quadri della rivista han- 
no un finissimo tocco, per bellezza 
di inquadratura, ritmo, fastò e so- 
prattutto per la bravura, di alcuni 
attori, come Anna Campori e Mi- 
riam Glori, Guido Morisi e Aldo 
Alvi.  Trionfatrice della serata è 
stata Pamela Palma, che compone 
con Bruno Bran una delle più bel- 
Île coppie di ballerini che calchi le 
scene italiane. Il pubblico che gre- 
miva. il Rossetti li ha ammirati e 
‘festeggiati a non finire. Di ottimo, 
gusto i costumi, originali gli sce- 
nari, alcuni particolarmente sug- 
gestivi, come «La festa dei cigni» 
e «Verso l'ignoto», e di gran clas- 
se le coreògrafie di Anna Gorilo- 
vich. Il complesso artistico di bal- 
lo «Donne d'Europa» è un campio- 
nario di autentiche bellezze, che 
alla passerella ottiene un indiscu- 
tibile successo di ammirazione. La, 
rivista, ‘che nel suo complesso è 
piaciuta, ha divertito ed è stata 
applaudita, inizia stasera le sue! 
repliche. 


CTEATRI 3 CINSMI) 


ROSSETTI. 21: Grande successo del-! 


la Compagnia Macario in «Bisbetica... 
sognata», fiaba rivista in 2 tempi di 
E. Bassano, musica di P. Frustaci.! 
Regia di Macario. Turno palchi Db. 
VITTORIO VENETO. 20.30: Comp. 
Duse presenterà «Arsenico e vecchi 
SA di J. Srschinri Regia di 
EXCELSIOR, 16,30: La matadora» 
con Ester Williams, A. Tamiroff. E° 
un meraviglioso spettacio in tecni: 
colore della Metro. Ult. ore 22, 
FENICE. 16.30 (ult. 22) «I pirati di 
Monterey» con Maria Montez, Rod 
Cameron. E' un film tecnicolore 
«Universalo. 

FILODRAMMATICO, 16 (ultima 22). 
Un capolavoro Metro: «Forzate il 


blocco!» con R. Taylor, B. Donlevy, 
Laughton, 


0. 


ALABARDA. 15: «Il ducciolo», ecce- 
cezionale tecnicolore, Gregory Peck, 
Jane Wyman. (Metro). Ult. repliche. 
GARIBALDI, 15: «La città della pau- 
Ta» con Dick Powell, Jane Greer. Pri 


ima visione. Documantario Incom «Le 


mille miglia», 

IDEALE, 16, 18, 20, 22: Un. tecnico. 
lore io «L'eterna. armonia» 
con/P. Muni, C. Wilde, M. Oberon. 
Più che un film è un miracolo d’arte, 
IMPERO. 16: «La forza del desti- 
no» di G. Verdi, con Tito Gobbi, 
Nelly Corradi e Gino Sinimberghi! 
E' un film Union. 

» 16: «Una notte al tabariny 
con l'indiavolata J. Gauthier. Proibi- 
to ai minori di 16 anni. Ult, replichi 
VIALE. 16: «A sud di Tahitiy. Il più 
interessante film esotico di M. Montez. 
VITTORIO VENETO. Prosa. 

ADUA. 15: «Monsieur  Verdoux» con 
Charles Chapli: 

ARMONIA, 15.30: «La signora in er- 
mellino», tecnicolore, con Betty Gra- 
ble, Douglas Fairbanks. Nuovo spet- 
tacolo di varietà. 

AZZURRO. 16: «Le spie» con G. Ratt, 
. Greenstreet e Peter Lorre, E' un 


fm Wi 
116: «Bellezze al bi 


‘arner. 
BELVEDERE. 
gno», tecnicolore «Metro», con E. Wi 
liams, Red Skelton, brchestra Harry 
James e Xavier Cugart, 

FERR. SAN VITO, 16: «Forza bruta», 
drammatico. Ultima 21.30. 

LUMIERE, 16: «Passione che uccider 
con Ella Raines, E. O'Brien. 

CINEMA DEL MARE, Oggi chiuso, 
MARCONI. (16: «La casa dell'angelo», 
il drami di una generazione nel 
erepuscolo di un impero. 
MASSIMO. 1 «Saràbanda tragi- 
ca» capolavoro in CR con 
J, Greenwood, S. Grange 

NOVO CINE. 15,30: «A so Ta Tahiti», 
Il più interessante film esotico di 
Maria Montéz. 

ODEON. 16: «Il buon samaritano» con 
Gary Cooper e Ann Sheridan. 
RADIO. 15,3 «L'ammaliatrice» con 
M, Diétrich, B. Cabot \e M. Ai 
SAVONA. 15: «La legione déi co 
SEE con Dick Powell e Marta 


Tori 

VENEZIA, «Canacabana», comicissimo 
VITTORIA, 16: «Catene della. col- 
pa» con Robert Mitchum e J. 


DELLO EA 

Le macellerie hanno iniziato ad 
osservare il seguente orario. e 
stivo: giorni deriali. e saba- 
to, apertura dalle 6 alle 13; dome. 
nica dalle 6 alle 11, lunedì chiu- 
sura totale. 


VIAGRI E TRASPORTI 
DIRISORRI *  Autemob) 
bI IT 
AUTOMOBILISTICHE | 


= Ferroviaria 
fo Tinestà! pori 


MURE tr ros Navignnione 


giornaliera ora 8 

MILANO celere giornaliera 
ore 21. 

GENOVA - Giornaliera ore &, 
Vla Padova, Mantova, Cremona, | 
Piacenza, | 

"n; 
ROBA } corse giornaliere 
+ BOLOGNA ore 6.30 feriale oré 
14.30 domenicale. 

UDINE . Giornaliera ore ap. 

TRICESIMO - GEMONA - 
BRUNICO: paesi] 


TRENTO, BOLZANO MEBA. 
NO - Giornaliera feriale. 


GITE_DOMENCALI 


TARCENTO - LAGO DI CA. 
VAZZO ore 7.30. 
TRICESIMO, 
PADA ore 6.15. 


AUTOLINEE PER L'AUSTRIA | 


GEAZ via Villaco - KLAGEN! 
FURTI mercoledì e sabato. Ì 
VILLACO - ANZEL martedì, 


\{19 


GEMONA, SAP. 


Sa saliccinzo del caro Estinto, 


MILANO.7OKINO rapida lusso | Gc. 


Si spense serenamente addì 
8 corr., munita. dei conforti 
religiosi 


Lucla ved. Zecchini 


nato URIZZI 


Glî addolorati figli ANNA in 
BOSSO, GIACOMO, VITTORIA, 
PIETRO, ATTILIO, LUIGI e 
CARLO ‘unitamente al GENERO, 
alle NUORE, ai FRATELLI, al- 
le SORELLE, ai NIPOTI e agli 
altri parenti ne dànno il triste 
annuncio a quanti la coriobbero. 


‘I funerali seguiranno oggi gio. 
vedì alle ore 16.30 partendo dalla 
via Pasquale Besenghi n. 56. 


| Trieste, 4 maggio 1950. 


‘A soli 14 mesi di distanza 
dalla dipartita della sua amata 
MOGLIE si spense 


Andrea Germani 


lasciando nel dolore i figli che In 
‘unione alle famiglie congiunte 
(GERMANI e GREGORICCHIO 
ne danno il triste annuncio. 

I funerali seguiranno oggi gio. 
vedì 4 corr. alle ore 17 partendo 
dall'Ospedal» Maggiore. 


Trieste, 4 maggio 1950. 


\ Il giorno 8 corr, si è spenta 
serenamente munita dei con. 
forti religiosi 


Amalia Maluich 


ved, HUBN 


lasciando nel più profondo dolo- 
re le figlie VILMA con il marito 
RAFFAELE SAVINELLI, OLGA, 
ELENA e AMELIA, il figlio AL 

LESSANDRO con la moglie Ma. 
RIA ed i congiunti tutti. 

I funerali seguiranno ‘oggi gio- 
vedì 4 corr. alle ore 15 partendo 
dalla via G. Boccaccio n. 9 diret. 
‘tamente al Camposanto: 

LIETRE I NI DET 


A 88 anni sì è spenta 


Maria Fabretto 


ved. PRAVISANI 
A tumulazione avvenuta ne 


dànno il triste annuncio i paren. 
ti tutti. 


RINGRAZIAMENTO 
Le ‘sottoscritte profondamente 
‘commosse per le onoranze tribu. 
tate nella triste circostanza della | 
dipartita. del dare amato. 


ringraziano. sentitamente tutte 
quelle gentili persone che le fu-! 
rono vicine nel loro doloreio che 
in, varia, guisa vollero onorarne 
la memoria. 


Un grazie ‘particolare di tutto: 


cuore vada all’esimio dott. Edoar- 
do Mazzucato che si prestò in 
tutte le maniere per alleviare le 
ed 
alle famiglie dottori Micheletti 
di Narni e Terni e Paggi di MI. 
lano che vollero partecipare per- 
sonalmente ai funerali. 
LUDMILLA e MARTHA 
OTTENSCHLAEGER 


CREA SIOAIA 
RINGRAZIAMENTO 


Si ringraziano. tutte le gentili 
persone che presero parte al no. 
stro, grande dolore per la perdita 
improvvisa del nostro caro 


Giordano 


il|con particolare senso di gratitu. 


dine al Direttore Generale della 
Società Anonima Aquila dott, ing. 
Diego Guicciardi, a tutti 1 com. 
ponenti la Direzione, al Corpo 
Vigili del. Fuoco ed a tutti i col. 
leghi di lavoro. 


Famiglie 
MADDALENI - RISCH 
CITIES TATE 


A tutti coloro che vollero ono- 
tare la memoria del nostro caro 


Bruno Framalico 


vadano 1 nostri commossi ringra- 
ziamenti. In particolare ai dipen. 
denti comunali. 


La MOGLIE e i FIGLI 
nno] 


Sabato 6 corr, primo anniver- 
sario della morte dell'amata e 
compianta 


Noris Zurch 


verrà celebrata una S. Messa a 
S. Antonio Taumaturgo alle ore 
9 all'altare marianò, 


Le dolenti famiglie 
‘ZURCH, VALENTINI 
e CERNUTA 
CTAERIIZRIIOE ZI RIE 


Dichiarazioni di morte. presunta 


(La pubblicazione) 


Chiundue abbia notizie di LUI- 
‘GI ZERIAL di Giovanni e fu 
Furlan Maria, nato a Gabrovizza 
di Comeno (Gorizia) il 24 luglio 
1912 e residente in ‘Trieste via 
delle Lodole n. 10, prelevato dai 

iani jugoslavi e deportato. 
di ig.ota destinazione ‘il giorno 
10 gennaro 1944, è invitato a co- 
municarle al-/ocale Tribunale en. 


Y {tro sei mesi dalla II pubblicazio- 


ne del presente avviso, 
Proc, dott. Allo Terpin 


(I pubhlicazione) 


Chiunque abbia notizie di GIO- 
VANNA PICULIN ma-itata CO. 
SANI, nata a Ternova il 15 otto. 
bre 1887, mancante dai febbraio 
1937, è invitato a eomunicarle 


alla Cancelleria del SIE dif 


Trieste entro sei mesi. 
Avv. Giuseppe Losich 


Con sentenza dd. 29 marzo 1959 
©. 521/49 Cron. 2787 il Tefbunale 
le e Penale di Trieste, ha di. 
chiarato la morte mresunta di 
SOMMERMANN CARLO fu Moi. 
sè, nato a Stechzwa (Polonia) il 
|10 maggio 1890, alla mezzanotte 
del 11.1.1945. 


Avv. Virgilio Valloîî 


Con sentenza n. C. 473/49 dd. 
19 aprile 1950 il ‘Triburale di 
Trieste ha dichiarato la morte 
N presunta, di FRANCESCO: SAVE- 
RIO SUPPINI di Stanisla e di 
Viseovich, Antonia alla. data. del 
sio del 81 dicembre 


Avv, Silvio Repich 


giovedì, sabato (mattina, pome- || 


glo). 
FEsoo DI WOERTH KLAGEN. 


FURY giovedì. 


Prenotasionii 
GI PIAZZA UNITA» 


TELEFONI N, 47.93, 47-03], 
CENTRO MODERNO 
AVVIATO NEGOZIO 
TESSUTI, TRITO REDDITO 


300, 
FONTANINI + Ufficio affari 
Manin 9, tel. 3860 - UDINE 


STELL 


Giovedì 4 maggio 1950 


INFORMAZIONIEPREVEITIVI; 


Nel X anniversario di ma- 
trimonio di 


ANTONIETTA e VALERIO 
CAPPONI 


la figlia GIULIANA augura 
ogni bene e felicità. 


Trieste, 4 maggio 1940-1950. 


GRESIME 


Visitate la meravigliosa scelta dj 


REGALI 
allestita per i 

CRESIMANDI 
dalla 

OREFICERIA 


STERMIN 


VIA MAZZINI 40 


Prezzi modfci 
Si accettano buoni FOREVER 


PROSOTTI PRESGHI DALL'ITALIA 


Dee le (ruppe Deitenniche in Ansteia 
Dee il mese di giugno 1950 
Si richiedono prezzi ‘peri 


1. VERDURE FRESCHE 
(appross. 46. tonn.) 


Cavolo (verde) 
domestico n. 1 10 tonn, 
Carote 10» 
Pomodori 8» 
Fagiolini 8» 
Piselli 10» 
2. CIPOLLE 12 » 
3. PATATE 
(nuova raccolta) 100» 
4. FRUTTA FRESCA 
(appross. 29 tonn.) 
Ciliege 8. tonn, 
Susine 8» 
Albicocche (ORO) 
Mele da tavola 
(La qualità) 6» 
Limoni IL 


UOVA fresche 180.000 pezzi 


L'accettazione di ‘tutta la 
merce avverrà al 49 Supply 
Depot RASC Klagenfurt (Au- 
stria) e sarà concordata tra il 
rappresentante dell'Esercito ed 
il rappresentante del fornitore. 

Le consegne della verdura e 

{ della frutta saranno effettuate 
tre volte alle settimana e cioè: 
martedì, giovedì e domenica. 
Tutti gli altrì generi una volta 
i alla settimana. 
i Le offerte su appositi moduli 
i dovranno essere fatte separa- 
itamente per ogni contratto. Le 
i offerte saranno prese in con- 
siderazione solo previo depo- 
sito. cauzionale di lire 400.000 
per la verdura, lire 100.000 per 
le cipolle, lire 400.000 per le 
batate, lire 200.000 per la frut- 
ta e lire 500.000 per le uova, 
da versarsi al Command Pay 
Office, Trieste, 

Sono richiesti i prezzi per 
consegna a mezzo Ferrovia a 
Klagenfurt, Ulteriori dettagli e 
moduli d'offerta si potranno ot- 
tenere dal. Local. Resources 
Officer BTA, il quale sarà ne- 
gli uffici del CRASC 26 Gen. 
Tpt Coln, Trieste, Porto Fran- 
co Vecchio, Magazzino n. 4, 
lunedì 15 maggio 1950. 


CA 


I moduli d'offerta completati 
e firmati saranno restituiti al 
predetto ufficiale prima delle 
ore. 15. della data suindicata. 


BILANCE pesa bambim 
sempre a vostra disposizione no- 
leggia Farmacia «Al Lloyd» te- 
lefono! 67-47. 


BOVLIICOOGVOOIIOIOGO 


Domani al Fenice 


0) PREMIO A CHI CATTURERA' 
LA NOTA SPIA 


UN SUDISTA DEL NORD, 


POCCOGONNNNCORCORAA 


MARIA MONTEZ 


nel più interessante 
film esotico di 
amori e avventure 


A Sul di Tali 


OGGI AL NOVO CINE 


"LE PIU IU BELLE LUMINOSE AL NEON 


A R.L.eTRIESTI 
À V.CONTI 12°T.94449 


SENZANIMPEGNO A7RICHIESTA 


| 
| 
ti 
| 


Giovedì 4 


BRUTTI RICORDI 


maggio 1950 


Maggio 1945, il mese dell’oc- 
cupazione di Tirîeste da parte 
delle truppe di Tito, — Mi iro- 
vo, assieme 4 te persone fi- 
date, dal barbiere; e ci si seame 
bia notizie e commenti, prima 
sottovoce, poi quasi forie. Si vie- 
ne a garlare dei giorni dell’in- 
surregione, e di quanto è acca- 
duto' subito dopo, quando il 
barbiere ha quasi un sussulto: 
«Vi ricordate di Adriano?». Af- 
fannato, ci guarda con gli occhi 
spalameati. 

Adriano: il ragazzo del bar 
qui accanto. Figlio di una ve- 
dova, lavorava e studiava. Ave- 
va imparato due lingue, e con- 
tinuava a studiare. Teneva i li 
bri lì dietro il banco; e tra 
l’uno. e l’altro servizio, un’ec 
chiata adesso e um’altra dopo, 
imparava quanto più poteva. 
«Adriano! — esclamano  intor- 
no. — Sì, Quel ragazzo simpati- 
co. Che gli è secaduto?». do 
hanno portato via, verso Lubia- 
na, subito é primi giorni, e ora 
si sente dire che l'hanno già mes- 
so al muro: fucilato assieme a 
chi sa quanti altri». «Ma perchè? 
Cosa poteva aver fatto ?p. 

Il barbiere alza la spalla: «Nul- 
Ja. Semmai, quei ragazzi lì, 
hanno presa le armi contro i 
nazisti... Ma l'hanno colto, in 
strada, im. divisa di guardia ci- 
vica; perchè si era cacciato li 
come tanti altri per mon andare 
sotto le armi repubblichine e per 
sfuggire alla deportazione in 
Germania. L'hanno colto in di- 
visa, che mon se l’era ancora 
levata, e questo è bastato..do 
«Non doveva bastare un como? 
— grida uno dei presenti, — Po- 
teva bastare per farlo prigionie- 
ro, non per furilarlo. I prigio- 
mieri...p. «Già, i prigionieri. Co- 
me crede che gli slavi trattino iî 
prigionieri? — fa un altro. — 
Quelli, e sono migliaia e miglia» 
ia, che sono stati ceduti lore da- 
gli angloamericani, crede che li 
rispetteranno. Ma gli altri? Ve lo 
‘60 dire un po’ anch'io che cosa 
si è tatto degli altri. Vicino a 
casa mia li epogliavano nudi, 
per, poi ucciderli a uno a uno 
cor um colpo alla muca. Fatevi, 
fatevi um po? raccontare. E a 
Pola...», «E a Pola?»i 

«A Pola.ja campagna, in certi. 
posti, è piena di brandelli uma= 
ni. Legavano i i nei for 
tiniy dove.li avevano trovati, e 
li faceto saltare in aria dando 
fuoco alle munizioni». «Orri- 
bile! — torce il viso il barbiere. 
— Ma ascoltate quanto ho ea- 
puto ieri. Una slava militarizza- 
ta, ch'è venuta qui a farsi la per- 
manente, mi diceva: «Ho sulla 
schiena questi anni di guerra, 
come gli uomini, e ho fatto la 
pelle dura; ma certe cose mi 
sconvolgono ancorna E raccon- 
tava: quassù sull’altipiano, dove 
era col suo reparto, i titini tra- 


ecinarono una seta un gruppo di. 


prigionieri, Ebbene, prima d'in- 
foibarli li mutifavano \delle dita, 
che poi arrostivano sariguimoler- 
te sulla braee per: costringerli 
infine a masticarle e a ingoîarle. 
Così ognuro, prima di, essere 
ucciso, mangiava le proprie ma- 
ni. 

Altri episodi tremendi, in cui 
talora le «donne furono’ anche 
protagoniste, mi tornana' alla me- 
moria. Une. soprattaito, raccon- 


del bene, e tutti lo amavamo, — 
non si stancava di ripetere. — 
Ma nell’autunno del ’43 diven- 
tammo tribunale del popolo, noi 
tutti del paese. Vecchi e gior 
vani, uomini e donne, totti, an- 
che um pastore pazzo, diventam- 
mo tribunale del popolo. E il 


del paese, ch’eravamo il tri- 
bunale del popolo, gli sono sal 
tata addosso appena ha comin- 
ciato a urlare, e anch'io ho gri- 
dato: «A morte! A merte!». 


uno dei presenti mi risponde: 
«Fossero casi rari! Ma invece 
nessuno sapri mai quariti ce ne 
sono stati». 

C’è un momente di silenzio; 
poi il discorso cade di nuovo su 
Adriano; si riprende a raecon- 
tare di lui. E” presente a tuiti, 


stuidio un’altra strada. Si parla 
ancora di lui: ed è come se foe- 
se vivo, di la. 


cilato. 

Destino: è questa la sola par 
rola che si sappia dire. Ma è una 
parola che non spiega nulla; è 


rola; è una voragine che fa gi 
rare il capo. Perchè, anche nel 
‘destino, moi si vorrebbe trovare 
una logica; un briciolo di logi- 
‘ca, e non questa tremenda assur- 
dità, questa mancanza atroce di 
‘ogni senso. i 
QUARANTOTTI GAMBINI 


eratiei “seniori,, 


“Napoli, maggio 
L'annunzio della Mostra del- 
ile Sete di S, Leucio che ’inau- 
igurerà a Caserta fra. qualche 
giorno ci ha indotti a ripensa- 
ire alla fondazione della colo- 


con suoi libri, con la sua acca-!nia Ferdinandea e a quel co- 
nita voglia di studiare, con la|dice leuciano che, scritto da 
sua speranza di togliersi dal ban-| Ferdinando IV, riempì di me- 
co del bar, di aprirsi con lo|raviglia e di ammirazione i 


contemporanei e fw, come di- 
cono gli storici del tempo, «ve- 
ra gloria del re, documento del 
secolo e impulso non leggero 


E invece non esiste più. Fu-'azle opinioni civili». 


Certo se si pensa che i di- 
versi articoli di quel codice fu- 
rono scritti sul finire del Set 
tecento, da un sovrano dotato 
più d'intelligenza che di cultu- 


un vuoto. E° soltanto. una. par |7a, non si può non stupire per 


î moderni criteri cui essi S'in- 
formano, Il problema della col- 
lettività, i diritti e 1 doveri dei 
cittadini e i rapporti fra que- 
sti ultimi e lo Stato în funzio- 
ne, per dirlo con termine ag- 
giornato, di datore di lavoro, 


sono, in epoche in cui le dot- 


trine di Carlo Mare mon est 


= QPORNALE DI TRIESTE 


ALMENO UNA VOLTA FERDINANDO IV DI NAPOLI SI SENTI SOCIALISTA 


Un Paradiso terrestre 
inella colonia di San Leucio 


Racconto quest’ episodio, el 


Eguaglianza di diritti e di doveri - Le vaste prerogative dei demo= 


- Saggezza di monarca o comodità di gaudente? 


stevano ancora, brillantemente 
‘affrontati e risolti, Se è diri- 
genti russi, fautori delle azien- 
de collettive, sapessero che 
qualcosa del genere fu già + 
deato e messo in pratica circa 
due secoli fa a Napoli, da un 
monarca borbone, credo che ci 
resterebbero male, Sarebbe 
proprio il caso di dire, ricor 
rendo a quelle famose massime 
popolari che hanno sempre ra- 
gione: «Nulla di nuovo sotto 
il sole!» 


C'era una velta... 


Forse quei lettori che cono- 
scono S. Leucio per le sue se- 
te, ma ignorano la faccenda 
della colonia e del codice, sa- 
ranno curiosi di sapere di che 
si tratta, Per accontentarii 
dobbiamo risalire alle origini, 
E” come una favola e comincia 
col c’era una volta. C'era una 
volta un re il quale, come egli 
stesso dice, non trovava nella 
regione «il silenzio e la solitu- 
dine atta alla meditazione e al 


= 


LA POLIZIA DISPERDE A NEW YORK UNA DIMOSTRAZIONE DEGLI STUDENTI, CHE PRO- 
TESTANO CONTRO LA MANCATA CONCESSIONE DEGLI AUMENTI DI STIPENDIO AI DOCENTI 


INALAZIONI D'AGLIO 
per ammalati di polmoni 


Recenti esperienze hanno dimostrato le proprietà antimicro- 


biche del modesto 


Ancora oggi, in alcune regio- 
ni d’Italia l'usanza vuole che 
i bambini portino una specie 
di collana, na ‘uno 
spicchio di aglio cucito in un 
Sacchetto di seta colorata, che 
avrebbe la proprietà di preser- 
vare ì piccoli dalle malattie in 
fettive, Per quanto un po’ dap- 
pertutto, in Paesi distanti ed 
etnicamente diversi, l'aglio sia 
stato usato da tempi immemo- 


a | rabili dalla medicina. popolare 


la cura di mali sia interni 
de esterni, solo all’inizio del 
nostro secolo la medicina scien- 
tifica ha iniziato lo studio del- 
Je gue effettive proprietà farma- 
cologiche. 

Fiflo a poco tempo addietro 
l'uso. dei preparati a base di 
aglio è stato assai limitato, ed 
{i suo reale valore terapeutico 
molto controverso, L'estratto al 


nostro podestà ‘si trogò i mezr}coolico di questo ortaggio vie 


zo a noi. «Processiamolo! Prov 
cessiamolo!» si cominciò. a .gri 
dare saltandogli attotno. Erava- 
mo accesi, e si gridava e si bal- 
lava con lui sempre in mezzo; 
e si cominciò anche a insultarlo. 
Toccava a Ini, a lui per 1 
era il nostro podestà. Sî 


ine consigliato nella cura gi al 
cine malattie gastro intestina- 
li mentre in dosi di 15-20 goc- 
ce, due volte al giorno, ha da- 
to qualche esito promettente 
‘nella profilassi dell’arteriosele- 
rosi e nella cura dell’ipertensio- 


«| ne. Tuttavia il risultato di al 


fre prove clinicne avrebbe di- 
Imostrato che, almeno in con- 


ciò a maledirlo, e non si capiva Ro $ e nelle dosi usuali, 


se era uno scherzo, Sì, era uno 
scherzo; anche lui sorrideva, con 
la ena barba bianca. Ma a nn 
tratto, mentre gli saltavamo seme 
Pre intorno gridando e minac- 
ciandolo, egli cominciò ad aver 
paurd: Si ‘capì che aveva paura: 
lo si capì dagli occhi, e dalla 
barba che. gli tremava, E come 
“wrebbe potuto non aver pau- 
ta? Nai eravamo il tribunale 
del popolo: dovevamo proces 
sare e condannare; e lui, il po- 
destà, 
Aveva paura di noi; Cominciam- 


mo a tirargli Ja barba, come per 


scherzo; ma già si capiva che 
non era più uno scherzo, Gli ti- 
rai la barba anchifio; e lui mi 
guardò, e mi sembrò che rentas: 
se di sorridermi. Ma eì, era uno 


scherzo, Era così buono, e glii 


volevamo tutti bene! Come po- 
scherzo? 


i giù a percuoterlo. 
evamo' che gridasse. Più 
urlava e più lo percnotevamo. 
«Taci! Taci, bestia sporca!». E 
lui urlava sempre più. Urlava 
adesso in un | do terribile, 


che ei faceva quasi paura. Glie- 
la strappammo, la-barba; non ne 
aveva più un filo: solo sangue 
sulle guance senza pelle, di cat 


ne. 


li eravamo tutti addosso. 


chiedermi, abbiamo 
‘o podestà? Era un 
‘buono e a me sor 


nec 


Eppure anch'io, come tutti 


ni il 


eva essere il primo.! 


li preparati a base di aglio non 
infiuirebbero affalto sulla pres. 
sione del sangue, ed esercitereb- 
bero anzi un’ irritante 
Sui reni, per cui il loro uso sa- 
rebbe da sconsigliarsi. 

Le proprietà benefiche che da 
secoli la tradizione popolare ha 
attribuito all'aglio si dimostre 
tebbero quindi solo un'ingenta 
illusione, destinata a svanire di 
fronte ad una precisa sperimen- 
| tazione scientifica? O È sue 
i applicazioni farmacologiche non 
hanno potuto dare esiti “soddi. 
sfacenti per difetti intrinseci 
dei preparati proposti non 
Sfruttanti in modo’ adeguato le 
sue proprietà, o mal applicati? 

L'esito di recenti prove clini- 
che, ed il resoconto di originali 
esperienze biologiche sull'azione 
antibatterica del succo d'aglio, 
pervenuti all'Istituto bibliogra- 
‘fico italiano, permettono ora di 
considerare questo vegetale sot- 
to una luce muova, e sembra- 
no offrire interessanti possibi- 
lità per una sua eventuale up- 
plicazione térapeutica in alcu- 
ne. gravissime forme  morbose, 
di difficile e lunga cura. 


giorni le prove eseguite dalla 
dottoressa Margolina, della Cli. 
nica per le malattie interne di 
Mosca, la quale ‘ha adoperato 
l'aglio nella cura degli ascessi 
ed in genere dei processi sup- 
\purativi |, polmonari. di. varia 
origine, riducendolo in poltiglia 
e facendone respirare i vapori 
ali “inalazione, Rata Uh 
ziale dell’ina) Ù a în 
cinque minuti, venne portata 
‘progressivamente a indio 
ùna volta nelle ventiquattro 
ore per un periodo di trenta 
giorni. Su 29 ammalati, curati 
esclusivamente con queste ina- 
lazioni, in dodici sopravvenne 
lla completa guarigione clinica, 
ed in sei un netto migliora- 


la Clinica prima di ultimare la 
cura con sintomi chiari di mi- 
glioramento, mentre i rimanen- 
iti gi rifiutarono di continuare 
l'esperimento dopo poche © 
“inalazioni iniziali, non 


ogni volta che mi vede-|potendone sopportare l'intenso 


© penetranie odore, 


Sono state rese note in questi 


mento: altri sei si dimisero dal. 


vegetale - Profilassi 


Il particolare interessante di 
questa riabilitazione terapeuti- 
ca dell’aglio è costituito dal fat- 
to che il rapido esito favorevo- 
le predomina nei casi di pro- 
cessi acuti e che, praticamen- 
te, tutti gli ammalati.che ulti 
marono la cura guarirono clini 
camente oppure presentarono 
tali regressi del processo mor- 
boso da far sperare in una 
prossima guarigione, 

Parallelamente a queste pro- 
ve cliniche vennero condotte 
ricerche biologiche di grande 
importanza, che però non die 
dero sulle prime alcun risultato 
favorevole. Il ricercatore, L. D. 
Balanciuk, si era proposto di 
controllare, con i consueti me- 
todi, i dati controversi esiSten- 
ti in merito all’azione delle so- 
stanze. eteree contenute nel 
Paglio, nella cipollà e nei rava- 
nelli sui germi virulenti della 
tubercolosi ‘ Umana e bovina, 
Senza riuscire ad ottenere dati 
nuovi ed ‘interessanti. Mentre 


sue ricerche, pensò di provare 
Un muovo procedimento, usan- 
do succhi sterili mescolati con 
particolari terreni. mierobici di 
coltura. Le provette contenenti 
i diversi succhi, insemensati di 
germi. tubercolari. virulenti, 
vennero messe nel. termostato 
per un periodo di tre mesi e 
quindi controllate: in quelle 
contenenti il succo d'aglio ven- 
ne accertato un completo arre- 
sto nello sviluppo del bacillo di 
Koch, mentre nelle altre. pro- 


stava già per abbandonare le. 


dell'arteriosclerosi 


vette il suo sviluppo si presen 
tava del tutto normale, 

L’inatteso esito di queste ri 
cerche non apparve tuttavia 
agg I pui Sii SR 

ion i judiosi € 
seguendo il metodo indicato, il 
Balanciuk ed i suoi collabora 
tori ripeterono l’esperienza riu- 
scendo ad ottenere nuovamen- 
te non solo la completa confer- 
ma dei risultati primitivi, ma 
anche a stabilire i limiti di di- 
Inizione del succo d’aglio, oltre 
i quali esso non agisce più bat- 
teriostaticamente sui germi tu- 
bercolari umani. 

Quanto abbiamo esposto non 
vuol dire, naturalmente, che 
le proprietà antibiotiche del 
l’aglio, accertate in una. serie 
di originali esperienze, possa- 
no trovare immediata applica- 
zione pratica nella cura della 
tubercolosi, perchè non di ra- 
do sostanze rivelatesi attive in 
vitro contro i germi patogeni 
ed adoperate con successo hegli 
esperimenti su animali, si sono 
dimostrate inadatte per esse 
fe usate im terapia Umana. 
Tuttavia appare ormai defini- 
tivamente ‘confermato che un 
modesto vegetale, usato finora 
uasi esclusivamente per con- 

ire cibi, possiede preziose 
virtù antimicrobiche che  po- 
trebbero ‘trovare un'opportuna 
applicazione nella medicina 
pratica, fornendo all'umanità 
‘nuove armi nella sua quotidia- 
na lotta contro i suoi implaca- 
bili nemici infinitesimali. 

$i ILEOCOS 


riposo dello spirito». Fu così 
che andando in cerca di un 
luogo appartato scoprì il colle 
di S, Leucio nei pressi di Ca 
serta. In questo luogo fece co. 
struire un piccolo casino detta 
del Belvedere per suo partico- 
lare ritiro ed, altre case e pa- 
diglioni per coloro che lo ac 
compagnavano. € per il perso: 
nale adibito alla custodia di 
quei territori. 

Per parecchi inverni Ferdi. 
nando IV si recò a svernare a 
8. Leucio ove aveva fatto co- 
struire anche una chiesa ed 
aveva impiantato: un'azienda 


agricola com una attrezzatis-| 
| Sima per quei tempi fabbrica 


di formaggi. Ma purtroppo vol- 
le il destino chevuno: dei prin: 
cipini, e proprio il primogenito 
Carlo Tito, ammalatosi a 8. 
Leucio vi morisse. Il re, dopo 
aver provato in quel luogo un 
così acerbo dolore, non volle 
più. abitarviz ma, essendo un 
uomo pratico, pensò che fosse 
peccato mandare in rovina 
quel piccolo villaggio ove già 

ivevano un centinaio di per- 
sone. Poichè fra gli abitanti 
di S, Leucio erano parecchi 
bambini, la prima idea di Fer- 
dinando IV fu di legare il no. 
me del figliuolo scomparso a 


un’opera destinata all'infanzia, 


raccogliendo quei ragazzi mel 
casino del «Belvedere» e dan- 
do loro un'educazione di «pro- 
bi cristiani ed utili cittadin: 

L'industria della manifattura 
della seta era in quel tempo in 
pieno sviluppo e così il re de- 
cise che i ragazzi, dopo aver 
imparato a leggere e a scrive- 
re, imparassero a tessere la 
seta. Ma, . quando giunsero i 
primi telai, furono i genitori 
dei futuri setaioli ad attendere 
ad essi, aspettando che i fi 
gliuoli crescessero. La colonia 
di S. Leucio era nata: tuttavia 
il re, dopo averla provveduta 
di macchinari modernissimi e 
di dirigenti forestieri, s'avvide 
che quel piccolo nucleo di per- 
sone non avrebbe potuto viv 
Te e prosperare in armonia di 
intenti senza un codice che di 
ogni individuo regolasse i di- 
ritti e i doveri verso Dio e 
verso lo Stato e in rapporto al- 
la collettività. Di qui l'origine 
del codice lewciano. 

La vita dell'individuo 0 me- 
glio il suo ordinamento socia- 
le è regolato dalia nascita al- 
la morte con:leggi che si basa- 
no sull’eguaglianza dei doveri 
e la parità dei diritti, Prendia- 
mo ad esempio qualche para- 
grafo fra i molti che abbiamo 
sott'occhio, 

Vedete per esempio com'è 
affrontato e risolto il proble 
ma dei lasciti ereditarii, causu 
anche allora di gravi dissidi 
fra gente di uno stesso san- 
gue: «Voglio e ‘comando chg 


tra ‘voi non ‘Siano testamenti, 


nè veruna di quelle conseguen- 
ze legali che da essi provengu- 
no, La sola giustizia naturale 
guidi le vostre correlazioni, I 
figli maschi e femmine succe- 
dano per parti uguali ai gent 
tori; i genitori ai figli; poscia 
i collaterali nel solo primo gra- 
do, ed in mancanza, la moghe 
nell’usufrutto, Se mancheran- 
no gli eredi (e sono eredi so- 
lamente î sopraddetti) andran- 
no i beni del defunto al mon: 


te e alla cassa degli orfani». = 


La morte di una persona ca- 
ra porta con sè altri problemi 
oltre quelli testamentarii. Ed 
ecco il monarca preoccuparsi 
di risolvere anche queste que- 
stioni secondarie stabilendo 
che le esequie debbano essere 
semplici, devote e snza alcuna 
distinzion di classe, Gli abiti 
neri, causa il più delle volte di 
inutile dispendio e vana este- 
riorità, sono addirittura proi- 
biti: «E' vietato il bruno: per 
i soli genitori 0 sposi, e non 
più lungamente di due mesi, 
potrà portarsi al braccio un 
segno di lutto». 


Abolita Ia dote 


In una colonia iniziatasi con 
un centinaio di persone ma ra- 
pidamente accresciutasi, mon 
potevano mancare fra î giova- 
ni i progetti matrimoniali, Vo- 
lete sapere, cari ragazzi del 
nostro tempo su cui, nonostan- 
te l'indipendenza della vita at- 
tuale, incombe sempre, al mo” 
mento della domanda di matri- 
monio, Pihceubo del «papà non 
vuole» e Vassillo della dote, co- 
me la pensava in materia quel 
monarca? <I matrimoni saran 
no celebrati in una festa reli- 


giosa e civile, La scelta sarà li- 
ber& nei giovani, nè potranno 
contradirla i genitori, Ed es- 
sendo spirito ed anima della 
società di San Leucio Vugua- 
glianza fra i coloni sono aboli- 
te le doti. Io, il re, darò la 
icasa con gli arredi dell’arte e 
gli aiuti. necessari alia nuova 
famiglia». L'istruzione era ob- 
bligatoria per tutti i fanciulli 
e le fanciulle tenuti a frequen- 
tare le scuole normali. In caso 
d’inadempienza da parte dei 
genitori, sarebbe toccato ai 
magistrati del popolo d’inter- 
venire con i provvedimenti del 
caso 

Qui naturalmente il lettore 
vorrà qualche notizia su que: 
Sti magistrati investiti dalla 
legge di tanta autorità. Eccolo 
i accontentato; 
detti «Senioris verranno eletti 
idai capi-famiglia per bossol) 
‘segreto e maggioranza dei vo- 
ti. Concorderanno le contese 
civili o le giudicheranno; ie 
sentenze, in quanto alle mate- 
rie delle arti della colonia, sa- 
ranno inappellabili..  Puniranno 
correzionalmente le colpe ‘eg 
giere; veglieranno all’adempi- 
mento delle leggi e degli sta- 
tuti», Il servizio militare ja 
parte della vita civile di un 
popolo e per tanto il codice 
leuciano ammonisce: «Nei 
giorni festivi, dopo santificata 
la festa e presentato: il lavoro 
della settimana, gli adatti alle 
armi andranno agli esercizi 
militari; perciocchè il vostro 
primo dovere è verso la patria: 
voi col sangue e con le opere 
dovete difenderla ed onorarla». 

Ora in. noi che scriviamo 6 
probabilmente in coloro che ci 
leggono s'affaccia un dubbio. 


irono realmente a tali leggi 1 
‘coloni di S. Leucio, ricavando- 
ne dalla perfetta osservanza 
iquella. felicità auspicata da. 
re? Se dovessimo prestar fede 
iad alcuni storici e àlle loro af- 
ifermazioni dovremmo credere 
di sì perchè la colonia, secon- 
do essi dicono, divenne in br?- 
ve volger di anni prospera 6 
ricca, î suoì abitanti furono fe- 
lici e î prodotti delle industrie 
locali, le sete di San Leucio, 
conquistarono nel mondo und 
fama che dura tutt'ora, Il re, 
vedendo come prosperava la 
colonia, concepì l’idea ardita 
di fondare addirittura una cit- 
tà cne si sarebbe dovuta shia- 
mare <Ferdinandopoli» e di cui 
aveva tracciato la pianta di 
sua mano. Ma poî purtroppo i 
moti politici del 99 impedirono 
Veffettuarsi di un così grandio- 
so progetto, 


Speranze fallite 


I napoletani intanto all’appa- 
rire del codice leuciano, pur sa. 
pendo, insinua qualche altro 
storico, che quei concetti non 
erano del re, ne furono lieti 
perchè mutrirono la speranza 
che quelle leggi così savie e 
giuste potessero estendersi a 
tutto il, Regno delle Due Sici- 
lie. Invece, e qui comincia Val- 
tra campana, le loro speranze 
furono calpestute dalle orde dei 
Sanfedisti e sommerse nel san- 
gue dei martiri della tibertà. 
Fra i contemporanei di Fer- 
Inando IV c’è poi chi, a pro- 
posito della colonia di S. Leu- 
cio, insinua altro essa non es- 
sere che un serraglio per i pia- 
ceri del Sovrano, Monsieur d'E- 
psinchal, un ‘nobile francese 
che fu ospite della corte bor- 


scorreva le sue giornate fra.le 
operaie di San Leucio con il 
«bon plaisir» della regina, per- 
chè Maria. Carolina che «non 
permetterebbe al suo consorte 
qualunque più innocente tene- 
rezza per una dama di corte, 
non trova! insopportabile que- 
sta gioconda distrazione, e di 
nessun pericolo per le conse 
guenze che ne potrebbero deri- 
Vared 
Quanto ci sarà di wero in 
tuito ciò? E a chi prestar fe 
de: a questi maligni «persifla- 
ges» di corte o al commossa) 
entusiasmo del cav. Giambat- 
tista Chiarini che afferma es- 
sere il codice leuciano opera cui 
corrispondono la’ sapienza, la 
iutilità e la santità della legge? 
Poichè non c'è nulla al mondo 
di più controverso € menzogne: 
ro della storia, schieriamoci, 
per la buona pace, del più sini» 
patico fra i re borbonici, dalla 
parte dell’eccellente cavalier 
Chiarini! ii 
M. P. SORRENTINO 


| nato», alla sua quarta edizione 


«I magistrati 


iE° utopia tutto ciò? O sottosta-| 


bgnica, precisa che il re tra-} 


La Mostra dell'Artigianato 


alla quattordicesima edizione 
5 Firenze, 3 

La prossima «XIV Mostra 

mercato nazionale dell’artigia- 


dopo la guerra. vedrà riuniti i 
prodotti migliori di questa no- 
stra caratteristica attività a 
confronto di quelli stranieri, 
che quest'anno saranno in 
maggior numero, a testimonia- 
re, dunque, l’importanza della 
manifestazione, 

Alio scopo di documentare 
durevolmente' i progressi qua- 
Utativi ottenuti dalle varie 
produzioni, l'ente della Mostra 
ha provveduto, già dall'anno 
scorso, a scegliere alcuni esem- 
plari di ciascuna attività arti. 
giana con i quali si è costituito 
il primo nucleo del «Museo del- 
l'artigianato». Sede di tale mu-} 
seo.sarà; naturalmente, Firen: | 
ze, che ha titoli di antica no 
biltà in materia e. che destinc-, 
rà a tale uso, almeno in un 
primo tempo, il palazzo Da- 
vanzati, di cui è ormai assicu- 
rato il passaggio in proprietà 
dello Stato. 

Ile «Museo dell'artigianato» 
avrà sempre maggiore svilup= 
ipo e costituirà una rassegna 
completa della capacità crea 
tiva e lavorativa dei nostri ar-' 
tigiani, operai 
| stesso tempo, 


a MERCEDES MAC CAMBRIDGE HA OTTENUTO, PER LA SUA 
e artisti allo| INTERPRETAZIONE NEL FILM «TUTTI GLI UOMINI DEL 
RE», IL «PREMIO OSCAR» PER ATTRICI DI SECONDO PIANU 


i 


} 

Si può dire che le relazioni 
culturali fra la Svizzera e l'Italia 
.sieno uscite cementate e incre- 
mentate dalla guerra. Come già 
negli anni del Risorgimento, così 
nei giorni bui dell'ultimo, conflit- 
to, italiani moti e ignoti hanno 
trovato nella vicina Confederazio- 
ne un asilo sicuro. Attori italiani 
lavorano stabilmente presso la 
radio di Lugano. Le compagnie 
di prosa includono normalmente 
questa città nei loro giri nell'Ita- 
lia settentrionale. Case editrici 
svizzere si assicurano via via il 


va italiana per le traduzioni in 
tedesco, A 

Da noi sono usciti, negli ulti- 
mi tempi, alcuni libri molto ‘in- 
teressanti, che testimoniano di 


meglio della produzione narrati; 


tro di diffusione della nostra tra- 
dizione letterarie. 

Francesco De Sanctis.con la sua 
espansività napoletana, Bettino 
Ricasoli col suo idillio con Betsy 
Mayer (la ‘sorella dello scrittore 
‘Corrado Ferdinando), Ugo Fo- 
scolo con la sua inguaribile bol- 
letta ei ritrovano, insieme a 
‘molti altri personaggi italiani e 
svizzeri, mel recente, interessante 
volume «L'Italia e la Svizzera», 
edito in italiano e in tedesco da 
Hoepli, e in cui Lavinia Mazzuc- 
chetti e la svizzera Adelaide Loh- 
ner hanno raccolto una miniera 
di notizie e molto piacevolmente 
fatto rivivere uomini e cose. Es- 
so si ricongiunge, sotto un certo 
aspetto, con un altro libro più 
strettamente storico, pubblicato 


una ormai secolare amicizia fra 
i due. Paesi e a Milano sta sor- 
gendo una grande «Casa. Svizze- 
ra», che sarà la seconda in Ita- 
lia dopo quella di ‘Trieste. Infi- 
ne, sia con le sue lezioni di let- 
teratura italiana al Politecnico 
di Zurigo, sia con le sue opere 
descrittive e i suoi romanzi pub- 
blicati anche da editori italiani, 
Giuseppe Zoppi continua indefes- 
so quell'alto e intelligente lavo- 
ro di collegamento spirituale che 
ebbe, fra le due guerre, un altro 
illustre esponente: Francesco 
| Chiesa, 

Non bisogna dimenticare che il 
vasto influsso esercitato dalla cat- 
tedra zurighese d'italiano sulla 
cultura ‘e sulla mentalità elve- 
tiche risale a quasi un secolo fa, 
cioè a quell'anno 1856 in cui vi 
giunse, del tutto ignoto, un pro- 
fessore napoletano: Francesco De 
Sanctis, e che da allora essa non 


tempo fa da Zanichelli:  «Esuli 
del Risorgimento in Svizzera» di 
Giovanni Ferretti. 


Generosa ospitalità 


Si tratta di una raccolta di saz- 
gi, il cui filo conduttore — come 
avverte l'autore — si troya, per 
l'eppunto in quella generosa 0- 
spitalità concessa dalla Svizzera 
ai ‘nostri esuli e ella quale \ac- 
cennavamo più sopra. Il Ferretti 
riesamina le. vicende di questi 
‘esuli, da Pellegrino Rossi a Gia- 
cinto Collegno, da, Giuseppe Maz- 
zini al gruppo dei rifugiati di Gi 
nevra (e vi aggiunge un. curioso 
capitolo su Camillo Cavour), pro» 
lettandole sullo sfondo della po- 
litica. mondiale dell'epoca, che 
stringeva anche la Svizzera nei 
vincoli della Santa Alleanza. 

Nel quadro, dell'attività più re- 
cente di Giuseppe Zoppi, prima 
di. giungere al suo ultimo roman- 


ha mei cessato di essere un cen-|zo, vanno segnalate la traduzio- 


<BRINA SUI FIORD: COSÌ E° STATO DEFINITO QUEST'ABITO 
DA SERA DI ORGANZA BIANCA ORNATA DI PAILLETTES 


'‘Q 


Le: era già inoltrato e 


le giornate s'eran fatte 
tepide e lunghe, Una dif- 
fusa luce inondava ormai la 
campagna, nella quale feryeva 
il lavoro deì contadini intenti 
alle opere della semina. Carri 
trainati da coppie di buoi per- 
correvano le strade ormai a- 
sciutte e quasi polverose span- 
dendo all’intorno un acre odore 
di stallatico e di concimi e tra- 
scinandosi dietro erpici ed era- 
tri, Nei rettangoli dei campi, 
ove la terra mon era ancor 
smossa per accogliere il tepore 
del nuovo sole, le donne erano 
curve ed intente a raccogliere 
erbe mangerecce, avvolto il ca- 
po in ampi fazzoletti bianchi 0 
colorati o riparandolo all'ombra 
di larghi cappelli di paglia. 
Qualcuna cantava, salutando: gli 
uomini già scamiciati a disper- 
dere il letame sulla terra or- 
mai risorta dall'invernale letar- 
go 0 a guidare le bovine da 
un capo all'altro, del campo 
nel simmetrico diregno dei s0l- 
chi bruni, e mostrava i mudi 
polpacci bianchi di sotto alle 
sottane leggermente rimbocca- 
te. La vita della terra ferveva 
ormai in tutta la sua serena e 
lieta fatica, sotto. un cielo 
sgombro di nubi e al soffio 
ormai caldo dei venti/del sud, 
S'era partiti di buon matti 
no per un'ultima puntata in: 
padule alla ricerca di quei pal 
mipedi e trampolieri che il ca- 


UANDO LA 


lendario ancora consentiva, ma 
più, forse, per una. visita di 
commiato all'acquitrino. Il pas- 
so ‘era infatti già terminato. 
Qualche becco lungo ritardata- 
rio s’'indugiava ancora in \cop- 
pia, ma ‘certo’ per poco, (in 
qualche cantuccio di verdi te- 
neri germogli di falasco, accan- 
to ad una piccola polla d'ecqua. 
che la. nuova vegetazione a- 
vrebbe fra poco mascherato, e 
lì si beava al calduccio del sole 
d'aprile in attesa di riprendere 
tosto il gran viaggio momenta- 
neamente interrotto, Qualche 
ultimo voltolino, indugiatosi 
forse per la buona pastura in- 
contrata, ‘pedinava forando il 
suo bosco di stramaglia sotto 
l’incalzare dei cani e sbucava 
al limite di uno spiazzo pulito, 
ammiccando con la testina di 
traverso come per dire: debbo 
0 non debbo prendere il volo? 

Pochi erano ormai gli uccel 
H, ma @ noi poteva interessare 
tutt'el più l'incontro con un 
eroccolone, il bel. selvatico che 
nobilita il cerniere di fine sta- 
gione, il ritardatario del passo, 
il grosso tozzo beccaccino che î 
cani puntano e fermano a me- 
raviglia nel prato ‘già. verde e 
bagnato e che frulla sventa- 
gliando la coda per rimettersi, 
se fallito, poco lontano, Questo 
scolopacide, relativamente raro 
dalle mostre parti, e forse per 
auesto più ambito e pregiato, 
costituiva l'oggetto e la delizia 


insieme delle ultime giornate di 
caccia, chè quasi sempre il 
grosso passava @ stagione fi- 
nita.. ti 

Anche il palude, infatti, erg 
entrato in uma nuova vita che 
preludeva alla quiete ed al rac- 
coglimento, I salici mettevano, 
coi loro freschi germogli, delle 
pennellate variopinte, di color 
cangiante, al di sopra del bru- 
no-grigio dell'alta stramaglia; 
gli ontani avevan già messo le 
foglie, le prode dei fossati e 
dei canali, î prati fra le bas- 
sure erano smaltati di primule, 
di ranuncoli, di margherite, ed 
il biancospino era in fiore; le 
rondini saettavano nell'aria. e 
si calavano a lambire l'acqua 
specchiante degli acquitrini in 
un andirivieni incessante. Nel 
folto del canneto, il cannarec- 
cione — cantore delle. paludi — 
modulava gli accenti della sue 
musica più bella, e di lontano 
s'udivano la sghignazzata di un 
‘picchio e il verso monotono del 
cuculo, La caccia — lo si sen- 
tiva anche nelle zaffate. d'aria 
calda che emanavano dall'acqui- 
trino — era veramente ella 
fine. 

Anche il nostro procedere ri- 
sentiva del \languoroso abban- 
dono della stagione: non era 
più il passo deciso e forte dei 
mesi invernali o autunnali, ma 
un andare in cui sî sentiva 
‘ormai anche un senso di lieve 


per quanto lieta fatica, I cani, 
nelle ore del sole alto, comin- 
‘clavano ‘essi pure a metter fuo- 
ri la lingua e a rallentare l’ar- 
dore della cerca» La caccia — 
tutto ormai lo diceva — doveva, 
aver tregua. In alto, un falco 
roteava nel sole, un punto mi- 
nuscolo spiante l'orizzonte è 
forse la preda sulla terra; e da 
‘un balzo una serpe sì snodava 
‘pigramente al nostro passaggio. 
La stagione era ormai finita, 
SI vagava in cerca di un'croc- 
colone introvabile, animati or- 
mai da questa sola speranza, 
ma dentro sì pensava che quel- 
la doveva essere l’ultima usci- 
ta. La primavera, bruscamen- 
te affogata in un'estate prema-' 
tura, aveva già mandato evan- 
ti le schiere dei nomadiî alati. 
Il calendario, è vero, consentiva 
di abbattere i palmipedi e i 
trampolieri, ma ia caccia, come 
dicono gli esperti, si chiudeva 
da sè, e non c'era alcun ca- 
lendario che riportasse ormai 
‘marzalole, ‘beccaccini e voltoli- 
ni, I carnieri s'erano di già ar- 
ricchiti nelle settimane prece- 
denti, ed ormai non restavano 
che i rimasugli del ritardo, 
qualche beccaccino accoppiato 
che sostava in luoghi inconsue- 
ti, quelche voltolino che aveva 
‘fatto da retroguardia ell'eserei- 
to dei suoi compagni e la gal 
| linell, che aveva scelto il suo 


posticino nel canneto coll'inten- 
zione di prolificarvi. 

A un certo tempo — dicono 
i cacciatori — la caccia si chiu- 
de da sè, automaticamente, non 
già per la scadenza di una data 
nel calendario. E' il tempo in 
cuì gli uccelli, ai quali la cac- 
cia sarebbe ancora consentita, 
sono già in maggioranza tran- 
sitati dai nosrti lidi, e gli altri, 
che rimangono e che forse so- 
no appena arrivati, ma ai quali 
lo sparare non è permesso, son 
titti presi dal mal d'amore, 

E'il tempo nel quale, chi si 
reca in marcita in cerca degli 
ultimi scolopacidi, ode nei cam- 
pi il canto delle prime queglie 
e vede lo strillozzo complere 
piccoli, voli, quasi acrobazie, in 
un fremito d'ali che è caratte- 
ristico ‘del tempo dell'amore, 
dalla cima di una pianta e ter- 
ra o viceversa, intento già a 
scoprire l’ambiente per la nuo- 
ve famiglia. E' il tempo in cui 
il capinero, misteriosamente na- 
scosto nel boschetto  infoltito 
di nuove fronde, he preceduto 
l'usignolo nel lanciare nella 
chiarità luminosa degli spazi 
circostanti le sue canore e vi 
branti melodie. Vi è un mo- 
mento, che nessun termine rie- 
sc» preventivamente @ fissare 
o a circoscrivere, nel quale il 
cacciatore — quello ch'io mi 
intendo — avverte che non può 

È più essere un carnefice ma sol 


E 


CACCIA FINISCE: 


tanto un adoratore dei campi 
e delle paludi, che l'insistere 
nel suo dilettoso vagare, arma- 
to di fucile, costituisce quasi 
irriverenza al comandi della 
natura e delitto verso le cose 
e gli animali della terra e del 

cielo. Questo momento. segna 
veramente, più che il giorno 
fissato da; calendario venatorio, 

la fine della caccia, Tregua a- 
. gli animali, nel nome di una 
legge più antica e più sacra del 
nostro diletto, tregua alle insi- 
die che hanno già fatto il loro 
tempo. Anche. il selvatico, pre- 
so. d'amore, incorrerebbe | più 
facilmente nelle insidie dell'uo- 
mo, chè‘ anch'esso — come 
questi — è in quell'epoca più 
ingenuo e più credulone. 

Ritornammo, quella sera di 
aprile inoltrato, dalla vasta di- 
stesa del pelude ‘nel quale or. 
mai anche gli orizzonti sì an- 
davano impicciolendo per l'in- 
foltirsi delle erbe, dei falaschi 
e delle piante, più che con un 
cerniere con la certezza che la 
caccia era finita. Due soli bec- 
caccini e un  voltolino. erano 
stati l'ultima offerta della \sta- 
gione inoltrata, 

Sulle «Iame»y, sulle acque, sui 
prati sarebbe ormai tornata la 
pace; e gli ultimi uccelli, ne 
ancora vi fossero arrivati, a- 
vrebbero. trovato qualche po' 
di respiro. 7 


LUCIANO DI CAMPO 


LE RELAZIONI CULTURALI TRA L'ITALIA E LA SVIZZERA 


Montagne d'incanto 
nei romanzi di Zoppi 


ne in tedesco ‘edita in Svizzera 
di una serie di novelle italiane 
dal Trecento a Pirandello, non 
chè la traduzione in italiano del 
romanzo storico di R, F. Mayer 
<«Jurg Jenatsch», che Rizzoli ha 
incluso nella sua «Biblioteca U- 
‘niversale». Fra le opere di que- 
sto scrittore più note al pubblico 
italiano, due specialmente vanno 
segnalate: «Il libro dell'Alpe», che 
ebbe presso l'«Eroica» di Milano 
varie ristampe dal 1922 in poi, è 
«Preserito il mio Ticino», che ap- 
parve de Mondadori nel 1939 e 
fu ristampata due anni dopo. 

Da allora il poetico  pellegri- 
naggio dello Zoppi attraverso le 
vali, i villaggi e le città della 
sua patria ticinese ha corso il 
mondo, tradotto in tedesco e în 
‘rancese, e ricomparso in Italia a 
cura dell’«Istituto Editoriale Ti 
cinese», che servendosi degli 
stampi delle quaranta bellissime 
illustrazioni gentilmente concessi 
da Mondadori, ci ridà l'opera in 
un'elegante veste tipògrafica. 

Fin dalla prima edizione lo 
‘serittore avvertiva di essere stato 
indotto e cantare le bellezze del 
suo ‘Ticino de. un'intima. necessi- 
tà. spirituale, ma di essersi al 
tempo stesso umilmente assog- 
gettato @ un «itinerario» quasi 
obbligato. La perfetta fusione 
di questi due elementi fa di que- 
sta. «presentazione» del Ticino 
una guida ideale, attraverso una 
regione ricca di bellezze natura- 
li, alla quele una lunga tradizio. 
ne di civiltà nulla ha tolto del 
primitivo sapore agreste. E i le 
gemi culturali e artistici con 
l’Italia vi sono indicati in prima 
linea. À 

AI «Libro dell'Alpe», che pri 
mo diede la fama a Giuseppe 
Zoppi, si riallaccia il suo ultimo 
romanzo «Dove nascono i fiumi» 
(Firenze, ed. Vallecchi). I fiu- 
mi nascono molto in alto, in un 
paesaggio solitario, e grandioso, 
dove spesso le forte della natu- 
ra si scatenano contro gli uomini, 
e. gli uomini nulla possono fare 
per dominarle, ma. solo possono. 
piegare il capo e trovare il co- 
faggio di sopportarle rifuglando- 
sì in una fede più alta e più po- 
tente di esse. Un simile paesag- 
gio è familiare allo Zoppi anche 
nella sua fredda struttura geolo- 
gica, Ma la descrizione precisa di 
questo sfondo sul quale si svol 
ge l'umile. quotidiana esistenza 
degli uomini è ‘ognora ravvivata 
de un intimo senso di poesia, da 


‘un, segreto istinto che ammira 


senza lasciarsi soggiogare. 


La storia dell’alpe 


Anche qui è la storia di un 
«alpe», cioè di uno di quegli el- 
tissimi pascoli, che i montanari 
affittano durante l'estate per 
condurvi le mucche e le pecore & 
prepararvi il formaggio. Le don- 
ne. restano al villaggio; gli uo- 
mini e i ragazzi salgono agli cal- 
pi», e vi conducono una vita dura 
e faticosa, vivendo in ricoveri 
primitivi, cibandosi di pane duro 
e scarso companatico, preoccupa» 
ti soltanto del benessere delle be- 
stie, perchè dal loro latte tra- 


sformato in formaggio ricaveran-. 


no di che pagare l'affitto del pa- 
scolo e mettere in serbo un gruz- 
zolo per l'inverno, Umile e. le- 
gittima espirazione; e tuttavia. 
cammino cosparso di vittime e U 
sangue. Nella famiglia di Camil- 
lo, che ha osato il'tutto per tut- 
to effittando un alpe a duemila 
metri chiamato «In co' del mon- 
do», il figlio maggiore muore uc- 
ciso da un inferocito camoscio, 
il minore travolto. dalle acque 
irrompenti del fiume, Il vecchio, 
schiantato nel mrofondo, rimane 
solo con la figlia Ttosa, silenziosa 
come lui e come lui lavoratrice, 


alla quale infine arrideranno 
l'amore e la maternità, î 
Intorno ai protagonisti, sotto | 


le cuspidi candide dei monti, si 
svolge la vita del paesello, fra 
i campi, gli alpi, la chiesa e il 
cimitero, Rade le parole, salvo 
quelle di wn unico personaggio 
ottimista e facondo; rarissimi 1 
fatti non quotidiani, Zoppi trova. 
per questi uomini e per questi 


.|fatti un linguaggio semplice e 


schietto, che si eleva & mano a 
mano ch’essi salgono verso l'im 
macolata bellezza e terribilità 
della montagna. I caratteri sono 
necessariamente senza sfumature, 
salvo quello dél fratello minore 
Gino, nel cui animo sì ripercuote 
con sensibilità morbosa la gran- 
diosità del fenomeni naturali, che 
tutti gli altri accettano e ef- 
frontano come normali. nell'ordi- 
ne delle cose. 

La purezza di certe descrizioni 
è ‘alla base della loro efficacia: 
così l'ascesa. verso. l’alpe, la ia 
vorazione del formaggio, la lotta, 
‘mortale del giovane contro il ca- 
moscio, lo scatenarsi delle tem- 
peste nella solitudine delle vette. 


LUCIA TRANQUILLI 


% 
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UN GRAVISSIMO PROVVEDIMENTO DELLA V.U.J.A. 


VIRTUALMENTE SOSPESO 
IL TRAPRICO TRA LE DUB ZONE 


Non più di una persona all’ ora do- 
vrebbe passare attraverso il blocco 


Le restrizioni al traffico im- 
poste dall'Amministrazione fi 
duciaria jugoslava della Zona 
B hanno raggiunto ieri matti 
na limiti mai conosciuti prima 
d'ora, Oltre un migliaio di i 
siriani non sono potuti partire 
dalle località costiere, nono- 
stante che la gran parte di co- 


storo avesse sostato dalle prime | 


ore del mattino davanti ai posti 
di blocco, Neanche persone in' 
possesso di certificati medici e 
di altri documenti ‘comprovanti 
l'assoluta necessità di recarsi a 
‘Trieste hanno potuto ‘imbar- 
carsi. Di ironte ‘all'atteggia- 
mento studiatamente ostruzio-! 
nistico della Difesa popolare, 
che asserisce di aver ricevuto 
precise istruzioni dalla Sezione 
affari interni del Comitato cir- 
condariale, la popolazione tia 
reagito protestando energica» 
mente, ma ciò non è valso a 
‘nulla, in quanto i militi non 
‘hanno inteso di rallentare lei 
restrizioni. 

‘Ad Albaro Vescova dalle pri- 
me ore del mattino di ieri era 
pervenuto l'ordine dalla. Jojna 
Uprava che non più di una per- 
gona all'ora doveva passare at- 
traverso il blocco, Difatti visite 
minuziose venivano effettuate 
dai «drusi» e dalle «drugarize», 
mentre un codazzo di gente at- 
terideva pazientemente senza 
riuscire a passare. 

Nel pomeriggio di ieri alla 
partenza del «Vettor Pisani» da 
Capodistria, una donna, alla 
quale era stata strappata la 
carta d'identità, riuscì a salta- 
re a bordo del piroscafo con 
una creatura moribonda in 
praccio. Era stato negato alla 
sventurata di portare il bambi 
no ‘a Trieste cve sperava e 
spera tuttavia di salvarlo da, 
una ibranco-polmonite  gravissi- 
ma. Appena giunto il piroscafo 


al punto franco, la donna potè | V' 


usufruire dell’autoambulanza 
della Croce Rossa Italiana per 
un rapido trasporto del figlio 
letto all'ospedale, 

Le recenti misure adottate 
dalla VUJA per paralizzare il 
movimento tra. le due zone del 
"T, L. e dividere sempre più. la 
Zona B da Trieste, potrà avere 
gravissime conseguenze nell’im- 
mediato futuro, Centinaia di o- 
perai, temendo di non poter im- 
barcarsi la mattina successiva, 
sono costretti a pernottare a 
Trieste; i proprietari dei pira: 
scafi di linea hanno già mani 
festato l'intenzione di sospen= 
dere le corse non potendo con- 
tinuare a lavorare in perdita. 
Non meno grave è l’impressio- 
ne suscitata dalle inqualifica- 
bili misure jugoslave tra la po- 
polazione che. temendo: di tro- 
Varsi isolata da Trieste, mani 
festa il proposito di riversarsi 
in massa in Zona A. 

Il ©. L. N, dell'Istria ha già 
informato il Governo italiano 
Sui gravissimi provvedimenti 
della VUJA e sulle inevitabili 
Conseguenze che deriveranno 
dal perdurare di una tale situa- 
zione. 

A quanto si è potuto consta- 
tare ieri mattina. all’approdo 
dei piroscafi e delle motobarche 
@ "Trieste, appena un centinaio 
di passeggeri. hanno potuto 
prendere imbarco. Cor il piro- 
scafo di Capodistria alle ore 10 
sono arrivate 14 persone da, Iso 
la e da Pirano 21, Le motobar- 
che di linea non sono riuscite 
ad imbarcare più di una deci 
Dna di persone per viaggio, 

Il presidente della Lega) Na- 
zionale, faceldosi portavoce del 
panico suscitato negli italiani 
della Zona B dalle nuove dra- 
stiche limitazioni imposte dal. 
traffico fra le due zone del T. 
L., ha inviato al Presidente del 
Consiglio, on, Alcide De Gasperi 
©l seguente telegramma: 

«Ci permettiamo richiamare 
l’attenzione -dell'Eccellenza Vo- 
stra sulla. quasi totale odierna 
paralisi del traffico di persone 
fra la Zona A e la Zona B, In, 
vochiamo un energico immedia- 
to intervento per sventare que-. 
Sto nuovo .mezzo di diffusione. 
di panico, con la conseguente 
costrizione all’esodo degli infe- 
lici italiani della Zona B». . 

E’ stato pubblicato oggi. a 
Capodistria un' comunicato del 
la «Commissione ‘per l’ammini- 
Strazione temporanea dei: beni 
delle persone assenti»; che''in- 
vita «le persone: assenti ‘dalla 


in consegna entro il 5 ‘giugno 
prossimo, ai sensi dell'art. 3 
dell'ordinanza del ‘Comitato e 
secutivo popolare circondariale 
per l'Istria del 23 marzo 1950,j 
sia personalmente che median- 


te un procuratore, le loro pro- 
rietà attualmente amministra. 
te dalla «Commissione di liqui: 
dazione». » 

Il comunicato contiene i no 


mi di 344 esuli istriani che s 
troverebbero nelle condizioni 
previste dall’ordinanza e preci- 
sa che: «trascorso il termine 
del 6 giugno, verrà proceduto 
ai termini degli art. 4 e 5 nei 
tiguardi di coloro che non a- 
vranno ottemperato alle dispo- 
sizioni dell'ordinanza stessa». 


IL SIGNOR HARRY MARTIN, 
GIORNALISTI DEGLI STATI 
PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE STAMPA GIULIANA MA- 
RIO GRASSI E CON IL SIGNOR CHARLES K. MOMFLY, DI 


RETTORE DELL'UFFICIO 


INFORMAZIONI DEL G. M, A, 


Ì 


PRESIDENTE DEL SINDACATO i 


UNITI A COLLOQUIO CON IL 


1 


‘Autorità triestine in visita 


a Valdagno, Bergamo e lvrea 


L’ intensità del lavoro e lo sviluppo delle realizzazioni sociali 


mettono questi centri 


Nei giorni scorsi un gruppo, 
che comprendeva personalità ; 
della vita politica, economica e 
culturale di Trieste ha visitato 
‘alcuni tra i maggiori comples- 
si industriali italiani, stringen- 
do preziosi legami suscettibili 
di ‘sviluppi utili  all’avvenire 
‘della nostra città. Il viaggio 
era stato organizzato da «Tec- 
nica Italiana», una delle mi 
gliori riviste scientifiche nazio 
nalì, che si pubblica a Trieste 
con la collaborazione di molti 
docenti del ‘nostro Ateneo, e 
comprendeva visite agli Stabili- 
menti Marzotto di Valdagno, 
alla Dalmine ed alla Italce- 
menti dî Bergamo, alla Fiera di 
Milano ed: alla Fabbrica Olivet- 
ti a Ivrea. Partecipavano al 
viaggio il Presidente di Zona, 
prof. Palutan, il Sindaco, ing. 
Bartoli, il Rettore Magnifico, 
rof. Cammarata, il Direttore 
dell'Istituto Talassografico, prof. 
Vercelli, il Direttore dei Magaz- 
zini Generali, dott, Bernardi, 
l’armatore dott. Antonio Marti- 
nolli, il Direttore del Cantiere 
Giuliano, ing. Gandus, ed un 
gruppo di docenti e-di tecnici 
cittadini tra cui ‘i professori 
Martin, Cacciapuoti. Costa, 
Tessarotto, Sobrero e Morelli, 
gli ingegneri Umani, Miriani e 
Luciani ed il comandante Iva- 
nissevich. La gita, alla quale 
partecipavano numerose gentili 
signore venne effettuata con un 
comodo autopuliman della ditta 
«La Stradale» di Trieste, 


Prima tappa ju Valdagno, il|& 


famoso centro dell'industria; 
della lana, dove i partecipanti 
ebbero modo di compiere, ac- 
compagnati dal conte Marzotto, 
una minuziosa visita agli stabi 
limenti, E, da quello che si of- 
friva agli sguardi meravigliati 
e da quanto andava esponendo 
con semplicità e decisione quel- 
l’ardito pioniere che è Gaetano 
Marzotto, i visitatori poterono 
rendersi conto ;uncora una vol- 
ta della febbre di sviluppo che 
impronta la vita di queste a- 
ziende: gran parte del costoso 
macchinario è in via di essere 
sostituito con quanto di meglio 
è istato prodotto in questo do- 
poguerra dalla tecnica italiana 
e straniera, gli impianti vengo- 
nio ingranditi. i quattordicimi- 
la-operai delle varie fabbriche 
sono tutti occupatî malgrado le 
difficoltà del momento, la pro- 
duzione sì mantiene elevatissi- 
‘ma. Venivano poi visitate le 
istituzioni sociali: di. Valdagno, 
le abitazioni per le maestranze, 
la casa ‘di riposo per i vecchi 
operai, la scuola e l'asilo: ma- 
gnifiche applicazioni dei nuovi 
principi sui quali Marzotto ha 
voluto impostare î rapporti fra 
capitale e lavoro. 

A. Bergamo, la comitiva dei. 
triestini veniva ospitata da, 
quella Unione Industriali e, 
successivamente dalla Dalmine 
e dalla Italcementi: dovunque 
accolta con viva simpatia e sa- 
lutata da calde manifestazioni 
di patriottismo. E in realtà. an- 
che se questo viaggio non aves- 
se portato a proficue relazioni 
‘suscettibili di uprire all’iniziati- 
va italiana le risorse e le possi 
‘bilità della nostra città, baste- 
Tebbe a consacrarne il successo 
l'intimo contatto che si è' avw 
fo in quei giorni con gli èspo- 
nenti di tante belle e nobili cit- 
tà italiane, l'atmosfera di vivo 
patriottismo ovunque suscitata, 
l'aver ribadito in questo perio- 
do' di' ‘passione per - Trieste e 
l'Istria, l’intima fratellanza e 
la comunità dei nostri destini 
con quelli d’Italia. A Bergamo, 
come a Valdagno ed a Ivrea, le 
massime autorità triestine han- 
no dovuto spesso prendere la 
parola per ringraziare per tan 
te commoventi manifestazioni 
d'affetto e per ribadire idee, 
sentimenti e certezze comuni. 

Nello stesso tempo le nostre 


industriali 


autorità hanno voluto e saputo 
suscitare negli ambienti indu- 
striali delle città visitate, un 
attento interesse per le condi- 
zioni economiche di Trieste: 
ovunque esse hanno rivolto un 
appello a che sì studino le pos- 
sibilità di sviluppare più stretti 
legami con la nostra città. Ed 
a‘Bergamo, il Presidente della I- 
talcementi, comm. Rota ha volu- 
to rinnovare l'assieurazione che 
presto il poderoso complesso che 
egli dirige e che comprende. 32 
fabbriche in tutta Italia si ar 
ticchirà di una trentatreesima 
unità col grande cementificio 
che sorgerà nella zona indu- 
striale di Zaule. 

Anche con altre ditte, quali 
la Olivetti e la Dalmine, che 
vanta già una lunga tradizione 
di rapporti con le nostre indu- 
strie e che è attulmente impe 
gnata con ordinazioni per con- 
to dell’Acegat e dell’Ente Fiera 
dî Trieste, sono State gettate 
le basi per una più intensa col 
laborazione jutura. 


all’ avansuardia della Nazione 


Particolarmente cordiale è 
{stato l'incontro della. delegazio- 
ne triestina con la Olivetti: do-| 
po una minuziosa visita alle 
fabbriche ICO e OMO, lo stes: 
so îng. Adriano Olivetti ha vo 
i luto porgere un affettuoso sar 
luto ai triestini al quale han- 
no risposto il prof. Palutan e 
l'ing. Bartoli rammentando 1 
buoni rapporti sempre intercor- 
sì fra i vari enti triestini e Vuf- 
ficio dell’Olivetti a Trieste, ret- 
to con competenza e valore dal. 
ling. Luria, 1 

Questo interessante ‘viaggio 
è durato quattro giorni, vera- 
mente intensi se sì pensa che 
olire 4 visitare le industrie 
summenzionate, sì è compiuta 
una visita alla Fiera di Milano 
ed un’altra al laboratorio dei 
raggi cosmici sul Cervino: 
giornate nelle quali si è rive- 
lato ‘chiaramente ed in modo 
indimenticabile, il volto opero» 
so e nello stesso tempo memo 
re della nostra Patria, 


Il centesimo numero 
della «Porta Orientale» 


(L. T.) — Col fascicolo del no 
vembre-dicembre 1949, uscito in 
uesti giorni, la «Porta Orienta 
le» è giunta, in diciannove anni 
di vita, al suo centesimo numero. 
E' una bella vittoria, della quale 
il direttore Federico Pagnacco e 
i più assidui collaboratori, che in 
tutto questo periodo le sono ri 
masti fedelli, possono a buon di- 
ritto proclamarsi fieri, Infatti, 
come. il Pagnacco avverte nella 
pagina commemorativa, la colle 
zione dellla’ «Porta Orientale» co- 
stituîsce nel suo insieme um no- 
tevole contributo alla cultura giu- 
liana, e alla conoscenza dei pro- 
blemi e degli uomini che in que- 
sta nostra terre senza pace; vis- 
sero @ operarono per tener desta 
la fiamme della civiltà latina e 
del sentimento nazionale, Giunta 
a questo punto del suo cammino, 
così lodevolmente compiuto spe- 
cie in grazia dell'opera  disinte- 
ressata offerta da coloro che, fin 
dall'inizio, furono consci del va- 
lore dell'impresa, la «Porta 
rienitalle» si propone di fare «quan: 
to. può per mettere in luce le gio 
vani forze che nelle palestre del- 
lo studio si allenano per servire 
degnemente dl proprio Paese». 

Il presente fascicolo offre come 
Bi re una serie articoli vari 
CI iteressanti. Attilio Gentile, 
profondo conoscitore . dell’opera 
di Carlo Goldoni, delle sua vita 
‘e del piccolo mondo di comici in 
mezzo @ ‘cui egli trascorse. la 
maggior parte dell'esistenza, ci 
da un quadro quantomai vivo e 
picco di particolari gustosi della 
compagnia Imer, per 
Goldoni scrisse dal 1734 al 1743 e 
con la quale iniziò le sua famose 
riforma, dimostrando, sulla base 
della stessa testimonianza goldo 
niana ricavata. sia dalle &Memo- 
rie», sia dalle diciassette  «Pre- 
fazioni» ai tomi delle edizioni Pa- 
squali, come il giovane avvocato 
veneziano, non applicasse tale ri 
forma dal di fuori, ma lentamen- 
te, pazientemente la compisse 
traendole dal materiale umano 
che ‘si trovava ad avere intorno 
e sè, cioè dalle qualità naturali 
dei suol: interpreti, sapientemen- 
te. e sottilmente .sîrutitate. 

Un ricordo vivo, ‘pieno di affet- 
tuosa nostalgia balza dalle pagi- 
ne di Antonio Alisi dedicate alla 
giovinezza di .Silvio. Benco; così 
come» le figure giovanili. di Ti 
meus e di Slataper. risorgono dal- 
l'articòlo di Giuse; Secoli, «D 
eroi, detl'irredeni 0) triestino». 
(Una lunga e minuziosa disamina. 
è ‘dedicata da Giuliano Gaeta al 
«Giornalismo triestino: del 1848», 
con speciale riguardo alla funzio» 
ne ch'ebbe l’appendice  diell’«Os- 
servatore triestino», allorchè ne 
assunse la direzione Pacifico Va. 
lussi, che si prese quale collabora- 
tore il bellunese Girolamo Fanti. 
Attraverso gli scritti di vari col- 
laboratori  quest'appendice non 
ufficiale del giornale ufficiale co- 


‘stituì «un nuovo passo per il rag- 


A Laura, Mariae Patrizia Zr%ia nulla sembra ora difficile, dopo l'impresa di esser. nate... 


in tre. Perciò queste vispe bimbette, che pesano quasi. cinque chili e si avviano! verso i 
quattro mesi di età, nanno incominciato 4 cercar casa. I loro argomenti sono molto ragione- © 
voli: dicono che non possono star più in. clinici, perchè sono ormai grandine, dicono che 
mella piccola casa dove stanno lu mamma, il. papà, il ‘fratellino, la zia'e'‘la‘nonna, loro tre‘ 
non saprebbero Hove mettersi, dicono che hamno bisogno di una stanza grande, soleggiata, 
tutta per loro. E' difficile, molto difficile. Comunque ci rendiamo interpreti. del desiderio di 
queste tre graziose gemelle e, invece di compilare per loro un freddo annuncio economico, 


pubblichiamo la ‘loro fotografia. A buon intenditor... 


ia quale|” 


giumgimento di una coscienza na- 
zionale unitaria». 

Molto interessante per la chiara 
comprensione del pensiero infor- 
mativo delle Laudi danmunziane 
è lo studio dedicato da Ferdinan- 
do Pasini all'ultimo volume <A- 
sterope», uscito, come i preceden- 
ti, con prefazione e note di Enzo 
Palmiéri. Bellissima, piena ‘di so- 
gmante dolore è ocazione 
linico-fantastica, di Trieste sgor- 
gata dall'affetto di Nora Fy Polia- 
ghi per. la nostra città in ‘questa 
ora di dolore. 

La segnalazione di una «Rac- 
colta di fogli volanti popolari» 
fatta da G. D'Aronco, una ricca 
«Varietà» e l'indice dell’Annata 
Creo completano dl nutrito fasci. 
| colo, - 


ct ita) 


Incarichi e supplenze 
nielle scuole medie per 11 1950-51 


Da parte del Ministero ‘della 
Pubblica Istruzione è stata pub- 
blicata l'ordinanza relativa al 
conferimento degli ‘incarichi e 
supplenze nelle scuole medie di 
ogni ordine ‘e grado per l'anno 
scolastico 1950-51. Im, tale ordi. 
nanza si richiamano e sì confer 
mano le disposizioni vigenti lo 
corso anno in quanto mon signo 
incompatibili con le nuove. Il ter- 
‘mine per Ta presentazione dei do- 
cumenti è stato fissato al 15 mag- 
gio prossimo, o 

In ‘attesa della. pubblicazione 
dell'ordinanza da parte dell'Uffi- 
‘olo educazione del G/ M. A. che 
estende a questo territorio le di- 
sposizioni valevoli per le altre 
provineé, gli interessati sono in- 
Vitati a ‘preparare la documenta 
zione richiesta. Si avverte inoltre 
che, come gli scorsi. anni, verran- 
No compilate a cura della Sovra- 
Intendienza scolastica, speciali mo- 
duli-domanda. L'ordinanza mini 
ateriale è pubblicata sul numero 
7 del «Notiziario della scuola e 
della cultura», 


GIORNALE DI TRIESTE 


DISGRAZIA O TENTATO SUICIDIO? 


TROVA IL MARITO 
semiusfissiato dal gas 


La signora Giuseppina Giorda- | una ‘borsa che aveva seco su una 


no, di 62 anni, abitante in via S. 


finestra. dell’edificio, allontanan- 


Marco 10, si assentava, verso le!dosi pol per qualche ora. Al ri 


11 di ieri da casa, per recarsi a 
fare degii acquisti. Prima di usci- 
re, 
{ pensionato Guglielmo Vianello, 
di 62 anni, titolare di un locale 
del centro, che a quell'ora si tro- 
vava ancora a letto, Poco dopo le 
12, la Giordano rincasava, ma, nel: 


i l'aprire Je porta del suo apparta. 


mento, veniva colpita da un acre 
odore di gas. Pur essendo certa 
che al momento di uscire ella ave. 
va lasciato i rubinetti ben chiusi, 
la donna ‘si precipitava in cucina, 
ma arretrava spaventata: disteso 
& terra, terreo in volto e in stato 
d’incoscienza, giaceva il marito, 
mentre dai rubinetti del gas aper: 
ti, le venefiche esalazioni usciva- 
no a fiotti. 

Dopo avere inutilmente tentato 
di soccorrere il'consorte, la Gior- 
dano si precipitava a. un telefono 
vicino per chiedere l'intervento 
della €.R.L. Poco dopo un'autolet. 
tiga era sul posto e provvedeva 
ad avviare ‘il Vianello 'all’Ospeda- 
le, dove il medico di turno gli ri: 
scontrava, oltre. a intossicazione 
da gas illuminante e stato. sopo- 
roso anche ustioni di primo gra 
do ‘al viso. È" stato accolto nella 
divisione medica con prognosi di 
due settimane. 

Poichè il Vianello non parla, 
non è stato possibile finora appu: 
rare se si tratta di suicidio o di 
sgrazia, per quanto il leggero sta- 
to di ebbrezza alcolica in cui ver- 
sava fanno propendere per il sui 
cidio, Inoltre due giorni fa egli 
aveva ingerito una forte dose di 
liquore. 


STI ee 


Gozzarra sotto la sede 
(lel “Primorski Dnevnik, 


L'aria. da tempesta spirava in- 
torno alle 13 di ieri nei pressi di 
via Montecchi 6, sede della tipo- 
grafia titina, Une cinquantina di 
pérsone si ‘erano colà raccolte 
per inveire a viva voce contro i 
dirigenti del quotidiano. sloveno 
«Primorski Dnewilo, I poliziot- 
ti hanno provveduto a far allon- 
tanare i dimostranti. Non si la- 
menta alcun incidente. 

n 


Tre litigonti feriti 
medicati all'Ospednle 


La gente con i nervi a fior di 
‘pelle ‘ha dato deri un po’ di la- 
voro all'Emergenza, Alle 20.50, 
chiamati telefonicamente, agenti 
del Distretto ‘centrale si recava 
mo in un locale dî via delle Bec- 
cherie, dove, per futili motivi, 
era scoppiata una lîte tra Anto- 
nio Roiaz, di 39 anni, abitante in 
Androna del Pane 3, e Silvano 
‘Bellich, abitante in via delle 
Beccherie 9. Al loro errivo, gli 
agenti trovavano sul posto il 
‘Roiaz, pesto è contuso, mentre 
1l Bellich si era già eclissato. Il 
ferito veniva avviato’ all'ospedale, 
dove’ il medico. di. turno gli ri- 


scontrava delle ferite guaribili in! 


5 giorni, Ù 

Poco dopo, le Polizia accorre 
va in un locale di via Trento, 
dove Salvatore. Garofolo, di 26 
anni, abitante in via San Silve 
stro 1, era. venuto alle mani con 
Giovanni Giantonio, di 86 anni, 


abitante in Guardiella PeozisHo ta, Legione di 


n. 278, Dallo. scontro 
sono usciti piuttosto ‘malconci e 
poco dopo sono stati 
gnati all'ospedale, e colà medi- 
catt e giudicati guaribili in po- 
chi giorni. 


Colpito da una trave 
ha una gamba spezzata 


DI un grave infortunio sul la- 
voro è rimasto vittima ieri pome- 
riggio il carpentiere in legno 
Giuseppe Lenardon, di 63 anni, 
abitante in via dell'Industria 5. 
Intorno alle 14.30, il Lenardon 
era, intento al lavoro al Cantiere 
San Marco, dove sì era accinto 
a demolire una ‘massiccia arma- 
tura. Ma, nello staccare una 
parte dell'armatura, 


dolo con violenza alle gamba 
destra. Soccorso dalla CRI, il'Le. 
mardon è stato accompagnato di 
urgenza all'ospedale e ui ac 
coito con prognosi di 4 gior 
ni per la frattura esposta del. 
l'arto. 


I soliti borseggi 


‘Anche nella giornata di ieri i 
ledri hanno lavorato. sodo, seb- 
bene con risultati piuttosto scar- 
si. Mentre sostava all'Ufficio a- 
magrafico, Lidia Vesselizza, \di 27 
anni, da Gorizia, è stata avvici. 
nata a sua insaputa da uno sco- 
nosciuto, il quale riusciva a sfi- 
larle dalla borsa a rete che te- 
neva appesa a un braccio, un 
pacco ‘di biscotti e un  involto 
contenente diversi oggetti. La 
donna, che lamenta un danno di 
1500 lire, ha sporto denuncia al 
Distretto di vie. Hermet. 

Recatosi per ragioni di lavoro 
in una scuola cittadina, Amato- 
re (Clarini, di 54 anni, abitante 
in via Commerciale 88, posava 


Ja donna salutava il manito, | 


torno, egli non trovava più le 
borsa, che conteneva effetti di 
vestiario, due salami, un chilo 
di formaggio, il tutto per un va- 
lore di 10 mila lire. h: 
Mentre stava facendo degli acqui- 
sti in un negozio del Corsa, Maria 
Cortese, di 22 anni, abitante in 
via Marconi il, è stata borseggia- 
ta del portafogli, contenente due 
mila lire. 


Incidenti stradali 


Alle 17.35 di ieri, nello scende- 
re da un tram della linea 5, in 
sosta all'angolo di via XXX Ot. 
tobre con via Milano, tale. Gio- 
vanni Ferluga, di 49 anni, abi- 
tante in via Cologna in Monte n. 
506, perdeya l'equilibrio e stra- 
mazzava pesantemente al suolo. 
Xl Ferluga ha riportato una serie 
di contustoni, giudicate guaribili 
in 3 giorni dal sanitario della 
CRI, cui è ricorso per le cure 
del caso. 

Elusa per qualche istante la sor- 
veglianza della mamma, il piccolo 
Danilo Crevatin, di 3 anni, abitan- 
te in via delle Campanelle 57, rag- 
giungeva alle 16,45 la strada, po- 
nendosi nel bel mezzo per osser- 
vare l'andirivieni della gente. Im- 
provvisamente, il minuscolo curio- 
so è stato sorpreso dal sopraggiun- 
gere di un automezzo sconosciuto, 
che, dopo averlo urtato, lo scara- 


ventava violentemente a terra. Alle 
disperate grida del Danilo, accor- 
reva la sua mamma, impaurita e 
sconvolta, la quale si affrettava ad 
accompagnarlo all'Ospedale. Il sa- 
nitario di turno del pio luogo ri- 
scontrava al piccino la frattura 
della clavicola destra ed escoria- 
zioni al braccio destro, per cui 
provvedeva a farlo rieoverare nel 
reparto ortopedico con prognosi di 
un mese. 


e e 


Riduzioni ferroviarie 
e marittime per la Fiera 


In occasione della prossima 
edizione della Fiera internazio- 
nale di Trieste, le Ferrovie ju- 
goslave hanno concesso le ae- 
guenti riduzioni sulla loro ret: 
50 per cento per i visitatori ed 
espositori dal 12 agosto al 25 
settembre 1950; 50 per cento 
sulle merci in andata dal 27 lu- 
glio al 10 settembre, in ritorno 
dal 27 agosto al 10 ottobre. 

La Società Adriatica di Na: 
vigazione ha concesso il 30 per 
cento di sconto sui prezzi mi- 
nimi di passaggio di andata e 
ritorno (escluso vitto e tasse) 
per gli espositori ed. il 30 per 
cerito «i sconto sul nolo di ri 
torno. per Je merci-campioni 
(massimo mille chili o un me: 
tro cubo). 


A um mese dalla morte 
del gen. Amos Meucci 


Or è un mese, decedeva nel- 
la nostra. città il gen. Amos 
Meticci, che dal 1936 comandò 


‘che semipre dimostrò la sua fie- 
ra tempra di soldato e di pa- 
triota  fervidissimo, Venuto 
«dalla gavetta», seppe. percor 
rere pet virtù proprie tutti i 


I gradi della carriera militare si- 


no'a quello di generale di bri- 
gata. Era nato, da famiglia di 
umile condizione, il 24 giugno 
del 1881 a Montecatini Val di 
Cecina (Pisa), Si arruolò nel- 
la R, G. di Finanza nel 1899 
icome semplice allievo e, dopo 
un non breve periodo di servi- 
izio' e superati diversi esami, 
inel 1906 uscì dalla Scuola al- 


ilevi ‘ufficiali. di. Caserta col 


una trave h i 
Foolevi de vn dorico colpene i BTado di sottotenente. Parteci. 


pò alla prima guerra mondia- 
le col: grado di capitano e si 
guadagnò una ricompensa al 
valor militare nell'azione di 


Monte Sperone, Venne a Trie- 
ste nel 1936 col grado di co- 
lonnello. e ‘durante l’ultima 
guerra, nominato generale, fu 
destinato alla Camera di Com 
mercio, ove resse per tutta la 
durata del conflitto l'ufficio di 
distribuzione dei prodotti indu- 
striali contingentati, Alla fine 
della guerra, congedato dallo 
Esercito, entrò a far parte del 
Corpo della P.C. come diretto 
re del corso di insegnamento 
delle materie tributarie e finan- 
ziarie per allievi ufficiali e, più 
recentemente, passò all'ufficio 
servizi della ricostituita. Guar- 
dia di Finanza di Trieste, La 
sua scomparsa ha. lasciato va- 
sta eco di cordoglio nella no- 
stra città, ove si era guadagne- 
to larga stima ed amicizia, 


Il cavallino ‘alato 


Tn quest'ultimo mese abbiamo 
visto due esempi ‘abbastanza in- 
teressanti lm . sovietici per 
l'infanzia: «Il granellino magico» 
di Kadochnikoy e Eisenstein e il 
disegno animato a_colori «Il ca- 
vallino alato» («Koriiok- gorbu- 
nok»; prod. Soyuamultfilm-1947) 
di I, Vano, Il titolo ‘originale di 
quest'ultimo, tradotto’ letteral 
mente, vorrebbe: dire: «cavallino- 


| gobbettino». Mentre nel primo si|mi 


constata uno sforzo culturale no- 
tevole per tenersi nel limiti del-| 
la fiaba tradizionale e precisa. 

mente in quel tipo'‘di fiaba che la 


Propp indica col nome di «rac-|( 


conto di fate», il secondo offre 
un soggetto nel quale elementi 


PRIME VISIONI 


vietico, ‘ricco (ormai di un'espe. 
rienza quasi trentennale: inferto- 
Te comunque a quelli ottenuti 
dalla giovane scuola cecoslovac: 
ca e dalla ancor più recente ca- 
nadese, \ 
0... 


NAVI IN PORTO 


«Banch. 1 «Prome. 
, «L Blessi» (it.); 
8° (it.); B. 6, «RE 
B+ 7, «Pelagosa» 


26, A. Pellegrino» (it.). Porto 
Duca d'Aosta: B. gi, «Avionia» 


tradizionali e nuovi si alternano, 
e spesso si confondono: un con- 
tadino scemerello riceve in dono 
un cavallino alato e gobbo, col- 


(it.); «Carbonello» (italiana); B. 
52, Aldebaran» (it.); Banch 

na 37, «N. Sauro» (it.); B. 88, «F. 
C. Colin» (am.); B. 39, «Warrior» 


l’aluto del quale, dopo molte pé-|( 


Tipezie riesce a trasformarsi in 
un bello e robusto guerriero, a 
salire al trono ed a sposare la 
principessa. Elementi tradizionali 
del «racconto di fate» sono il 
cavallo alato d' ine ignea, 
nella funzione di lutante - del 
protagonista, il fatto che ad un 
certo punto il re manda il prota- 
gonista a cercare l'uccello di fuo- 
co e la trasformazione finale nel 
latte colla conseguente morte del 
re nell'ecqua bollente. La sven- 
tura iniziale — i danni el racco 
to —.sono Invece un pretesto per 
avviare il racconto,. non un suo 
elemento fondamentale, nè v'è u- 
na esatta specificazione del «ser- 
pente», vale a ‘dire del nemico 
’originale...Il re poi è addirittura 
ilo zar; e tutto il, suo. rta 
mento ha un carattere, decisa 
mente moderno, Vale la id dI 
notare come assoluta originalità 
del racconto l'umiltà. nelle sem. 
bianze, sia. dell'eroe — un.con- 
tadino scemo.—, sia del. suo; aiu- 
tante — un cavallino gobbo, In 
quest'ultimo particolare sta’ anche 
l'intima moralità della fiaba, 
L'animazione non è delle mt 
gliorì, mentre ottimo è il dise. 
gno , del. singoli personaggi, as: 
sai più erticolato e duttile di 
quelo disneyano. Ad ogni modo 
ci ‘sembra, piuttosto modesto 11 
risultato eomplessivo. di. questo 
‘che dovrebbe essere un punto di 


“arrivo del disegno animato so« 


LA 


.); B. 40, «Cattaro» br.); B. 
«Rio Y> (arg.); B. 42, «FL 
renze» (it.); B. 43, «Excellency» 
(am.); B. 44, «Y. Pioneer» (am.); 
B. 45, «Atlantico» (it.); 


Ì 


'CRORSE E MERCATI) 


MILANO 
Centrale. 7290 (+75), Generali 
6180 (—-20), Ras 1880 (—), Basto- 
Bi 2382 (8), Olcese 3180 (150), 
Cucirini 7740 (10), Linificio 908 


B. 46, 
<«Giorgios» (gr.); B. 47, «V. Clau. 
dia (it.). M. Bers, N.: «E. H. 
Johnson» (americana); Sac- 
chetta: «Ata» (it.); Ars. Lloyd: 
«Remo» (it), «Certenago» (svizz.), 
Ars. Dock «Ascona» (hond.); Sca. 
lo Legn. N.: «Torres» (pan); 
Tiva Nuova: «Elba» (it.). 

PROSSIMI MOVIMENTI: 8 
maggio 1950: «Skopje» B. 12 a 
86; «Ilos» B, 28 a mari 
‘gio 1950: «Cattaro», 'B. 40 a mare; 


«Rio V» B. 41 a mare; «Giorgios» | b; 


B./48 a 12: «Avionia» B. 31 a 47. 

NAVI IN'ARRIVO: 4 inaggio 
1950: «Robin Trent» B. 41; «Zoel 
la Lykes» B.. 40} «Albatros» B. 
Her a B. 81; \«Marios 


‘Bomba d’aereo disattivata, Un 
contadino da Bagnoli sì recava 
l'altro giorno al Distretto della 
P. C. di quella zona per segna- 
lare che in un campo era inter- 
rata, a una profondità di. due 
metri, una bomba d'aereo. Ieri, 
i rastrellatori iniziavano i lavo- 
ri di rimozione dell’ordigno, che 
è stato in seguito disattivato, La, 
bomba pesava 500 libbre, 


4 mag-|. 


‘gio 


(#3), Cot. Mer, 1810 (—55), Unio. 
‘ne 197000 (—5000), Fisac 500 (4), 
Fibre 1930 (40), Snia 2555 (—50), 
Finsider 495 (—), Ilva 195 (2), 
Catini 971 (4), Ansaldo 97 (MH), 
Breda 45.75 (—0.25), Fiat 402 (2), 
Sade 981 (--4), Edison 1925 (--8), 
Valdarno 4140. (-+40), 
(+38), Sip 1012 (4), Vizzola 2715 
(85) Meridelettr:. 885 (—), Stet 
3925 (—), Distillati 1590 (—74), E. 
tidania 9180 (—90), Rom, Zucch. 
641 (1), Anic 202 (0), Saffa 
660 (11), Gas 24.75 (—), Rumian- 
ca 46.75 (0,50), Pirelli ital 897 


.| (+7), Pirelli e C. 1005 (+5). 


Ancora una giornata di lieve ce- 
‘denza, che peggiora la situazione 
‘d’apertura di settimana. Soltanto 
pochi titoli hanno migliorato gli 
‘spunti di quotazione, più che al 
tro per ragioni tecniche di coper- 
tura. Gli operatori sono dell’avvi. 


Trieste della. 
{Guardia di Finanza, Fiù uomo 
accompa-!di altissimo e nobile sentire, 


Seso 2210 |. 


RECOARO i 


A TAVOLA BEVETE SEMPRE LA FAMOSA ACQUA MINERALE. RECOARO 
——T ———_—_————_——m_————_—————————————____— 
S. A. STABILIMENTI DEMANIALI - RECOARO TERME (VICENZA) 


so che si tratta di azioni dì asse 
Stamiento e l'opinione prevalente 
attribuisce al mercato una note 
vole solidità, la quale non man- 
cherà di agire per ristabilire il 


punto di equilibrio. 


TRIESTE 


Ass. Generali 6190 (10), Assì- 
‘curatrice 797 (—), Ras 1880,(—20); 
invariato il rimanente del listino, 


[ ELARGIZIONI VARIE | 


In memoria di Ernesta ved. Ar. 
mellini dal dott. G. Millin, G. Sa- 
ini, Castellan, C. Buzzi, G. 
Erzeg, G. Granbassi, D. Strutti e 
M. Lescovelli lire 3000 pro Fondo 
vedoye e orfani del Lloyd Triest. 

Per solennizzare il giubileo di 
lavoro del vice-direttore dott. ing. 
Pietro Blessi, dalla Direzione e 
dal personale della Cassa Marit- | 
tima Adriatica lire 60.000 pro Li- 
ceo «Dante» (Fondo C. Blessi). 

In memoria di Armellini Ernesta 
da Elda ed Eugenio Accerboni 500, 
dalla famiglia L. Damini 500 e dal- 
la fam. E. Marizza 1000 pro Ist, 
Rittmeyer; da E. ed A. Silvestro 
500 e da N. Silvestro 1000 pro chie- 
sa vla Giustinelli (poveri); dalla 
O Raffelli 500 pro Villag- 
(el Fanciullo, 

In' memoria di Teresa Visentini 
ved. ‘Prosselli dn Enrichetto Go- 
denig 500 pro.Imm. Cuor di Maria. 


RICCIARDI, DIN]O 


TL. PIU VASTO ASS 

MENTO LO TROVERETE 

PRESSO LA PIU GRANDE 
A TRIBE 


UNIVERSAL tecnica. 
LARGO PIAVE N. 3 
VIA DELL'ISTRIA 13 


sono tanti 
i pappagalli, 
ma uno solo 


Giovedì 4 maggio 1950 —==—= 


È Recoaro, che produce per. voi 
ogni giorno 600 mila. bottiglie della 
più gradita bevanda: il famoso 
Chinotto Recoaro, energetico, disse- 
tante e nutritivo. Chiedete sempre 
"un Recoaro" e gusterete il genuino 
Chinotto Recoaro, la bevanda che non 
ha concorrenti, ma soltanto imitatori. 


MARCA DEPOSITATA 


bonbon i 1 
issetante i 


LI 


gl i un secolo 
; di tradizione e di 


© esperienza enologica 


PRIMAVERA 1950. 
Nuovi modelli da uomo, donna e ragazzo 


PREZZI FORTEMENTE 
RIBASSATI semi 
pr ee ccciziie i 


di qualità J 


= 


- ‘Giovedì 4 maggio 1950 


LA MISSIONE DI PACE DEL SEGRETARIO DELL’O.N.U. 
[cal 3 $ 
Lie parte per l’URSS 
n n a Re 

senza troppe illusioni 


Lo. scopo del viaggio che avrà inizio il 10 maggio, è quello di 
“sondare,, gli umori sovietici su un riavvicinamento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
î Parigi, 3 


N, U., Trygve Lie, che da alcu- 
ni giorni sì trova g Parigi do- 
ve si è incontrato. con Bidault 
e Sehuman dopo avere avuto 
colledui a Washington con Tru- 
man e con Acheson e a Londra 
con Attlee e con Bevin, ha an- 
nunciato stamattina, nel corso 
di una conferenza stampa, la 
decisione di ‘recarsi il'10:mag- 
gio a Mosca. Egli conta di tra- 
scorrere ‘alcuni + giorni. nella 
quarta Capitale del suo giro di 
informazioni e di parlare a di- 
verse personalità sovietiche, «Se 
il Maresciallo: Stalin è a. Mosca 
spero di poterlo incontrare — 
ha aggiunto — pur non facen- 
domi eccessive illusioni su ri- 
Bultati importanti e immediati», 


Il problema cinese 


Quello che si può sperare è 
che tutti questi*scambi di vedu- 
te diano qualche frutto nei 
prossimi due o tre mesi, Fra le 
due strade che si presentano al- 
l'umanità, quella della definiti 
va divisione del mondo in due 
‘blocchi che non. può portare, 
presto o tardi, che a una terza 
guerra mondiale e quella della 
organizzazione delle Nazioni U- 
nite tornata alla sua funzione 
di sede conciliativa, Trygve Lie 
ha dichiarato di sperare anco- 


Il Segretario generale dell'o, | delle autorità jugoslave ed ha 


notizie dei maltrattamenti che 


era portato a Pola 
svolgere il ministero sacerdo- 
tale, nom per svolgere propa- 
ganda di italianità» (egli pre- 
cisa comunque di aver sempi 


predicato in italiano). Ha ag-|, 


giunto di «non essere .stato 
mai vessato dalle autorità ju- 
goslave, che non lo hanno e- 
Spulso», 

» Parlando (della sua volonta! 
ria partenza da Pola, dove ha: 
lasciato altri frati e un grup- 
po di suore, e del suo arrivo 
a Gorizia, fra’ Policarpo ha 
chiarito \di «non essere stato 
accompagnato da una. scorta 
armata fino alla frontiera, ma 


solo da un suo caro amico, 
Giovanni Gherbaz, di 66 anni, 
filo a Sesana, e dal convento 
di Castagnevizza alla frontie- 
ta Kda un frate sloveno, padre 
Alcantara», La precisazione del 
frate è dettata da uno schietto 
senso: di onestà. 

La versione dei fatti, come 
bubblicata ieri, era stata for- 
a, noi, come agli altri 
giornali, da ‘persona della qua- 
le non potevamo mettere in 
dubbio le asserzioni. Proba- 
bilmente, la persona: che ci in- 
formò del ritorno del frate 
parlò di vessazioni ricordando 


ta nella seconda, 

Data la delicatezza della sua 
posizione Lie è rimasto insen- 
sibile alla pioggia di domande 

“che lo ha investito, limitandosi 
a negare di essere latore di un 
messaggio personale di Truman 
a Stalin o di progetti ben pre 
cisi di conciliazione, La sua non 
è che una inchiesta condotta 
«in Ioco» per farsi un'idea de- 
gli umori.dei diversi interessati 
e vedere in.seguito se sarà pos- 
sibile tealizzare un suo vecchio 
progetto: quello di riunire, co- 
me del resto è previsto dalla 
carta dell’O.N.U., i Ministri de- 
gli Esteri dei Paesi rappresen- 
tati nel-'Consiglio di sicurezza 
per una sorta di nuova confe 
tenza della pace a conclusione 
dell’attuale guerra fredda, 

Circa il grave problema del- 
la rappresentanza della Cina 
in seno all'ONU, problema che 
ha finito per paralizzare com- 
pietamente i già imbrogliati 
lavori a Lake Success, Trygve 
Lie ha fatto rilevare che la 
Carta dell'ONU dà la ibi 


à esaminato nei suol 
dati giuridici. dalle commissio- 
ul competenti, le cui conclu= 
sioni saranno esaminate dalla 
Alta Corte dell'Aja. 

na decisione di Trygve Lie è 

stata accolta molto ‘favorevol 
mente negli ambienti parigini 
lanche se ci si è subito affret- 
tati a fare le più ampie riset- 
“e sugli eventuali risultati del 
tentativo. La sola questione ci- 
nese, superabile come s'è visto 
sulla Carta, agli effetti pratici 
si presenta. insolubile in quan: 
to è lecata alla sorte degli at- 
tuali rappresentanti della: Cina 
nazionalista. 
Uosì, mentre Trygve Lie la; 
scia Parigi, portando con sè 
molte speranze, (prima di var- 
care la cortina di ferro si re 
cherà all’Aija alla Corte di Giu- 
stizia internazionale e .a Gine- 
yra per esaminare con la Cro- 
ce Rossa la questione della de- 
portazione di 28 mila bambini 
greci oltre cortina); proseguono 
le trattative per gli imminenti 
incontri diplomatici nel campo 
Occidentale in vista di una 
riorganizzazione del sistema di 
intesa atlantisa. 


Richieste francesi. 

Le informazioni più diverse 
circolano attorno ai contatti. 
che saranno presi a Parigi e a 
Londra. Il direttore dei servizi. 
parigini delia «Iteuter» sosti 
ne che il Governo francese si 
preparerebbe ad avere una 
spiegazione molto franca con il 
Governo americano, al quale 
porrebbe ‘l'alternativa: o ‘aiuti 
immediati e sostanziali per 1a 
difesa della Penisola indocine- 
se (a Washington si parla di 
15 milloni di dollari mentre a 
Parigi si calcolano indispensa- 
bili ben 500 milion? di dollari). 
Jibandono ‘da ‘parte della 
ancanza di mez” 
della ‘lotta nel 


«T'App! ; 
per cento del' bilancio -globale 
per ‘esa. atlantica non può 
fare & 
invece, agli europei. Sì sa 
poi con preoccupazione all’eter- 
mo na della Germania, 
a cui ragione nell'Europa 
Occidentale la Francia vorreb- 
be limitare al campo economi 
co, Sia sorte riservata ul 
progetto di Bidault di un alto 
Consiglio atlantico. 

BRUNO ROMANI 
= 


Fra Policarpo ha lasciato 
l’Istria. volontariamente 


Gorizia, 3 
Si è presentato stamane ai 
‘nostri ‘uffici Policarpo Gottar- 
ii, del:cui rientro in-Italia ci 
eravamo \accupati,, ‘ci 


iti sforzi, che spettano; | È 


come padre Policarpo fosse 
stato arrestato a Pola nel "47 
corn un 


gruppo di confratelli anche e soprattutto nei rifor. 
accusati di spionaggio. Allora nimenti alle forze armate e 


L'organizzazione atlantica 


RISERVE DI ROMA; 
Sui progetti britannici 


Rama, 3 

Una precisazione ufficiosa 
sui lavori della prossima con- 
ferenza di Londra è stata re- 
sa nota stasera da un'agenzia 
Vicina a Palazzo Chigi, A 
Londra si farebbe strada la 
idea di istiruire duo superco- 
mitati. per il Patto atlantico, 
uno per il coordinameno mili- 
tare, l’altro per. quello ‘politi 
co-seconomico, 

Secondo il punto di vista de- 
gli organismi italiani compe- 
tenti — viene rilevato — que- 
sta soluzions non sarebbe sod- 
disfacente, Come ha fatto ri. 
levare il Ministro della Difesa 
Pacciardi alla Conferenza del- 
YAja, il coordinamento milita- 
re non consiste infatti soltan-| 
to nell’elaborazione dei piani 
di difesa e nella standardizza- 
zione degli armamenti, ma 


j fesa, 


con l'Occidente 


agli stabilimenti «che lavora- 
no peressi. 


Se da una parte quindi vi|occidentali ha. contribuito ad 


deve essere una mobilitazione 
industriale per assicurare la 
realizzazione del piano di di- 
dall'altra non si può 
nettamente distinguere fra 
produzione per fini militari e 
produzione per fini civili, Co- 
me è possibile quindi scindere 
nettamente i due problemi? 


Questo interrogativo è già 
posto dai nostri organi re 
sponsabili, eniaridai È 


D'altra parte, si fa arcora 
osservare, la realizzazione del 
piano di difesa deve ‘&ssere as- 
sicurata con i rifornimenti 
americani del programma di 
assistenza militare con ileself 
aid$, cioè i rifornimenti pro- 
dotti da ogni singolo Paese, e 
il «mutual-aid», cioè l’aiuto re- 
ciproco fra i diversi Paesi a- 
derenti al Patto atlantico. E° 
mecessario pertanto un coordi. 
namento generale che, tenendo 
presenti gli aspetti militari, 
armonizzi quello  politico-eco- 
nomico dei diversi Paesi, spe- 
cialmente per quanto riguarda 
le dimensioni dell'industria 
nazionale, Per questi motivi 
gli organi responsabili. italia 
ni seno contrari al progetto 
che sarebbe stato elaborato 
dai Sostituti a Londra e nel 
la sede opportuna si insiste- 
rà perchè il coordinamento 
integrale sia realizzato sulla 
base delle proposte avanzate 
dal Ministro Pacciardi, 


RSI 


essuno ci giudichi. male 

se a Gardone salimmo sul 
colle sacro a D'Annunzio col 
passo affrettato e sicuro dell’uo- 
îno d'affari e ci avvicinammo ai 
primi cimeli del Vittoriale — 
al:velivolo di Vienna, ad esem- 
pio — con l’aria di volerne co- 
noscere il junzionamento ed. il 
prezzo. Cercate di capirci: ve- 
nivamo da Milano, dalla Fiera 
di Milano. Venivamo dall’ aver 
preso una vera indigestione di 
novità della tecnica, della scien- 
Za e dell'industria, scoperte a 
migliaia nel breve spazio di po- 
che; : e mon fu facile davve- 
to perdere — col rapido spo- 
starsi, dalla città lombarda al 
— il «tono» che la Fiera 


finisce col dare ai suoi visita- 
or i, ; Ì 


po di ara 

'erchè la Fiera — come una 

di quelle macchine prodigiose 
ch’essa vi mostra e che compio- 
no da sè le trasformazioni più 


‘complicate — vi accoglie all’in- 


gresso modesti impiegati o tran- 
quilli professori. sognatori 0 
poeti, e tutti vi restituisce tra- 
sformati, poche ore dopo, in 
altrettanti uomini d'affari; o 
meglio ja nascere in voi la fu- 
gace ‘suggestione d'essere ormai 
diventati cittadini di quel mon- 
do per molti di noì tanto mi- 
sterioso, il mondo. del gran. com- 


mercio, In'uno dei tre pullman 
venuti a Milano per la gita 


| ispirato ai canzonettist; 


«Ultime», c'era ad esempio: w: 
signore ch'io seguii casualmente 
picca due padiglioni. Lo vi- 


mentare che 
c'era, («Intere. 


r pensai — di qualche 
grossa tenuta agricola. E al Vit- 
toriale, agricoltore di rara cul 


tura — soggiunsi — come non 


ne mancano, quando lo udii leg- 
gere con maggior disinvoltura 
del cicerone Che otmai le dice 
a memoria, le iscrizioni classi- 
che scolpite su questa o quella 
pietra. E quanto a cultura, era 
davvero ben provvisto; ma un 
meno — scopersi infine — 
quanto ad agricoltura. Îl signo- 
re insegna greco e latino in 
una scuola media di Trieste. 
La Fiera aveva operato anche. 
su lui il suo mirdcolo, come su 
me, come sugli altri: quel tale 
‘miracolo. che giustificò quel 
‘od entrare al' Vittoriale. 


quotidiani ced ‘il giornale ra. 
dio, nel numero di ieri, 


I religioso ha smentito le 


Ma è superjluo aggiungere che 
al Vittoriale bastarono ‘le nobili 
‘parole dell’architetto Maroni, 


Col «Giornale» a Milano e sul Lago di Garda 


Dalla febbre della Fiera 


alla serenità del Viitoriale 


fedele custode delle memori 

dannunziane — il quale accol-| 
se il nostro gruppo con partico-! 
lare simpatia, come sempre gel 
coglie i giuliani — a testituirci! 


«al giusto sentire. E ju allora uni 


pellegrinaggio. devoto fra me- 
morie suggestive, un, soffermar- 

i în raccoglimento commosso 
dinanzi alla tomba del Combat- 
tente generoso, col. pensiero 
Tivolto alla Dalmazia all'Istria 
a Trieste. ; 

Ma alla nostra città non ju 
solo al Vittoriale che ritornò 
il pensiero: ciò avvenne ad 
ogni sosta, nelle occasioni più 
svariate, perchè in tutta la Pe- 
nisola siamo ormai i «coccoli» 
della grande famiglia italiana; 
così avveniva che alla Fiera 
uno «standista», un cassiere, un 
vigile addetto ‘al traffico, accor- 
gendosi ch’eravamo di Trieste, 
cominciasse subito a chiederci 
con spontanea cordialità notizie 
delle nostre terre e a darci at- 
testazio: di..solidarietà; avven- 
ne così che in un locale di Gar- 
done in cui s'era anduti a dan- 
zare, al chiaro di luna în riva 
al lago, la sera, essendosi uno 
di noi avvicinato all’ orchestra 
per chiedere non so quale tan? 
go argentino e avendolo chiesto 
parlando il dialetto, fu «scoper-) 
to», e allora l'orchestra attaccò 
un pot-pourri delle varie «Te 
voio ben» che la nostra città ha. 


n 

‘«galop».. finale. delle «Rag 

di Trieste»: parve d' 

un certo punto, alla 

vino, su al Castello. è 
Una gran bella gita, insom- 

‘ma, 1 tre pullman -— con più 


| di cento persone € bordo — era- 


no partiti sabato all'una ‘da 
ste verso il Garda e Milano. 
Al successo dell'iniziativa co: 


| tribuì indubbiamente la meravi- 


ore alleanza del tempo che 
‘ece coincidere questo autentico 
inizio di primavera propri 


to una grossa: comitiva lungo 
un percorso di oltre mille chi- 
‘lometri, con due pernottamenti 
e con una decina di tappe alla 
Fiera di Milano e nelle località 
meravigliose del Garda, senza 
che i gitanti dovessero registra» 
\Te alcun contrattempo, nessuna 
contrarietà. nessun ritardo — 
nemmeno lieve — sugli orari 
fissati per le varie soste. Ah, 
gli orari! Furono davvero, per 
la comitiva, «croce e delizia». 
Croce, perchè era sempre con: 
gran rimpianto che ci sî stac 
cava dai posti più incantevoli? 
delizia, perchè finirono col di 


ventare — grazie anche a una 
disavventura dei due marti 
panti più giovani, legata app: 


to agli orarie che qui non è 
davvero il caso di riferire. — il 
leit-motiv che condusse all’affia 
tamento di cento persone parti- 
te da Trieste come avsteri viag- 
giatori di un treno internazio- 
nale dove il silenzio è rotto 
tutt'al più da qualche compitis- 
simo «Scusi, per favore, il fine- 
strino..», e che al' ritorno sì la- 
sciarono con calorose promesse 
di presto arrivederci: chi al Ca- 
stello, chi al primo bagno che 
si spera imminente, chi alla 
prossima gita del'UTAT che 
forse potrà essere più vicina an- 


i|clamare sicurezza e 


| doloroso episedia, ti 
considerarlo tale. Conviene che 
i per ‘un concorso di buona vo. 


GIORNALE DI TRIESTE 


Il discorso diDe Gasperi 
Sul problema di Trieste 


(Continuazione dalla 1,a pag.) 
e I Va ei raga 

Il Governo democratico ita- 
liano ha preso atto con soddi- 
sfazione Ki tale riconoscimento 
e per conto suo accetta la revi. 
sione del Trattato, nom solo 
come un atto di riparazione e 
di giustizia internazionale, ma. 
come una garanzia di pace e 
un ponte di collaborazione con 
la Jugoslavia. È 

E° manifesto che tale atteg- 
giamento delle tre Potenze 


avvicinare sempre più gli ita. 
lianì a quella politica di fer- 
ma difesa della pace e della 
democrazia che ha poi trova- 
ta la sua concreta espressio. 
ne mel Patto Atlantico, patto 
che ‘non avrebbe senso se il 
principio di libertà 
crazia che esso impegna a 
difendere ‘contro eventuali at- 
tacchi esterni, nonu ispirasse 
ogni: valutazione «di rapporti 
dentro le Nazioni ‘stesse, 

Le Potenze |alicate banno 
voluto affermare’ tale ' princi. 
Pio nel testo delle loro solenni 
dichiarazioni, e l’Italia non ha 
mai avuto ragione di dubitare 
della loro lgaltà, che è stata 
anche recentemente conferma_! 
ta. Esse sanno del resto che 
la loro politica pacifica e co- 
struttiva nei confronti . della 
Jugoslavia trova nel mostro 
desiderio di buoni rapporti col 
nostro vicino d'Oriente la più 


‘della, Potenza occupante an 
diulli di faito ogni possibilità 
la o futura di ella: 
soluzione italiana che si è so- 
lefitiemente- «riconosciuta.» giu 
sta e inevitabile, (Applausi). 
Non si‘ creda che. facciamo 
questione di metri 0. di campa. 
nilî, Sono questioni che non si 
misurano con strumenti. mec. 
canici, come sono energie vi- 
tali e forze costruttive che non 
si possono calcolare com ope- 
razioni aritmetiche, 

Noi siamo associati al Patto 
Atlantico, tendiamo: alla  co- 
munità europea e fruiamo di 
una. cooperazione. economica, 
poterte contributo alla nostra 
rinascita, A. questa solidarietà 
dei popoli liberi, a questa spe 
ranza della pace mordiale, ga. 
rantita ‘dall'Europa unita, in- 
tendiamo dedicare fermamen- 
te e Jealmente tutte le nostre 
energie ricostruttive e univer- 
saliste, E' difficile immaginare 
‘però che tali energie possano 
mobilitarsi e impegriarsi tutte, 


‘nella loro pienezza, se la Na- 


zione si sentirà pungere ogni 
momento da una spina’ nel 
fianco, 

i E* dunque anche nell’inte- 
resse comune che chiediamo 
agli Alleati un efficace inte- 
ressamento, non chiediamo 
nulla che turbi il lavoro co- 
struttivo per la pace nè che 
tocchi l'onore e l'interesse del- 
la Jugoslavia. Nè ingiurie, nè 
serenate, on. Orlando, ma di- 


efficace cooperazione, 

Nel frattempo wisogna che 

nella Zona B, la situazione 
venga riportata alla normali- 
tà, Il Ministro degli Esteri ha 
raccolto una larga documen- 
tazione degli arbitrii e delle 
violenze subìte. dagli istriani 
in occasione delle elezioni, do. 
cumentazione che viene ora 
trasmessa allo stesso Governo 
di Belgrado e alle Cancellerie 
alleate. 
Chiediamo giustizia e ripa- 
razione, Duecentoquarantasette 
persone sono affluite a Trie-. 
ste dopo! il ‘16 aprile e molte 
altre famiglie hanno chiesto di 
uscire dalla Zona B. Occorre 
che il ritorno alla. normalità 
sia garantito; che si. ridoni il 
senso di una relativa sicurez: 
za, che nessuno, per il suo vo- 
to o la sua astensione, patisca 
danno o oltraggio, È 

Agli istriani che furono vit. 
time di violenze, il Governo in 
via un saluto di ammirazione 
e di solidarietà, Il loro sacrifi- 
cio e il loro dolere impegnano 
tutto il nostro sforzo per re- 
libertà. 
(Applausi), Non saremmo de- 
gni della nostra ‘storia, nè 
meritevoli della indipendenza 
mazionale conquistata dai no. 
stri padri, nè del regime co- 
stituzionale che\ci siamo erea- 
ti, se il loro grido di dolore 
non riecheggiasse nella no- 
stra coscienza di italiani e di 
uomini liberi. (Applausi, I co- 
munisti non applaudono), 

» Ma non basta superare il 
Vogliamo 


lentà ‘@ fino «lia, definitiva so- 
luzione, la. situazione della Zo- 
na B sia quella. che per il suo 


ciaria e in relazione allo stes- 
so Trattato, i ‘diritto delle 
genti le assegna, 

Se per tale riguardo tutti 
gli Stati firmatari del Tratta- 
to, sia individualmente, 
mnell’ONU, hanno diritto di 
sistere sulle norme che. defini 
scono i poteri di tale ammini 
strazione, le tre massime Po- 
tenze occidentali, con la loro 
dichiarazione in favore del ri- 


del Territorio Libero e con la 
esplicita motivazione con la 
quale essi lo hanno proposto, 
sono impegnate più che mai a 
interporre i loro amichevoli e 
pressanti uffici, ? 

E’ vero che dalla dichiara- 
zione tripartita non deriva al- 
cun obbligo di attuazione, im- 
mediata, in' quanto essa era 
espressamente ‘condizionata al 
consenso della ‘Russia,. sì che 
zion era realizzabile per la so- 
la volontà delle. tre Potenze; 
ma ‘deriva però la logica e ne 


cora, Così, almeno, è nei voti. . 
Gran, 


cessaria conseguenza di impe- 
‘dite che il regime transitorio 


ci 


== 


ALTALENA DI TESTIMONIANZE AL PROCESSO DI PARIGI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, 


L'ottava giornata del proces- 
so Hardy è stata definita la 
giornata dei ‘colonnelli. Ne sò- 


Ino sfilati parecchi oggi davanti 


al Tribunale militare, # carico. 


nuando l’altalena delle testimo- 
nianze. DA 

Si è parlato molto del tragi- 
co convegno nel corso del qua- 
le molti capi della resistenza 


della Gestapo mentre l’accusa- 
to riuscì a fuggire. Hardy ave 
ya il diritto di mantenere il si- 
lenzio sul suo precedente arre- 
sto e di far correre così rischi 
ai suoi compagni di lotta, am: 
messo che egli non fosse d’ac- 
cordo con 


Un teste infatti ha sostenuto 


scenza del convegno attraver. 
so Hardy 0 alcun altro. E' mol 
to probabile che ‘il Tribunale 
sia condotto a giudicare Har- 
dy su quel solo interrogativo. 
Le varie testimonianze di oggi 
non possono convincere sulle 
ventuale accordo dell’accusato 
con i tedeschi. Le asserzioni di 
coloro che accusano Hardy val 
gono quanto quelle di coloro 
ché lo difendono. 

E' comparso alla sbarra an: 
che un poliziotto tedesco, che 
beneficid di un «non luozo a 
procedere» da parte della Magi. 
stratura francesee che servì da 
interprete al famigerato ‘agen- 
te della Gestapo Barbier per 
un: interrogatorio di Hardy, 
particolare questo molto stra- 
ino in quanto il Barbier cono 
sceva benissimo il francese. Lo 
avvocato difensore, al termine 


‘del carambolesco racconto del 


& carico, ha esclamato: 


Parigi, 3°. 


e a difesa dell’accusato, conti-. 


\vennero sorpresi dagli agenti. 


tedeschi per la. 
(] messa in scena della sua fuga? 


che i tedeschi vennero-a cono: | 


SI FA STRADA LA TESI 
-dell’innocenza di Hardy 


«Sono occorsi ben sette inter- 
togatori perchè il teste desse 
finalmente soddisfazione all’ac- 
cusala. È 
Numerose contestazioni sono 
state inoltre rilevate dall'avvo- 
cato nelle varie deposizioni del 
‘testi. gi carico, tali: da rende 
necessari numerosi 
Alla fine dell'udienza. sì era, 
molto soddisfatti “nel campo 
della difesa e della sempre più 
numerosa parte dell'opinione 
pubblica convinta dell’innocen- 
za di Hardy che sarebbe vitti- 


sterioso complotto. 
VICE 


UN RITO A GORIZIA 
peril ritorno dei deportati 

Con un commovente ni Ha: 
to una folla di goriziani si è 


riunita oggi nella chiesa del 
S. Cuore per un rito propizia: 


portati celebrato dall’Arcive- 
scovo mons. Margotti, Alle au- 
torità ed ai cittadini, alle ma: 
{dri, ai figli, alle spose dei de. 
iportati il Presule ha rivolto ua 
sua paterna parola di speranza 
e di fede. È 

Al termine della funzione, a 
‘cul era presente anche una 
{rappresentanza della città di 
Trieste, con il. Sindaco ins. 
Bartoli, l'Associazione dei con- 
' giunti dei deportati ha diffuso 
per radio. un ‘messaggio nel 
‘quale si auspica — nel quinto 
anniversario della tragedia che 
ha. colpito tante famiglie ‘ita- 
liane — il ritorno dei deportati. 
alla loro casa e alla loro 
Patria, > È i 


carattere di cocupazione fidu-i 


torno alla sovranità italiana| 


confronti. || 


ba di un mostruoso quanto mi | 


tore per il ritorno dei suoi de-| 


gnitesa ricerca di un «modus 
Vivendi» e di una sistemazione 
pacifica. 

ieri Pon, Orlando disse che la 
storia progredisce non con be- 
lati di pecore ma cop ruggiti 
di leone; se ci manca il rug- 
gito del «leone» che per venti 
enni sfidò il mondo intero fino 
% tirarselo tutto addosso e vro- 
vocare il più grande disastro 
che l'Italia ricirdi, non man- 
carono nè mancano ai Governi 
democratici der dopoguerra ia 
energia della tenacia ricostrui- 
‘iva e l'indomita fede nel’av- 
venire.della Nazione, Si rid>;ii 
pure lo spirito patricttico, noi 
mon li temiamo, anzi linva 
CUmamo, purchè non tragva am- 
maestramento dal doloroso pas- 
sato, (Applausi), 

Molti di noi hanno temprato 
il loro animo nel resistere per 
tanti anni alle seduzioni retori- 
cosnazionaliste del fascismo. 
Non. ruggirono nè belarono, 
ma quando venne il momento 
del rischio, Bonomi, interprete 
del nucleo antifascista, propose 
senz'altro. la guerra. popolare 
contro la Germania, La propo- 
sta. sventuratamente non fu 
accettata, ma toccava poi più 
tardi \al Governo Bonomi di. or- 
jganizzare e sviluppare il Cor- 
i po dî Liberazione che, accanto 
jai partigiani, rappresenta. il 


la libertà. 
La: prudenza, la. pazienza, 
non esclude la fermezza e, 
quando occorra, la combattivi 
tà. La democrazi 

belle, non è inse. 

H zionali, ma, interprete del- 
le ansie popolari, associa la 


che va difesa, alla preoccupa: 
zione ‘della pace,.che va: cerca. 


ran 


* 


nostro contributo alla lotta peri 


PER RIPARAZIONI 


cura. della digoità nazionale! 


ta .e assicurata con. ogni. sforzo 
tiella disciplina del iPaese (e 
ne) quadro della solidarietà in- 
te; iona.le, 

,Un lungo applauso della mag- 
gioranza ha salutato ‘il, discor- 
so,, del Presidente del Consi- 
glio; @..cui naturalmente . l’e< 
strema sinistra non si. è asso 
ciata, E Ù 

Sono quindi seguite le repli- 
che degli interpellanti. Vitto. 
io. Emauele ORLANDO, pur 
riconoscerlo gli sforzi compiu- 
ti dal Governo, ha riaffermato 
la necessità di una revisione 
del nostro sistema di alleanze. 
«Non è compatibile — ha di 
chiurato — essere alleati nel 
Patto atlantico di coloro che 
proteggono chì ci attacca. Bi- 
sogna trarre le conclusioni. De 
Gasperi ha invece evitato «il 
problema. Con dolore debbo di- 
chiarare di mon essere soddi- 
sfatto della risposta del Presi- 
dente del Consiglio». 

Anche il sen. LABRIOLA ha 
insistito nella sua tesi e. cioè 
che il Governo dovrebbe riti 
rarsi dall’alleanza atlantica e 
proclamare la neutralità della 
Italia. «Alcune cose dette da 
De Gasperì — ha affermato — 
hanno trovato un'eco profonda 
nel mio spirito, Nessuna però 
è tale da farmi rinunziare alla 
mia convinzione». 

Il sen. JACINI, democristia- 
no, si è dichiarato invece sod- 
disfatto della risposta. del Go- 
verno. «Vittorio Emanuele Or- 
lando — ha detto — non ha 
saputo proporci nulla di con- 
creto. La neutralità di Labrio- 
la d'altra parte non è realîiz- 
zabile. Non resta che la politi 
ca seguita dal Governo. Se fos- 
simo nelle Nazioni Unite sareb- 
be più facile difendere è nostri 
interessi, Se non ci siamo è 
per colpa della Russia». 

A questo punto, SCOCCI- 
MARRO ha gridato; «Senatore 
Jacini, lei sa che non è vero 
quello che dice della Russia. 
Dovrebbe essere più obiettivo». 

«lo so — ha replicato JACI 
NI —- che la Russia si è sem- 
pre cpposta alla nostra ammis- 
sione all'ONU». 

Il Senato è poi tornato al 
bilancio della Pubblica Istru 
zione, 


Una grande minaccia 


incombe sul mondo! 


I soci del Consorzio Agmario di 

Trieste sono convocati in 
ASSEMBLEA GENEBALE 
ORDINARIA 

per il giorno 15 corr. alle ore 9 
în prima e, occorrendo, alle ‘ore 
10 in setonda convocazione presso 
la sede di Trieste, via S. Nicolò 


n. 15, 
Il Presidente 
Dott. Leone Brunner 


‘DI OROLOGI 


deconcorso 


CAVALLAR 


L'aperitivo senza coloranti artificiali 


CIS 


PURGANTE 


»®IDEALE-COME-PURGANTE-E.COME: LASSATIVO: 


Ani, ACIS A STIZO dn 2950 


GAZZONI 


Compresse di È 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Col nuovo metodo americano 
rimodernate le vostre dentiere 
Cura piorree . Palati invisibili, 
Dentiere inferiori stabilizzate, 
P O TESI IN GIORNATA 
i Rimbasamento dentiere inaderenti 
PREZZI MODICI 
Via Colombo 1 (ang. v. S. Marca) 


Dott. R. JSUNGO 


MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 
iEseguisca lavori in porcellana - 
{resina - oro e acciaio. — Protesi 
icon palati invisibili — Riparazioni 
dentiere in giornata. Riceve ore 
10-12,50 e 15-19 - Via Torrebianca 48 


{bol ETTORE BETTIN 


| MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 

Malattie della bocca e del denti 

Riceve dalle 9-12 e dalle 16,30-20 

CORSO 29. I piano - Telef. 29342 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Hossinji 12 ./ Teletono 73.24 
Ore 111.3912530 e 18.19.30 


vi 


; 


Dott. UGO GIGLI, 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
a Ore 11.30-13.30 e 18-20 
V.le XX Settenibre 20. ITI. Tel. 96884 


igiene interna con le 


mitolo 


Dott. B. Schiffer |Dott, SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Ricevo: IV piano: ore 11.30.14 


16.30 - 18: "19.30 - 20.30 


Piazza della Borsa_N. 10, IV pi 


Telefono 25278 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 


VENEREE E PELLE 


Riceve dalie 11.30-12.30 e 18.30-20 


ia Cicerone 11 . Telefono 34-19 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 


Via S. Francesco 3-I (Policlinico) 
Telef.: 72-65; ore 12.80-13.30, 17-19 
Abit.: via Boccaccio 19 . Tel. 65-06 


Dott, P. FILOGRAMO 


PECIALISTA 


PELLE.VENEREE 


©Ore 10-13 e 18-20: festivi 10-13 
VIALE XX SETTEMBRE N, 24-IT 


Telefono, 96336, 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista. 


in Clinira Dermosifiopatica 
riceve per le malattie 
VENEREEEDELLA PELLE 


in via S.Caterina 5, Tei. 29977 
Orario: 11-18 17-20 
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GIORNALE DI TRIESTE 


GLORNATERS RORY, 


UNDICI RETI 


DEI CADETTI 


Troppo debole la squadra allenatrice 


Lorenzi, in grandi 
da solo 5 gol 


3 


condizioni, marca 


Blason terzino destro 


come pure quella di Caprile, 


Oggi s'è svolta la partita dil Fattori e di Gualazzi, Discreti 
allenémento della Nazionale | Tognon e Bassetto, 


«By» che si prepara a incontra-| 
re la «B» inglese, Nel primo 
tempo è scesa in campo la se: 
guente formazione della nazio. 
nale: Gualazzi; Blason, Furias- 
si; Fattori, Tognon, Magli; Bu- 
rini, Boniperti, Galassi, Loren- 
zi e Caprile. Casari era a dife- 
sa della rete del Casale, squa- 
dra allenatrice, 

Allenamento in tono minore 
che praticamente non ha ser- 
vito a nulla, data la qualità ec- 
cessivamente modesta della 
squadra allenatrice, I naziona- 
li infatti potevano, si può ben 
dite, fare ciò che volevano, sen- 
za neppure impegnarsi tropp9. 
Le reti sono schioccate solle- 
vando perfino nel pubblifo po- 
co entwiasmo. Distinto .com- 
portun into — nel primo tem- 
po di Tognon, Blason e Bo- 
niperti, Lorenzi ha dato come 
sempre un nuovo saggio del!a 
sua maestria, Le sei reti del 
primo tempo sono state segna- 
te mell’ordine: Lorenzi al 5, 
Galassi al 10°, Boniperti al 12’, 
Caprile al 16° e da Lorenzi 
nuovamente al 36, e ancora 
da Galassi al 40°. Al 30° dal- 
l’inizio, Burini lascia il campo 
e viene sostituito da Vitali. 

Nel secondo tempo i nazio- 
nali scendono nella seguente 
formazione: Reverchon; Bla: 
son, Furiassi; Castelli, Tognon, 
Fattori; Vitali, Bassetto, Cap- 
pello, Lorenzi e Caprile. Nella 
ripresa, la difesa degli azzurri; 
anche a causa della posizione 
eccessivamente avanzata dei 
due laterali Castello e Fattori, 
si è trovata spesso.in difficol- 
tà e solo per la mancanza di 
disposizione dei giovani attac- 
canti in maglia nero-stellata, 
non ha subito. qualche rete. 
All’11° Cappello, solo davanti:a 
Gualazzi, si faceva togliere la 
palla dal portiere avversario; |. 
Gualazzi, però, non riusciva a 
trattenere: la sfera che finiva 
nuovamente tra i piedi di Cap- 
pello, il quale senza indugio lu 
passava a Vitali, stretto. ul 
centro, e toccava all'ala destra 
mandare la palla in fondo al 
sacco. Al 15° azione personale 
di Lorenzi che avanza, scarta 
due avversari, evita anche il 
portiere e segna. Al 28° canno- 
nata di Fattori da fuori area e 
gol. Al 35° altro acuto di Lo- 
renzi che in corsa supera il 
terzino, inganna Gualazzi e 
insacca, Al 3? altra rete di Lo- 
renzi che devia fuori della por- 
tata di Gualazzi un tiro secco 
di Fattori, Rimarchevole tra i 
nazionali la prova di Lorenzi, 


E i 


Gianmi Cucelli, Marcello e 
Rolando Del Bello e Giulio 
Caccia, componenti la squadra 
italiana che dal 6 al 9 maggio 
disputerà con l'Inghilterra il 
primo turno di Coppa Davis 
per la zona europea, hanno ini- 
ziato fino da domenica gli al 
lenameniti, sui campi erbosi di 
East Bourne. E' atteso Ferruc- 
cio Quintavalle, commissario 
tecnico della Federazione Ita- 
liana Tennis, 


Concorso ippico internazionale 
Il francese ten. Du Breuil 
vince il Gran Premio Roma 


Roma, 

In Piazza di Siena, dle pri 
crescente interesse del pubbli- 
co, sono continuate con. il Gran 
Premio Roma le gare del con- 
corso ippico internazionale, Tra 
soli concorrenti hanno compiw» 
to oggi il percorso netto, La 
categoria di precisione ha im- 
posto ai concorrenti una pro 
va durissima, Il vincitore te- 
nente Du Breuil'ha avuto qua- 
le premio una motoleggera, 

Heco i risultati ufficiali: 1) 
Ten, Du Breuil (Francia) su 
«Tourbillon», 2) Ten. Ambrosio 
(Italia) su «Furore», 3) Cap. 
Tubridy (Irlanda) su «Kinsa- 
le», 4) S. Ten, Oppes (Italia) 
su «Briacone», 5) Perrone (I- 
talia) su «Oriur», 6) Ten, Piero 
D’Inzeo (Italia) su «Eletto», 7) 
Maggi Izurieta (Cile) su «AI 
lipen», 8) Signora Perrone (I- 
talia) su «Marco IV», 


IL TROFEO «NADI » 


A METÀ CAMMINO 


Successi del “Marina Mercantile, 


Sconiiite della Ginnastica e dell'Udinese 


(©. d.F.) Nella serie A conti 
nua la marcia dei livornesi ver- 
so il titolo; essi, sempre a pun- 
teggio pieno, sono ancora se- 
guiti a una lunghezza dai ve- 
neziani e a due dai torinesi, u- 
nici ancora in condizioni di po- 
ter sfruttare un eventuale pas- 
so falso dei capolista. 

? Nella serie B, sono ancora sei 
squadre, riunite nel breve spa 
zio di 2 punti, a contendersi la 
promozione alla categoria supe- 
riore; .e i vercellesi, approfit- 
tando dell’imprevisto insucces- 
so casalingo dei romani contro 
i genovesi dell'Ilva, sono ritor- 
nati a capeggiare da. soli la 
classifica. Bella pure la marcia 
dei novaresi che, battendo a 
Napoli largamente i padroni di 
casa e gli udinesi, sono andati 
‘ad occupare un brillantissimo 
secondo posto. Due imprevisti 
pareggi casalingi hanno invece. 
ritardato il cammino del Ve- 
rona. 

Gli  schermidori. del Circolo 
M. M. hanno conquistato, da- 
vanti al ‘pubblico amico due 
franche e, convincenti vittorie 
sui ternani e sui pavesi e si so- 
no riportati così in una posi- 
zione di classifica molto più 
tranquilla, lasciando invece nei 
‘pasticci le due squadre sconfit- 
te. Rossani e Santostefano sono, 
stati gli imbattuti alfieri della 
squadra, ma l'elogio va esteso. 
a tutti i componenti.e al mae- 
stro Centonze per il comporta- 
mento di questa rappresenta- 
tiva, che si va sempre più af- 


fermando in campo nazionale, 
La Ginnastica Triestina è tor- 
nata da Roma con due scon- 
fitte: ma nell'incontro con i 


fortissimi . genovesi, l'ottimo 
comportamento di gara di Coen 
e di Ranzato ha fatto sì da far 
sfiorare alla squadra triestina 
un clamoroso successo. Speria- 
mo che questo sia buon auspi- 
cio per gli incontri futuri, dato 
che il calendario non.difficile 
concede ancora. ai concittadini 
la possibilità di salvarsi da una. 
dolorosa retrocessione, , 


Domenica . prossima, impe- 
gnati molti: schermidori nei 
campionati universitari a. Ro- 
ma. e nei campionati anziani 
a Torino (in bocca al lupo, Ar- 
telli e Corvino!), il Trofeo N. 


‘Nadi riposerà, per riprendere 


il 14 maggio. 


La.classifica dopo.la 4.a gior- 
nata è la seguente: i 


» 
LV.P,S.ViS.P. 

1) Vercelli 861.154 42:13 

2) Novara 8.6.0:2 56:39 12 

3) Romano (8.6 02.55 38-12 

4) Ilva-Genova 8 600 2 55 41 12 

5) Bentegodi'Ver. 8 431.52 40 11 
6) ‘Cremona 8431514311 

7) Mameli Gen. 8/3 3:2.50 45 9 

8) Circ. M.M. Tr. 8.323 50 44 8 

9) Triolo Pal. 832,3 48 45 8 

10) Napoli 83144648 7 
11) Terni 82.05.5046, 6 
12) Olimpia Mil. 8215.4254 5 
13) Ginn. Trieste 8 0-2 6.34 60 2 
14) Udine 810733 61 2 
15) Pavia 81073263 2 


CARATTERISTICHE 


Berlina portante 5-6 posh - 6 cilindri 70x76 


a V di 60°, 1.754 cc. - Potenza tass. 21 CV, effet 


tiva 56 CV a 4.000 giri, giri max. 4.500, 
Frizione monodisco. 


Cambio poster. a 4 marce, 3 sincr., comando 
volante, propulsore con semiassi oscillanti. 


Sospensioni a 4 ruote indipendenti. 
Gomme 165 x 400. 
Serbatoio It. 60. 


Passo m. 2,86, carreggiata m. 1,30, lungh. m. 4,42, 


largh. m. 1,55. 


Pesi a vuoto Kg. 1.080 - con rifornimenti Kg. 1.135. 


Velocità Km. 135. 
Consumo normale CUNA: ft. 10,5/100 Km. 


PER L'INCONTRO CON LA PRO PATRIA 


TREVISAN E BEGNI 
in condizioni precarie 


La Triestina si è preparata 
ieri all'incontro di domenica 
prossima, avversario la Pro Pa- 
tria. I rosso-alabardati, che a- 
vevano invitato la Libertas, e- 
rano largamente incompleti; 
mancavano infatti, oltre a Bla- 
son, gli infortunati Trevisan e 
Begni, colpiti alle gambe, Pe- 
tagna, Adcock e Boscolo, tenuti 
a parte per misura precauzio: 
nale. E' stata segnata una rete 
dal giocatore Zorzin. Le condi- 
zioni di Trevisan e Begni non 
sono gravi e si spera in una 
guarigione sufficientemente ra- 
pida. Rocco confida di mettere 
in campo la stessa formazione 
che ha battuto la Sampdoria. 

CSI IE ZI 


Partono per l'Europa 
i virtuosi dell’dHarlem» 


Chicago, 3 

Gli «Harlem Globetrotters», 
maghi della pallacanestro che 
hanno entusiasmato e meravi- 
gliato i tifosi americani, cana- 
desi, hawaiani e cubani lungo 
le linee di una tradizione or- 
mai ventitreenne, aggiungono 
un nuovo continente ai loro 
teatri di trionfi. 

I «Globetrotters» partono gio- 
vedì a mezzogiorno dall’aero- 
porto La Guardia di New York 
per giungere venerdì mattina 
a Lisbona, Nella serata dello 
stesso. giorno giocheranno a 
Coimbra, a 180 km. da Lisbo- 
na. La tournée li porterà in 
nove.paesi diversi, fino al 26.lu- 
glio, allorchè ripartiranno per 
gli Stati Uniti. © x 

Abe Saperstein, l'organizzato- 
re della tournée, calcola che 
nell'inverno scorso i suoi uomi- 
ni abbiano giocato di fronte a 
un totale dì più di un:milione 
di persone. | 


Venti. iscrizioni 
al Gran Premio Modena 


Milano, 3 

La Commissione sportiva au- 
tomobilistica, italiana comuni. 
ca. gli iscritti al Gran Premio 
di, Modena: Mostersi (Cisita- 
lia), Maglioli (Cisitalia), Carini 
(Osca 1350); Sighinolfi (Fiat 
Stang. -1500), X della Casa O- 
sca su Osca 1350, Romieres 
(Simca 1430), O’ Reilly Schell 
(Cooper.), Scagliarini (Cisita- 
lia), Ruggero G.. (Maserati 
2000), X della Scuderia Ferrari 
su Ferrari 2000, Biondetti (Ma- 
serati 2000), Pagani su X, Ta. 
dini Mario (Ferrari 2000), Sta- 
gnoli A. (Maserati 2000), X su 
Maserati 2000, Ascari (Ferrari 


‘ (Ferrari 2000), 
leria. Ambrosiana 
su X ‘2000, Palmieri P..(Mase- 
rati 2000), Juan ‘E. Fangio (Fer- 
rari 2000). $ 


Jannilli batte Polî 
nella ‘semifinale. per il titolo 


Cagliari, S 

In un combattuto incontro pu- 
gilîstico svoltosi stanotte al 
Teatro. Massimo di Cagliari, 
Jannilli. di" Roma ha. battuto 
Poli di Reggio Emilia ai pun- 
ti. L'incontro era valevole per 
la semifinale del titolo italiano 
dei pesi medi, 
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LAMPO" 


vengono pubbhcati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico, carattere neretto 
RIMORCHIATORE piena efficien- 
za 120 HP vend., affittasi. Indi- 
rizzo UPI 63383 Q. 


AVVISI ECONOMIGI 


A __OFF.PERS.SERVIZIO L.7 


DOMESTICHE friulane, slovene, 
istriane, lavandaie, prestaservizi 
raccomandate offronsi. T'orrebi 
ca 41, Rosa, tel. 7419. 118 A 


SRI E te 
B_RICH. PERS. SERVIZIO L.%4 


DOMESTICA robusta cercasi, pre? 
senza, per osteria. Vitto, alloggio. 
Ind. UPI 63338 B. 


| RAGAZZA giovane, pulita, con re- 


ferenze, ‘conoscenza inglese, cerca 
famiglia americana (due bambini) 
per servizio. Telef. 29494. 63330, B 
PRESTASERVIZI stabile piccola 
famiglia cercasi. Duca d'Aosta 9-a 
Cancello. 63376 B 
RAGAZZA giovane brava stabile 
referenze cere. Ind. UPI 63879 B. 
STABILE con referenze cercasi. 

Fulvio Testi “RE Bozzetto. 
63369 B 


C. RICHIESTE D'IMPIEGO L,7 


APPLICO carte parati. Pittore di 
csi piazza Ponterosso 6, por- 
43073 C 
No: INGEGNERE elettrotecnico, 
volonteroso, Capace, conoscenza 
tedesco, elementi inglese, voffresi. 
Cass. 11432 C UPI. 
PITTORE eseguisce stanze cucine 
appartamenti, laccatura mobili. 
Telef. 88-38. 53045 C 
PITTORE stanze cucine botteghe 
in genere, prezzi bassi. Caccia 7, 
pianoterra. 69249 È 
RADIOTECNICO esperto ripara- 
zioni accuratissime domicilio gior- 
nata, Recapito Timeus 14, Coslo- 
vich, latteria. 63318 C 
SIGNORA. pratica ufficio occupe- 
rebbesì qualche ora anche serale 
o governo casa persona sola, di- 
sposta trasferirsi, Telefon. 26253. 


29-ENNE con garanzia offresi per 
qualsiasi impiego, disposto anche 
viaggiare. Massime referenze. Cas- 
setta 11437 C UPI. 


ARTIGIANATO 1,20 


Ssnemsoinii stampi in carta, 
‘Figurini con tavole, specialità cu- 
scinetti per fattura kimono vend. 
Carducci 34-I. 3270 CC 
PULITURA secco garanzia, vesti- 
ti donna 350, uomo, mantelli 600. 
Telefono 26694. 6336 CC 
FI AZIONE trasformazioni e 
SI di qualsiasi tipo di mac- 
hina per cucire. Officina attrezza- 
tssime per qualsiasi lavoro. di 
macchine famiglia ed industriali. 
‘Borletti, via Mazzini 16. 881 CC 
RIPARAZIONI macchine da cuci- 
re garantite anche a domicilio. In- 

dirizzo UPI 63358 CC. E 
SARTA confeziona mantelli, ‘ve- 
stiti, biancheria, prezzi modici. 
Ind. UPI 63378 CC. È 
TAPPETI riparazione lavatura pu- 
litura, massima precisione: Casa 

d’Arte Orientale, Mazzini 5. 
63352: CC 


e ee 


D OFFERTE D'IMPIEGO. L. 20 


BUON guadagno otterrete lavoran- 
do, proprio domicilio.; ERE Redi 
28, Firenze, 5669: D 
LAVORI clicito seria ditta offre. 
domicilio qualsiasi’ località, ben 
retribuito. Scrivere Cravattificio, 
(Cattolica (Forlì). 21319 D 
MODELLA slanciata cerca pitto- 
re. Via Ghega 2-IV, fe 


1463 DI 
RENDETEVI 


indipendenti fab- 
bricarido bustine sciampo, Di 
io Gieffe,; Finalmarina 8, o 
STENODATTILOGRAFA ro 
ta lingue italiana tedesca cerca, 
primaria: ditta. spedizioni interna- 
ZELO Offerte ‘scritte Cass. 11425 


ROOT 
E -RICH. CAMERE E PENS. L. 3 


(CAMERA. matrimoniale modesta: 
con comodo cucina, cercano coniu-. 
gi con feoa Undicenne. Telefo- 
nare al 62-36, Soc. RIL.DE.M 
43057 E 
CAMERA mobiliata piccola cerca, 
persona sola. Telefonare 26326, ore 
12.30-13.30. 63345 E 
CAMERA matrimoniale cerca pro- 
fessore, paraggi piazze Goldoni, 
Garibaldi, Vico, S. Giusto. Casset- 
ta 11447 E UPI. 
CAMERETTA con o senza mobi- 
li cerca giovare solo distinto ven- 
tottenne. Cass. 11440 E UPI. 
CON 


F. OFF. CAMERE E PENS. L.%0 


CAMERA bellissima affittasi a. co- 
niugì distinti, eseluso cucina, In- 
dirizzo UPI 63824 F. 


La doppia personalità 
di uno scienziato del 
Centro Atonico spia 
del nemico. 

A GRANDE MINACCIA® 


CAMERA. due letti affittasi due. 
amici. Rivolgersi dalle 10-12, via 
Trento 5. 63321 E 
CAMERA con vitto darebbesi. In- 
formazioni portineria via Lazza- 
Tetto Vecchio, 9. 63355. F 


A. camera matrimoniale comodo: 


(cucina, affittasi a coniugi ameri- 
‘cani. Ind. UPI 63335 F. 
MATRIMONIALE salotto uso, cu- 
cina bagno telefono affittasi ame- 
ricani. Cass. 11436 F UPI. 
MOBILIATA centro affittasi di- 
stinto serio; escluse donne, Cas- 
setta 11431 E UPI. 

STANZA signorile, bagno, telefo- 
no, centro, presso distinti, affitt. 


13339 C Ind. UPI 63372 F. 


i 


STANZA lussuosa affittasi ingres- 
so libero, centrale, 12:000. Torre- 
bianca 41, Rosa. 11444 F 
STANZA affitterei persona che tro- 
va un'occupazione stabile a cin- 
quantenne disoccupato, Cassetta 
11420 FP UPI. 

VILLA 2 camere cucina, mobilia- 
te, affiti., esclusi mediatori. Tele- 
fonare 92589. 43043 FP 


ISTRUZIO: L.20 


BALLARE elegantemente impa- 
rerete prestissimo rivolgendovi 
notissima Scuola Pertot, Imbria- 
ni 14. 124 G 
COMPUTISTERIA, matematica, 
ragioneria, istruisce insegnante 
pratico. Via Stuparich 8, primo, 

63334 G 


(>) 


Chi ha rivelato 
3 segreti atonici? 


DATTILOGRAFIA: macchine mo- 
dernissime (lezione: 40% ‘corso: 
20000). | Stenografia. Contabilità 
moderna (ricalco): nuovi corsi (45 


‘giorni: 2000). Calcolatrici. Diplo- 
mi, ICCO, Teatro 1, tel; 29734 
63348. G 


INGLESE, spagnolo, portoghese- 
brasiliano, tedesco, francese, croa- 
to-serbo, sloveno, ece.: metodo ra- 
pidissimo. Assumo: traduzioni, 
corrispondenza, legalizzazioni. Via 
Giulia 41, quarto. 63342 G 


H OGGETTI SMARE. RINV. Lu 50: 


BRACCIALE oro, caro ricordo, 
smarrito martedì sera via delle 
Torri, Imbriani, Corso. Onesto tin- 
Venitore pregato riportario Indi 
rizzo UPI 63366 H:; Mancia. 

MANCIA 30.000 riportando Tren- 
to 1-II spilla fiocchetto brillanti 
con ciondolo portaritratti. 63364 H 
OCCHIALI con astuccio rosso 
smarriti. Mancia portandoli Pic- 
cardi 27, Monteleone. 1285 H 


I SFP. APPART. BOTT. L.20 


APPARTAMENTI centrali scam- 
DUE da periferia. Torrebianea 
41, 11444 I 
saGRZino affittasi. Via del Bo- 
o _20. 63323 I 
MAGAZZINO vasto, 8 locali, af- 
fittasi subito, paraggi. Stazione. 
Telefonare 26651, 936341 
PARTE magazzino centro, adatta- 
bile negozietto, appartamento tre 
stanze, confort, giardino, affittasi 
contributo lavori. Torrebianca 24. 
3844 I 
STANZE due, bagno, tutti confor- 
ti, scambierebbesi eventuale stan- 
za più anche periferia, giardino. 
Campi Hlisi 32, Gorza. 68326 1 
coi Ire 
M VENDITE D'OCCAS. L.20 
BOXER razza purissima bellissi- 
mo, iscritto, vend. Piazza S. Gio- 
vanni 1, 63347 M 
CARROZZELLA sport chiara ot- 
timo stato, vend. Via Battisti 31, 
‘orologiaio. 43080 M 
CARROZZELLA sport gemelli, al- 
tra semplice, vend. occas, Bosco 
12, magazzino. x 63380 M 
CARROZZELLE nuove molleggia- 
te occasione, anche ratealmente. 
Maiolica 13, terzo. 63350, M 
FISARMONICHE primarie mar- 
che, pagamento piccole rate, Pun- 
zo, Carducci 10. ‘63363 M 
MACCHINA scrivere Olivetti por- 
tatile, altra ufficio, addizionatri- 
ce, vend. occas. Negozio via San- 
ta Caterina 9, 63378 M 
MACCHINA cucire, Singer .rien- 
trante, altra navicella vend. lire 
15.000 anche ratealmente. Nego- 
zio via S. Caterina 9, . 63378 M 
MACCHINA Singer 10.000, ‘altra 
mobile lussuosa, ghiacciaia huo- 
nissima vend. Bosco 12, magaz- 
zino. 63981 .M 
MACCHINE cucire buonissime, 
nuove, mobili, scambi, vende, fa- 
cilitazioni pagamento: Gramacci- 
ni, negozio Largo Barriera Vec-! 
chia 10. 371 M 


MACCHINA cucire Singer perfet- 
ta 8000-13.000, mobiletti moderni. 
‘Ratealmente.! Maiolica 13-III. 

63350 M 
MACCHINA Singer perfetta ga- 
rantita 10.000 vend. straoccas, Set- 
tefontane 12, interno, 63343 M 
MOBILETTI per macchina Cna 
il più vasto assortimento a prezzi 
di. fabbrica; con sole dire 13.000 
trasformate la vostra vecchia mac- 
china in modernissimo mobiletto; 
vendita al minuto ed all’ ingrosso 
presso: Borletti, via Mazzini 16; 
Universaltecnica, Largo Piave (8; 
via dell'Istria 13. 881.M 


RADIO a cinque valvole perfetta | POLT: 


onde corte e medie riceve tutto 
il mondo vendesi occasione L. 15 
mila e anche ratealmente. Rossoni, 
via S. Caterina 9, 63378 M 
RISPARMIERETE tempo, fatica 
e denaro acquistando il motorina 
elettrico Gutris, che viene mon- 
tato su qualsiasi macchina per cu- 
cine al prezzo di lire 15.000, ven- 
dita rateale e per contanti, presso: 

‘Borletti, via Mazzini 16; Univer- 
saltecnica, Largo Piave 3; via del- 
lIstria 13. 881 M 
SERRAMENTI ‘finestre, ‘telai e 
persiane vend. Ind. UPÎÌ 63251 M. 

SETTER irlandese anni 1 e mez- 
zo bellissimo vend. . Telefonare 
26628 dalle 9-11, 14-17. ; 63331 M. 
TENDE da sole ‘ombrelloni sdraio 
teli sedie: Morin via S. Anastasio 
8, tel. 29-572. 63141 M 
Ines 
N ACQUISTI D'OCCAS. L.20 


A BOTTIGLIE; fiaschi, damigia- 
Ne acquistansi. Vittori, a 
20..B. telef. 8008, IN 
OMERELZONI da sole si a 
sati, se convenienti acquistansi. 
Offerte Cass. 11441 N'UPI. 
SOPRAMMOBILI porcellane tap- 
| peti ‘cinéserie oggetti antichi oro- 
logi compero. Tel. 5904. 43085 N° 


NN MOBILI EPIANOF. L..0 
A, MATRIMONIALI 220.000 stra- 


occasione 90.000, assortimento, 
prezzi bassissimi. Ghirlandaio 34. 
63374 NN 


ACQUISTATE in 24 rate matri- 
moniali; cucine bellissime, salot- 
ti, divaniletto, poltroneletto, letti- 
ni, materassi, reti. Polli, Sonnino 
n. 26. 63327 NN 
AI fidanzati! Solamente visitan- 
do il Paradiso delle Spose, Car- 
ducci 10, affretterete coronare vo- 
| stro sogno. Non occorrono soldi 
arredare vostro nido con mobili 
comuni e lussuosi modernissimi 
condizioni speciali pagamento ‘per 
voi. Confrontate anche prezzi, qua- 
lità. ; 63359 NN 
ATTENZIONE! Matrimoniali, cu- 
cine, librerie-bar con armadi: 
scrivanie, massima garanzia, pri 
duzione propria, prezzi di fabbri- 
ca, facilitazioni di pagamento. Via 
Tesa 87. Tel, 93294, 104 NN 
ATTENZIONE! Cucine ultimo 
n dello, camere matrimoniali 
panniforti, | propria. produzione, 
lu za garanzia, prezzi modici, 
ottime facilitazioni di pagamea- 
to. Falegnameria Artigiana Gi 
glietta. via Conti 10. 112233 NN 


&iovedì 4 ‘maggio 1990 ——= 


MATRIMONIALE Juasuosissima, 
grandiosa, vend., rara Je, Fale= 
gnameria Crasso, via Toti 1 
MATRIMONIALE moderna macs 
SRI cucire vend, Gatteri 54, IIL, 
a 8 63337 NN 
ICATRIMONIALI, cucine, stanze 
da pranzo, librerie-bar, produzio» 
ne propria. Crispi 39. 63340 NN 
MOBILE combinato armadio libre« 
Tia nuovo grande ‘convenienza vene 
de falegname Rigutti 15. 43054 NN 
PIANINO germanico, rinomata 
marca, vendesi, rara occasioni 
scambiasi con usato; facilitazioni. 
Carducci 32-II. 21 NN 
‘RONE per camera letto man- 
cata consegna occas, Manzoni 13. 


nr11({1#11r—@1@1111116.nI<TIITTTII 
o COMMERCIALI L.36 


A. TRASPORTI celerì effettuan- 
si città. Carpison 20, tel. Hi 


(FAGGIO segato offriamo ques 
ti, tavolette, trafilati, misure lun= 
ghezze diverse. ‘Spazzolificio Chiare 
bola Sup. 357 (Crematorio). 
63329 Q 
TAVOLAME abete, larice, duro, 
travature, madieri, parchetti vene 
de Calea. viale Sonnino 24, 593 
‘ono, 


Q AUTO MOTO CICLI IL. 35 


BARCA noleggio cerco giornate 
festive per pescare, Tel. 94437. 
63328 Q 
FIAT 500 BL ottimo stato vend, 
oggi ore 14-18, presso autorimes- 
sa' Cavour, via Torrebianca 4, 
63368 @ 
FIAT 1100 musone berlina e Giar- 
dinetta Viotti vend. Autorimessa 
Serri, Brunner 14. 63365 @ 
IAT 1500, 1100, Augusta vendo, 
Geppa 8, Catania, tel, 29714, 
63382 Q 
MOTO Triumph ottime condizioni 
vend. 140.000 trattabili. Monfalco- 
ne, via 10 Maggio 105-C. 63362 Q 
500-BL. vend. Telefonare 4983. 
MOTOFURGONCINO Guzzi por= 
tata 7 ql., efficiente, vend. Risi- 
gari, via Diaz 16. 43083 Q 
MOTOSCAFO yend. Bagno; Auso- 
nia, domandare signor Scallies. 
63322 Q 


———__n111[I{,{t- 


R CAP. SOC. CESS. AZ. L.40 


AZIENDA materiali costruzione, 
carbone, legna, zona industriale 
grande avvenire, cedesi. Tel. 3815. 
63357 R 
BAR centralissimo, ottimo reddi= 
to, cederebbesi. Desiderate tratta- 
tive dirette, Tel. 36-58, dalle 12 
alle 14. 63354 R 
BOTTEGHINI verdura, latterie e 
trattorie vend.; botteghino verdu- 
Ta affitto. Madonnina 3, flaschet- 
teria. 633538 R 
DITTA avviata attrezzatissima in 
Tappresentanze commercio indu- 
striali associerebbe persona dispo- 
sta collaborare apportando capita- 
le per finanziatore uscente. Offerte 
Cass. 11416 R_UPI 
LICENZA piccola trattoria comu- 
né Trieste, anche periferia, cerc. 
Offerte Cass. 11419 R UPI. 
MAGAZZINO centralissimo-12 fori 
850 mg. alto 6 m., attrezzato mo- 
derni ‘uffici, telefoni, luce, gas, 


CAMERA matrimoniale 4 porte 2 
specchi, altra matrimoniale L. 60 
mila trattabili. Solitario 1, p. 8. 

* 63356 NN 
CAMERA. matrimoniale grande 
occasione vend. causa partenza. 
‘Ratto della Pileria 12 Go Sabba), 


3 NN 
CUCINE, 


‘ 3° 
attaccapanni, modelli 
speciali, lavorazione perfetta. Fa- 
legnameria Micalli, Conti 4. 

62998 NN 
CUCINE modernissime prezzi bas- 
si propria fabbricazione: falegna- 
meria Fonderia 10, int. 43091 NN 
FABBRICA mobili  Detoni, via 
della Tesa 38; vastissimo assor- 
timento mobili lussuosi, comuni 
ed. economici; camere da letto, 
stanze da pranzo, stanze da sog- 
giorno, cucine, salotti, attacca- 
panni, mobili ‘singoli, ‘materassi, 
suste, ecc.  Facilitazioni page- 
mento. 87 NN 
(CUCINE, camere, salotti diversi 
tipi, troverete da Silico e Ballotti 
in via Pascoli 88 (ex Istituto) ne- 
gozio, pagamento anche rateale. 


scaffali, cedesi. Cass. 11445 R UPI. 
100-300-500.MILA cerca ditta ure 
‘gentemente, buon interesse o par- 
tecipazione utili, Cass, 11417 R UPI 
300-MILA ipoteca stabile città trat- 
tative dirette cere. Offerte condi- 
zioni Cass, 11427 R UPI. 


8° CASE VILLE TERRENI L.% 


APPARTAMENTI bellissimi gran- 
di piccoli, vendonsi condominio, 
affittansi locali vuoti centro. Venz 
desì un terzo stabile. Disponibili 
900.000. prima ipoteca. Vasari 1, 
porta 19. 68977 S 
CONDOMINI occupati, liberi, pic- 
coli in ricostruzione, fondi, ville, 
vend, Tel, 27731, ore 16-18 (saba- 
to escluso). 63882 S 
VILLETTE costruende Riviera 
Barcola vend. pagamento dilazio- 
nato. Via Rossini 14, 63367 S 


T VILLEGGIATURE 1.40 


ALBERGO Torre-Gudon 784 m., 
Chiusa (Bolzano), villeggiatura 
campestre ideale. 0657 


BERLINA L. 1.830.000 - CABRIOLET L. 2.600.000 - AUTOTELAIO NUDO L. 1.240.000 


(Franco Sede Concessionario) 


Concessionaria per Trieste: Ditta RODOLFO RÒOTL x Via S. Francesco 16, tel. 
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